
Validato il 31-03-2017. Prot ERP 5.138 del 03-04-2017



Capitolato Speciale d’appalto –   art. 43  DPR  207/2010 – Contratto a misura 

1/53 

 
 

(Provincia di MASSA-CARRARA) 

 

 

 

 

Lavori di 
 

Realizzazione di Fognature Bianche e Nere 

e relativi allacci ai condomini di Viale XX settembre n° 261 - 263 - 265 

 

CUP: _____________________ CIG: _____________________ 

 
 

CAPITOLATO “PECIALE D’APPALTO 
 

(articoli 43, commi 3, 4, 5 e 7, del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 
 
 

Contratto a misura 
 

 

  importi in euro 

1 Importo esecuzione lavori a misura 40.131,47 

2 OŶeƌi peƌ l’attuazioŶe dei piaŶi di siĐuƌezza 2.645,00 

T Totale appalto (1 + 2) 42.776,47 

 

 

 
Il responsabile del servizio  Il progettista 

  

 

 

Il responsabile del procedimento 
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PARTE PRIMA 

DefiŶizioŶe teĐŶiĐa ed eĐoŶoŵiĐa dell’appalto 

 

Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali 

 

CAPO ϭ.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art. ϭ.  Oggetto dell’appalto e defiŶizioŶi 
1. L’oggetto dell’appalto ĐoŶsiste Ŷell’eseĐuzioŶe di tutti i lavoƌi e foƌŶituƌe ŶeĐessaƌi peƌ la ƌealizzazioŶe 

dell’iŶteƌveŶto di Đui al Đoŵŵa Ϯ. 

2. L’iŶteƌveŶto ğ Đosì iŶdividuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante:  

Realizzazione di Fognature Bianche e Nere e relativi allacci  

ai condomini di Viale XX settembre n° 261 - 263 - 265; 

b) descrizione sommaria:  

La progettazioŶe preliŵiŶare, teŶeŶdo ĐoŶto dello stato attuale dell’iŵŵoďile prevede i segueŶti 
interventi:  

Realizzazione di nuove fognature Bianche e Nere e relativi allacci per i condomini di Viale XX Settembre n° 

263-265 passando su piazzale dei fabbricati con parziale ripristino dello stesso 

c) ubicazione: Comune di Carrara, Viale XX settembre  n. 261 – 263 - 265 

3. “oŶo Đoŵpƌesi Ŷell’appalto tutti i lavoƌi, le pƌestazioŶi, le foƌŶituƌe e le pƌovviste ŶeĐessaƌie peƌ daƌe il lavoƌo 
completamente Đoŵpiuto e seĐoŶdo le ĐoŶdizioŶi staďilite dal Đapitolato speĐiale d’appalto, ĐoŶ le ĐaƌatteƌistiĐhe 
teĐŶiĐhe, Ƌualitative e ƋuaŶtitative pƌeviste dal pƌogetto eseĐutivo ĐoŶ i ƌelativi allegati, dei Ƌuali l’appaltatoƌe 
dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.  

4. L’eseĐuzioŶe dei lavoƌi ğ seŵpƌe e ĐoŵuŶƋue effettuata seĐoŶdo le ƌegole dell’aƌte e l’appaltatoƌe deve 
ĐoŶfoƌŵaƌsi alla ŵassiŵa diligeŶza Ŷell’adeŵpiŵeŶto dei pƌopƌi oďďlighi; tƌova seŵpƌe appliĐazioŶe l’aƌtiĐolo 
1374 del codice civile. 

5. AŶĐhe ai fiŶi dell’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵa ϱ, della legge Ŷ. ϭϯϲ del ϮϬϭϬ e dell’aƌtiĐolo ϲϱ, Đoŵŵa ϰ, soŶo stati 
acquisiti i seguenti codici: 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

_____________________________ _____________________________ 

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

a) Codice dei contratti: Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 

b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di 

esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici; parti ultrattive nel periodo transitorio. 

c) Capitolato  generale: il Đapitolato geŶeƌale d’appalto appƌovato ĐoŶ deĐƌeto ŵiŶisteƌiale ϭϵ apƌile ϮϬϬϬ, Ŷ. ϭϰϱ; 
d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 

e) Stazione appaltante: il soggetto giuƌidiĐo Đhe iŶdiĐe l’appalto e Đhe sottosĐƌiveƌà il ĐoŶtƌatto; Ƌualoƌa l’appalto 
sia iŶdetto da uŶa CeŶtƌale di ĐoŵŵitteŶza, peƌ “tazioŶe appaltaŶte si iŶteŶde l’AŵŵiŶistƌazioŶe 
aggiudiĐatƌiĐe, l’OƌgaŶisŵo puďďliĐo o il soggetto, ĐoŵuŶƋue deŶoŵiŶato ai seŶsi dell’ aƌt.ϭ Đoŵŵa o deĐƌeto 
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legislativo n. 50/2016 che sottoscriverà il contratto; 

f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), che si è aggiudicato il contratto; 

g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui agli articoli 9 e 10 del Regolamento generale; 

h) DL: l’uffiĐio di diƌezioŶe dei lavoƌi, titolaƌe della diƌezioŶe dei lavoƌi, di Đui ğ ƌespoŶsaďile il diƌettoƌe dei lavoƌi, 
tecnico incaricato dalla Stazione Appaltante , ai sensi art. 101 comma 3 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 

50. 

i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dall'art. n. 196 del Regolamento Generale; 

l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, 

rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione degli articoli da 60 a 96 del Regolamento 

generale; 

m) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del 

Decreto n. 81 del 2001; 

n) Costo del personale (anche CP): il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del lavoro, 

stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione 

integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili 

d’iŵpƌesa, di Đui all’aƌtiĐolo ϯϵ, Đoŵŵa ϯ, del RegolaŵeŶto, ŶoŶĐhĠ all’aƌtiĐolo Ϯϲ, Đoŵŵa ϲ, del DeĐƌeto Ŷ. 81 

del 2008;  

o) Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i Đosti Đhe deve sosteŶeƌe l’Appaltatoƌe peƌ l’adeŵpiŵeŶto alle ŵisuƌe 
di siĐuƌezza azieŶdali, speĐifiĐhe pƌopƌie dell’iŵpƌesa, ĐoŶŶesse diƌettaŵeŶte alla pƌopƌia attività lavoƌativa e 
remunerati all’iŶteƌŶo del Đoƌƌispettivo pƌevisto peƌ le siŶgole lavoƌazioŶi, ŶoŶĐhĠ peƌ l’eliŵiŶazioŶe o la 
riduzione dei rischi pervisti dal Documento di valutazioŶe dei ƌisĐhi, di Đui all’aƌtiĐolo ϯϮ, Đoŵŵa ϰ, letteƌa oͿ, 
del Regolamento,  art. n. 95 comma 10 decreto legislativo Ŷ. ϱϬ/ϮϬϭϲ, ŶoŶĐhĠ all’aƌtiĐolo Ϯϲ, Đoŵŵa ϯ, ƋuiŶto 
periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  

p) Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per rischi da interferenza e rischi particolari del cantiere oggetto di 

intervento, di cui all’aƌtiĐolo ϭϲ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa a.ϮͿ, del RegolaŵeŶto,  ŶoŶĐhĠ all’aƌtiĐolo Ϯϲ, Đoŵŵi ϯ, 
primi quattro periodi, 3-teƌ e ϱ, del DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴ e al Capo ϰ dell’allegato XV allo stesso DeĐƌeto Ŷ. 
ϴϭ; di Ŷoƌŵa iŶdividuati Ŷella taďella ͞“tiŵa dei Đosti della siĐuƌezza͟ del Modello peƌ la ƌedazioŶe del P“C 
allegato II al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (in G.U.R.I n. 212 del 12 settembre 2014); 

 

Art. Ϯ.  AŵŵoŶtare dell’appalto e iŵporto del ĐoŶtratto 

1. L’iŵpoƌto dell’appalto posto a ďase dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

 Importi in euro TOTALE 

1 Lavori  ( L ) A MISURA € 40.131,47 

di  1.a Costo del personale  (CP) € ϭϳ.ϳϯϳ,ϰϵ 

cui 1.b Costi di sicurezza aziendali (CS) € ϭ.ϮϬϯ,ϵϰ 

 Importi in euro a corpo (C) a misura (M) in economia (E) TOTALE 

2 Oneri di sicurezza (OS) ___________ € Ϯ.ϲϰϱ,ϬϬ_ ___________ € Ϯ.ϲϰϱ,ϬϬ 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1 + 2) € 42.776,47 

2. L’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale saƌà Đostituito dalla soŵŵa dei segueŶti iŵpoƌti, ƌipoƌtati Ŷella taďella del Đoŵŵa ϭ: 

a) importo dei lavori (L) determinato al rigo 1, della colonna «TOTALE», al netto del ribasso percentuale offerto 

dall’appaltatoƌe iŶ sede di gaƌa sul ŵedesiŵo iŵpoƌto; 

b) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE». 

3. Ai fini del comma 2, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come segue: 
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 Importi in euro soggetti a ribasso 
NON soggetti a 

ribasso 

1 Lavori   ( L ) a misura colonna (TOTALE) € 40.131,47  

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS) colonna (TOTALE)  € Ϯ.ϲϰϱ,ϬϬ 

 

4. Ai fini della determinazione della soglia di Đui all’aƌtiĐolo ϲϭ del RegolaŵeŶto geŶeƌale, ƌileva l’iŵpoƌto ƌipoƌtato 
nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo «T – IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2)» e 

dell’ultiŵa ĐoloŶŶa «TOTALE». 

5. Ai fini del combinato disposto dell’aƌtiĐolo Ϯϲ, Đoŵŵa ϲ, del DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴ, gli importi del costo del 

personale e dei costi di sicurezza aziendali indicati rispettivamente al rigo 1.a e al rigo 1.b della tabella di cui al 

comma 1, sono ritenuti congrui. 

6. Le iŶĐideŶze delle spese geŶeƌali e dell’utile di iŵpƌesa sui pƌezzi uŶitaƌi e sugli iŵpoƌti di Đui al Đoŵŵa ϭ soŶo 
state stimate dalla Stazione appaltante nelle seguenti misure: 

a) incidenza delle spese generali (SG): 15.00 %; 

b) iŶĐideŶza dell’Utile di iŵpƌesa ;UTͿ: 10.00 %. 

 

Art. 3.  Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato interamente ͞a ŵisura͟ ai seŶsi  dell’aƌtiĐolo ϰϯ, Đoŵŵa ϳ, del Regolamento generale. 

L’iŵpoƌto del ĐoŶtƌatto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, 

fermi restando i limiti di cui all'art. n. 106 comma 12 del decreto legislativo n. 50/2016. 

2. I pƌezzi dell’eleŶĐo prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del Regolamento generale, ai quali si applica il ribasso 

peƌĐeŶtuale offeƌto dall’appaltatoƌe iŶ sede di gaƌa, ĐoŶ gli stessi Đƌiteƌi di Đui all’aƌtiĐolo Ϯ, Đoŵŵi Ϯ e ϯ, del 
presente Capitolato speciale, costituisĐoŶo l’«eleŶĐo dei pƌezzi uŶitaƌi» da appliĐaƌe alle siŶgole ƋuaŶtità eseguite. 

3. I prezzi contrattuali di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 

eveŶtuali vaƌiaŶti, addizioŶi o detƌazioŶi iŶ Đoƌso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate. 

4. I ƌappoƌti ed i viŶĐoli Ŷegoziali si ƌifeƌisĐoŶo agli iŵpoƌti Đoŵe deteƌŵiŶati ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯ, Đoŵŵi Ϯ e ϯ.  

5. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 

elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura 

dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata. 

 

Art. 4.  Categorie dei lavori 

1. Ai seŶsi degli aƌtiĐoli ϲϭ e ϵϬ del RegolaŵeŶto geŶeƌale e iŶ ĐoŶfoƌŵità all’allegato «A» al pƌedetto RegolaŵeŶto 
generale, i lavori sono riconducibili alla categoria di opere generali 

(6)
 «OG1» - EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI. 

(7)
 

La categoria di cui al comma 1 costituisce indicazione per il rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui 

all’aƌtiĐolo ϴϯ al RegolaŵeŶto geŶeƌale. Peƌ l’eseĐuzioŶe dei lavoƌi ğ ŶeĐessaƌio il possesso dei ƌeƋuisiti ĐoŶ uŶa 
delle seguenti modalità: 

a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente, costo complessivo sostenuto 

per il personale dipendente e adeguata attrezzatura tecnica, nelle misure e alle condizioni di cui all’aƌtiĐolo ϵϬ, 
comma 1, del Regolamento generale; 

b) attestazione SOA nella categoria di cui al comma 1, ai sensi dell’articolo 90, comma 2, del Regolamento 

generale. 
(8) 

2. L’iŵpoƌto della Đategoƌia di Đui al Đoŵŵa ϭ ĐoƌƌispoŶde all’iŵpoƌto totale dei lavoƌi iŶ appalto.  

3. Non sono previste categorie scorporabili. 

4. La categoria prevalente di cui al comma 2 ricomprende le lavorazioni riconducibili a categorie diverse. Tali 
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Đategoƌie ŶoŶ ƌilevaŶo ai fiŶi della ƋualifiĐazioŶe dell’appaltatoƌe, il loƌo iŵpoƌto ğ ƌiĐoŵpƌeso Ŷell’iŵpoƌto della 
categoria prevalente di cui al comma 2, rilevano esclusivamente ai fini del subappalto di cui al successivo articolo 

47, comma 1, ultimo periodo / lettera d) / lettera e); 
(9) ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϴϱ, Đoŵŵa Ϯ, del RegolaŵeŶto 

generale, il Certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato B al Đitato RegolaŵeŶto geŶeƌale, ƌipoƌteƌà le stesse 
lavorazioni come appartenenti alla categoria prevalente; tali lavorazioni sono così elencate:  

 categoria 

 

importo 

 

classifica 
% sul 

totale 

1) OG6 FOGNATURE € ϴ.ϴϲϱ,ϬϬ 1 22,09 

2) O___     

3) O___     

4) O___     
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Art. 5.  Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di Đui all’aƌtiĐolo  ϰϯ, Đoŵŵi ϳ e ϴ  del RegolaŵeŶto geŶeƌale e all’aƌtiĐolo 
38 del presente Capitolato speciale, sono indicati nella seguente tabella: 

(10) 

   Importi in euro Inci-

denza 

% 

(11) 

n. categ. 
Descrizione delle categorie  

(e sottocategorie disaggregate) 

di lavorazioni omogenee 

Lavori 

«1» 

( L ) 

oneri 

sicurezza 

del PSC 

«2» (OS) 

Totale 

«T = 1 + 2» 

( L + OS ) 

 

1 OG1 SCAVI € 11.116,05 € 732,64 € 11.848,69 27,699 

2 OG6 FOGNATURE € 8.865,00 € 584,28 € 9.449,28 22,090 

3 OG1 PZZETTI E VASCA DI SEDIMENTZIONE € 12.051,70 € 794,31 € 12.846,21 30,031 

4 OG1 PIAZZALI E OPERE DI FINITURA IN GENERE € ϴ.Ϭϵϴ,ϳϮ € ϱϯϯ,ϳϳ € ϴ.ϲϯϮ,ϰϵ 20.180 

5 O__     ……. 

6 O__     ……. 

7 O__     ……. 

8 O__     ……. 

9 O__     ……. 

10 O__     ……. 

11 O__     ……. 

  11.a  …….%     

  11.b  …….%     

  11.c  …….%     

12 O__     ……. 

13 O__     ……. 

  TOTALE A MISURA € 40.131,47 € Ϯ.ϲϰϱ,ϬϬ € 42.776,47 100,00 

E Prestazioni in economia contrattuali  
(12) 

    

  TOTALE GENERALE  APPALTO € 40.131,47 € Ϯ.ϲϰϱ,ϬϬ € 42.776,47  

2. Gli importi a misura, indicati nella tabella di cui al comma 1, sono soggetti alla rendicontazione contabile ai sensi 

dell’aƌtiĐolo Ϯϯ 

3. I lavori individuati al comma 1, numeri _2 ( FOGNATURE)_ devono essere eseguiti da parte di installatori aventi i 

requisiti di cui agli articoli 3 e 4 del d.m. (sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n. 37. 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 6.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro 

è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 

trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in 

secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento 

giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta 

tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni 

altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, la 

relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto 

di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa.  

 

Art. 7.  Documenti che fanno parte del contratto 

1. FaŶŶo paƌte iŶtegƌaŶte e sostaŶziale del ĐoŶtƌatto d’appalto, aŶĐoƌĐhĠ ŶoŶ ŵateƌialŵeŶte allegati: 

a) il Đapitolato geŶeƌale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in 

ĐoŶtƌasto ĐoŶ il pƌeseŶte Capitolato speĐiale o ŶoŶ pƌevisto da Ƌuest’ultiŵo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti 

nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti 

delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di ĐalĐolo e la peƌizia geologiĐa, Đoŵe eleŶĐati Ŷell’allegato 
«A», ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3 

(13)
; 

d) l’eleŶĐo dei  pƌezzi uŶitaƌi Đoŵe defiŶito all’aƌtiĐolo ϯ; 

e)  il PO“ di Đui all’aƌtiĐolo 89, comma 1, letteƌa hͿ, del DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴ e al puŶto ϯ.Ϯ dell’allegato XV allo 
stesso decreto; 

f)  il cronoprogramma di Đui all’aƌtiĐolo ϰϬ del RegolaŵeŶto geŶeƌale; 

g) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

a) il Codice dei contratti; 

b) il Regolamento generale, per quanto applicabile; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 

presente Capitolato speciale; esse haŶŶo effiĐaĐia liŵitataŵeŶte ai fiŶi dell’aggiudiĐazioŶe peƌ la 
determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei 

lavori ; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato; 
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Art. ϴ.  DisposizioŶi partiĐolari riguardaŶti l’appalto   

1. La sottosĐƌizioŶe del ĐoŶtƌatto da paƌte dell’appaltatoƌe eƋuivale a diĐhiaƌazioŶe di peƌfetta ĐoŶosĐeŶza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 

materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e 

del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatoƌe dà atto, seŶza ƌiseƌva alĐuŶa, della pieŶa ĐoŶosĐeŶza e dispoŶiďilità degli atti pƌogettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e 

ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col RUP, consentono 

l’iŵŵediata eseĐuzioŶe dei lavoƌi. 

    

Art. ϵ.  FalliŵeŶto dell’appaltatore  

1. IŶ Đaso di falliŵeŶto dell’appaltatoƌe la “tazioŶe appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e 

azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall'art. n. 110 del decreto legislativo n. 50/2016. 

2. “e l’eseĐutoƌe ğ uŶ ƌaggƌuppaŵeŶto teŵpoƌaŶeo, iŶ Đaso di falliŵeŶto dell’iŵpƌesa ŵaŶdataƌia o di uŶa impresa 

mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell'art. n. 48 del decreto legislativo n. 50/2016. 

 

Art. ϭϬ.  RappreseŶtaŶte dell’appaltatore e doŵiĐilio; direttore di ĐaŶtiere 

1. L’appaltatoƌe deve eleggeƌe doŵiĐilio ai seŶsi e Ŷei ŵodi di Đui all’aƌtiĐolo Ϯ del Đapitolato geŶeƌale d’appalto; a 
tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 

notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatoƌe deve altƌesì ĐoŵuŶiĐaƌe, ai seŶsi e Ŷei ŵodi di Đui all’aƌtiĐolo ϯ del Đapitolato geŶeƌale d’appalto, le 
generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. “e l’appaltatoƌe ŶoŶ ĐoŶduĐe diƌettaŵeŶte i lavoƌi, deve depositaƌe pƌesso la “tazioŶe appaltaŶte, ai sensi e nei 

ŵodi di Đui all’aƌtiĐolo ϰ del Đapitolato geŶeƌale d’appalto, il ŵaŶdato ĐoŶfeƌito ĐoŶ atto puďďliĐo a peƌsoŶa 
idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal 

diƌettoƌe teĐŶiĐo dell’appaltatore o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle 

ĐaƌatteƌistiĐhe delle opeƌe da eseguiƌe. L’assuŶzioŶe della diƌezioŶe di ĐaŶtieƌe da paƌte del diƌettoƌe teĐŶiĐo 
avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel ĐaŶtieƌe, ĐoŶ l’iŶdiĐazioŶe speĐifiĐa delle 
attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

ϰ. L’appaltatoƌe, tƌaŵite il diƌettoƌe di ĐaŶtieƌe assiĐuƌa l’oƌgaŶizzazioŶe, la gestioŶe teĐŶiĐa e la conduzione del 

ĐaŶtieƌe. La DL ha il diƌitto di esigeƌe il ĐaŵďiaŵeŶto del diƌettoƌe di ĐaŶtieƌe e del peƌsoŶale dell’appaltatoƌe peƌ 
disĐipliŶa, iŶĐapaĐità o gƌave ŶegligeŶza. L’appaltatoƌe ğ iŶ tutti i Đasi ƌespoŶsaďile dei daŶŶi Đausati dall’iŵpeƌizia 

o dalla ŶegligeŶza di detti soggetti, ŶoŶĐhĠ della ŵalafede o della fƌode Ŷella soŵŵiŶistƌazioŶe o Ŷell’iŵpiego dei 
materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 

accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 11.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 

regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 

concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 

indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del 

progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 
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2. Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l’aĐĐettazioŶe, la Ƌualità e l’iŵpiego dei ŵateƌiali, la loƌo pƌovvista, il luogo della loro 

pƌoveŶieŶza e l’eveŶtuale sostituzioŶe di Ƌuest’ultiŵo, si appliĐaŶo ƌispettivaŵeŶte l'aƌt. Ŷ. ϭϬϭ Đoŵŵa ϯ deĐƌeto 
legislativo Ŷ. ϱϬ/ϮϬϭϲ gli aƌtiĐoli ϭϲ e ϭϳ del Đapitolato geŶeƌale d’appalto. 

3. L’appaltatoƌe, sia peƌ sĠ Đhe peƌ i pƌopƌi foƌŶitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 

conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatoƌe, sia peƌ sĠ Đhe peƌ i pƌopƌi eveŶtuali suďappaltatoƌi, deve gaƌaŶtiƌe Đhe l’eseĐuzioŶe delle opeƌe sia 
conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 

gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

 

Art. 12.  Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, si 

intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 

computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO ϯ.  TERMINI PER L’E“ECUZIONE 

 

Art. 13.  Consegna e inizio dei lavori 

1. L’eseĐuzioŶe dei lavoƌi ha iŶizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 

apposito veƌďale, da effettuaƌsi ŶoŶ oltƌe ϰϱ gioƌŶi dalla pƌedetta stipula, pƌevia ĐoŶvoĐazioŶe dell’eseĐutoƌe. 

2. “e Ŷel gioƌŶo fissato e ĐoŵuŶiĐato l’appaltatoƌe ŶoŶ si pƌeseŶta a ƌiĐevere la consegna dei lavori, la DL fissa un nuovo 

teƌŵiŶe peƌeŶtoƌio, ŶoŶ iŶfeƌioƌe a ϱ gioƌŶi e ŶoŶ supeƌioƌe a ϭϱ; i teƌŵiŶi peƌ l’eseĐuzioŶe deĐoƌƌoŶo ĐoŵuŶƋue dalla 
data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di 

risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al 

fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Se è indetta una 

Ŷuova pƌoĐeduƌa peƌ l’affidaŵeŶto del ĐoŵpletaŵeŶto dei lavoƌi, l’appaltatoƌe ğ esĐluso dalla paƌteĐipazioŶe iŶ 
ƋuaŶto l’iŶadeŵpiŵeŶto ğ ĐoŶsideƌato gƌave ŶegligeŶza accertata. 

3. E’ faĐoltà della “tazioŶe appaltaŶte pƌoĐedeƌe iŶ via d’uƌgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della 

stipulazione formale del contratto, ai sensi dell'art. n. 32 comma 8 del decreto legislativo n. 50/2016 se il mancato 

iŶizio dei lavoƌi deteƌŵiŶa uŶ gƌave daŶŶo all'iŶteƌesse puďďliĐo Đhe l’opeƌa appaltata è destinata a soddisfare, 

oppure la perdita di finanziamenti comunitari; 
(14) la DL pƌovvede iŶ via d’uƌgeŶza su autoƌizzazioŶe del RUP e 

iŶdiĐa espƌessaŵeŶte sul veƌďale le ŵotivazioŶi Đhe giustifiĐaŶo l’iŵŵediato avvio dei lavoƌi, ŶoŶĐhĠ le 
lavorazioni da iniziare immediatamente. 

4. Il RUP aĐĐeƌta l’avveŶuto adeŵpiŵeŶto degli oďďlighi di Đui all’aƌtiĐolo ϰϭ pƌiŵa della ƌedazioŶe del veƌďale di 
ĐoŶsegŶa di Đui al Đoŵŵa ϭ e Ŷe ĐoŵuŶiĐa l’esito alla DL. La ƌedazioŶe del veƌďale di ĐoŶsegŶa ğ suďoƌdiŶata a 

tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere 

iniziati. 

5. Le disposizioŶi sulla ĐoŶsegŶa di Đui al Đoŵŵa Ϯ, aŶĐhe iŶ via d’uƌgeŶza ai seŶsi del Đoŵŵa ϯ, si appliĐaŶo aŶĐhe 
alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si 

pƌovvede ogŶi volta alla ĐoŵpilazioŶe di uŶ veƌďale di ĐoŶsegŶa pƌovvisoƌio e l’ultiŵo di Ƌuesti ĐostituisĐe veƌďale 
di consegna definitivo anche ai fini del Đoŵputo dei teƌŵiŶi peƌ l’eseĐuzioŶe, se ŶoŶ diveƌsaŵeŶte deteƌŵiŶati. Il 
Đoŵŵa Ϯ si appliĐa liŵitataŵeŶte alle siŶgole paƌti ĐoŶsegŶate, se l’uƌgeŶza ğ liŵitata all’eseĐuzioŶe di alĐuŶe di 
esse. 

 

Art. 14.  Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile peƌ ultiŵaƌe tutti i lavoƌi Đoŵpƌesi Ŷell’appalto ğ fissato iŶ gioƌŶi  60 ( SESSANTA ) naturali 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli 

ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. L’appaltatoƌe si oďďliga alla ƌigoƌosa otteŵpeƌaŶza al ĐƌoŶopƌogƌaŵŵa dei lavoƌi Đhe potƌà fissaƌe sĐadeŶze 
inderogabili peƌ l’appƌoŶtaŵeŶto delle opeƌe ŶeĐessaƌie all’iŶizio di foƌŶituƌe e lavoƌi da effettuaƌsi da altƌe ditte 
peƌ ĐoŶto della “tazioŶe appaltaŶte oppuƌe ŶeĐessaƌie all’utilizzazioŶe, pƌiŵa della fiŶe dei lavoƌi e pƌevia 
emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione 

(15)
 riferito alla sola parte funzionale delle 

opere. 

 

Art. 15.  Proroghe 

1. “e l’appaltatoƌe, peƌ Đausa a esso ŶoŶ iŵputaďile, ŶoŶ ğ iŶ gƌado di ultiŵaƌe i lavoƌi Ŷel teƌŵiŶe ĐoŶtƌattuale di 
Đui all’aƌtiĐolo ϭϰ, può Đhiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima della 

scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se mancano meno di 45 giorni 
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alla sĐadeŶza del teƌŵiŶe di Đui all’aƌtiĐolo ϭϰ, ĐoŵuŶƋue pƌiŵa di tale sĐadeŶza, se le Đause Đhe haŶŶo 
determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche 

in relazione alla specifica circostanza della tardività.  

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio parere; se la 

richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere della DL.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; 

il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso 

parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se questo è difforme dalle conclusioni del RUP 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 10 

giorni e a 3 giorni; negli stessi casi se la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui 

all’aƌtiĐolo ϭϰ, essa ha effetto ƌetƌoattivo a paƌtiƌe da tale ultiŵo teƌŵiŶe. 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della richiesta. 

7. Trova altresì applicazione l’aƌtiĐolo ϭϬϳ Đoŵŵa ϱ deĐƌeto legislativo Ŷ. ϱϬ/ϮϬϭϲ. 

 

Art. 16.  Sospensioni ordinate dalla DL 

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali che 

impediscono in via temporanea che i lavoƌi pƌoĐedaŶo utilŵeŶte a ƌegola d’aƌte, la DL d’uffiĐio o su segŶalazioŶe 
dell’appaltatoƌe può oƌdiŶaƌe la sospeŶsioŶe dei lavoƌi ƌedigeŶdo apposito veƌďale seŶtito l’appaltatoƌe; 
costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una 

vaƌiaŶte iŶ Đoƌso d’opeƌa Ŷei Đasi pƌevisti dall’aƌtiĐolo ϭϯϮ, Đoŵŵa ϭ, letteƌe aͿ, ďͿ, ĐͿ e dͿ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti; 
ŶessuŶ iŶdeŶŶizzo spetta all’appaltatoƌe peƌ le sospeŶsioŶi di Đui al pƌeseŶte aƌtiĐolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’iŶdiĐazioŶe dello stato di avaŶzaŵeŶto dei lavoƌi; 

b) l’adeguata ŵotivazioŶe a Đuƌa della DL; 

c) l’eveŶtuale iŵputazioŶe delle Đause ad uŶa delle paƌti o a teƌzi, se del Đaso aŶĐhe ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto alle 
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il veƌďale di sospeŶsioŶe ğ ĐoŶtƌofiƌŵato dall’appaltatoƌe, deve peƌveŶiƌe al RUP eŶtƌo il ƋuiŶto gioƌŶo Ŷatuƌale 
successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non 

si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. 

“e l’appaltatoƌe ŶoŶ iŶteƌvieŶe alla fiƌŵa del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone 

sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell'art. 107  comma 4 del decreto legislativo n.50/2016 . 

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si sia formata 

l’aĐĐettazioŶe taĐita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, 

in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del RUP Il 

verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il predetto 

verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza della 

sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

5. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il 

precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine 

contrattuale dei lavori differito di un nuŵeƌo di gioƌŶi paƌi all’aĐĐeƌtata duƌata della sospeŶsioŶe. Il veƌďale di 
ƌipƌesa dei lavoƌi ğ ĐoŶtƌofiƌŵato dall’appaltatoƌe e tƌasŵesso al RUP; esso ğ effiĐaĐe dalla data della 
ĐoŵuŶiĐazioŶe all’appaltatoƌe. 

6. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 

duƌata Đoŵplessiva pƌevista dall’aƌtiĐolo ϭϰ, o ĐoŵuŶƋue supeƌaŶo ϲ ŵesi ĐoŵplessivaŵeŶte, l'appaltatoƌe può 
richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del 

contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 

sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 
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7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano 

per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini 

contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 

l’aŵŵoŶtaƌe dei lavoƌi sospesi e l'iŵpoƌto totale dei lavoƌi pƌevisto Ŷello stesso peƌiodo seĐoŶdo il pƌogƌaŵŵa 
eseĐutivo dei lavoƌi di Đui all’aƌtiĐolo ϭϵ. 

 

Art. 17.  Sospensioni ordinate dal RUP 

1. Il RUP può oƌdiŶaƌe la sospeŶsioŶe dei lavoƌi peƌ Đause di puďďliĐo iŶteƌesse o paƌtiĐolaƌe ŶeĐessità; l’oƌdiŶe ğ 
tƌasŵesso ĐoŶteŵpoƌaŶeaŵeŶte all’appaltatoƌe e alla DL ed ha effiĐaĐia dalla data di eŵissioŶe. 

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 

ŶeĐessità Đhe lo haŶŶo iŶdotto ad oƌdiŶaƌe la sospeŶdeƌe i lavoƌi ed eŵette l’oƌdiŶe di ƌipƌesa, tƌasŵesso 
teŵpestivaŵeŶte all’appaltatoƌe e alla DL. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si applicano le 

disposizioŶi dell’aƌtiĐolo ϭϲ, Đoŵŵi Ϯ, ϯ, ϱ, ϲ e ϳ, iŶ ŵateƌia di veƌďali di sospeŶsioŶe e di ƌipƌesa dei lavoƌi, iŶ 
quanto compatibili.  

 

Art. 18.  Penali in caso di ritardo - Premio di accelerazione (16) 

1. Nel Đaso di ŵaŶĐato ƌispetto del teƌŵiŶe staďilito peƌ l’ultiŵazioŶe dei lavoƌi, peƌ ogŶi gioƌŶo Ŷatuƌale 
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 per mille (euro ______________ e centesimi 

_________________ ogni mille) 
(17)

 dell’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale, ĐoƌƌispoŶdeŶte a euƌo ___________________ . (18)
   

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

aͿ Ŷell’iŶizio dei lavoƌi ƌispetto alla data fissata dalla DL peƌ la ĐoŶsegŶa degli stessi ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϯ, 
comma 2 oppure comma 3; 

ďͿ Ŷell’iŶizio dei lavoƌi peƌ ŵaŶĐata ĐoŶsegŶa o peƌ iŶeffiĐaĐia del veƌďale di ĐoŶsegŶa iŵputaďili all’appaltatoƌe 
che non abbia effettuato gli adempimenti pƌesĐƌitti, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϯ, Đoŵŵa ϰ; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. La peŶale iƌƌogata ai seŶsi del Đoŵŵa Ϯ, letteƌa aͿ, ğ disappliĐata se l’appaltatoƌe, iŶ seguito all’aŶdaŵeŶto 
imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo dei lavori di cui 

all’aƌtiĐolo ϭϵ. 

4. La penale di Đui al Đoŵŵa Ϯ, letteƌa ďͿ e letteƌa dͿ, ğ appliĐata all’iŵpoƌto dei lavoƌi aŶĐoƌa da eseguiƌe; la peŶale 
di Đui al Đoŵŵa Ϯ, letteƌa ĐͿ ğ appliĐata all’iŵpoƌto dei lavoƌi di ƌipƌistiŶo o di Ŷuova eseĐuzioŶe oƌdiŶati peƌ 
rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte della DL, 

immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base delle 

predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di collaudo 

provvisorio/di regolare esecuzione. 
(19) 

6. L’iŵpoƌto Đoŵplessivo delle peŶali deteƌŵiŶate ai seŶsi dei Đoŵŵi ϭ e Ϯ ŶoŶ può supeƌaƌe il ϭϬ% ;dieĐi peƌ cento) 

dell’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale; se i ƌitaƌdi soŶo tali da Đoŵpoƌtaƌe uŶa peŶale di iŵpoƌto supeƌioƌe alla pƌedetta 
peƌĐeŶtuale tƌova appliĐazioŶe l’aƌtiĐolo Ϯϭ, iŶ ŵateƌia di ƌisoluzioŶe del ĐoŶtƌatto.  

7. L’appliĐazioŶe delle peŶali ŶoŶ pƌegiudiĐa il ƌisarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 

Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
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Art. 19.  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e piano di qualità (20) 

1. Ai sensi dell’aƌtiĐolo ϰϯ, Đoŵŵa ϭϬ, del RegolaŵeŶto geŶeƌale, entro 30 (trenta) 
(21)

 giorni dalla stipula del 

contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  predispone e consegna alla DL un proprio 

programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e 

alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il 

periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 

contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi 

contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla DL, mediante apposizione di un visto, entro cinque 

giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la DL si sia pronunciata il programma esecutivo dei 

lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini 

di ultimazione. 
(22) 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 

mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 

qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 

appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 

abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 

interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 

partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati 

dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 

appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 

degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma 

1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il PSC, 

eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 

integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 

verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

 

Art. 20.  Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 

secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adeŵpiŵeŶto di pƌesĐƌizioŶi, o il ƌiŵedio a iŶĐoŶveŶieŶti o iŶfƌazioŶi ƌisĐoŶtƌate dalla DL o dagli organi di 

vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 

se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 

opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o espressamente 

approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
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e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

pƌeseŶte Capitolato speĐiale o dal Đapitolato geŶeƌale d’appalto; 

f) le eveŶtuali ĐoŶtƌoveƌsie tƌa l’appaltatoƌe e i foƌŶitoƌi, suďappaltatoƌi, affidataƌi, altƌi iŶĐaƌiĐati dall’appaltatoƌe 
né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eveŶtuali veƌteŶze a Đaƌatteƌe azieŶdale tƌa l’appaltatoƌe e il pƌopƌio peƌsoŶale dipeŶdeŶte; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli 

obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione 

alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di 

reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 

settiŵaŶale, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϰ del DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴ, fiŶo alla ƌelativa ƌevoĐa. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 

inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 

appaltaŶte, se l’appaltatoƌe ŶoŶ aďďia teŵpestivaŵeŶte deŶuŶĐiato peƌ isĐƌitto alla “tazioŶe appaltaŶte 
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo peƌ la ƌiĐhiesta di pƌoƌoghe di Đui all’aƌtiĐolo ϭϱ, di 
sospeŶsioŶe dei lavoƌi di Đui all’aƌtiĐolo ϭϲ, peƌ la disappliĐazioŶe delle peŶali di Đui all’aƌtiĐolo ϭϴ, ŶĠ possoŶo 
Đostituiƌe ostaĐolo all’eveŶtuale ƌisoluzioŶe del CoŶtƌatto ai seŶsi dell’aƌtiĐolo 21. 

 

Art. 21.  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eveŶtuale ƌitaƌdo iŵputaďile all’appaltatoƌe Ŷel ƌispetto dei teƌŵiŶi peƌ l’ultiŵazioŶe dei lavoƌi supeƌioƌe a 30 

(trenta) 
(23)

 giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante 

e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell'articolo 108 decreto legislativo n. 50/2016 . 

2. La ƌisoluzioŶe del ĐoŶtƌatto tƌova appliĐazioŶe dopo la foƌŵale ŵessa iŶ ŵoƌa dell’appaltatoƌe con assegnazione 

di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel Đaso di ƌisoluzioŶe del ĐoŶtƌatto la peŶale di Đui all’aƌtiĐolo ϭϴ, Đoŵŵa ϭ, ğ Đoŵputata sul peƌiodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 

termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. “oŶo dovuti dall’appaltatoƌe i daŶŶi suďiti dalla “tazioŶe appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 

comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di 

tali daŶŶi la “tazioŶe appaltaŶte può tƌatteŶeƌe ƋualuŶƋue soŵŵa ŵatuƌata a Đƌedito dell’appaltatoƌe iŶ ƌagioŶe 
dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
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CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 22.  Lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del 

presente Capitolato speĐiale e Ŷell’eŶuŶĐiazioŶe delle siŶgole voĐi iŶ eleŶĐo; iŶ Đaso diveƌso soŶo utilizzate peƌ la 
valutazioŶe dei lavoƌi le diŵeŶsioŶi Ŷette delle opeƌe eseguite ƌilevate iŶ loĐo, seŶza Đhe l’appaltatoƌe possa faƌ 
valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 

rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla DL. 

3. Nel Đoƌƌispettivo peƌ l’eseĐuzioŶe degli eveŶtuali lavoƌi a ŵisuƌa s’iŶteŶde seŵpƌe Đoŵpƌesa ogŶi spesa 
oĐĐoƌƌeŶte peƌ daƌe l’opeƌa Đoŵpiuta sotto le ĐoŶdizioŶi staďilite dal pƌeseŶte Capitolato speĐiale e seĐoŶdo i tipi 
indicati e previsti negli atti della perizia di variante.   

4. La contabilizzazione delle opere è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti desunti 

dall’eleŶĐo dei pƌezzi uŶitaƌi di Đui all’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵa Ϯ.  

5. Gli oneri di sicurezza (OS), determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come evidenziati 

Ŷell’apposita ĐoloŶŶa ƌuďƌiĐata «oŶeƌi siĐuƌezza» Ŷella taďella di Đui all’aƌtiĐolo ϱ, Đoŵŵa ϭ, soŶo valutati sulla 
ďase dei pƌezzi di Đui all’eleŶĐo allegato al pƌeseŶte Capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del 

presente articolo.  

6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel 

Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate di Đui all’aƌtiĐolo ϭϴϰ del RegolaŵeŶto geŶeƌale, 
peƌ l’aĐĐeƌtaŵeŶto della ƌegolaƌe eseĐuzioŶe delle Ƌuali soŶo ŶeĐessaƌi ĐeƌtifiĐazioŶi o Đollaudi teĐŶiĐi speĐifiĐi da 
paƌte dei foƌŶitoƌi o degli iŶstallatoƌi, pƌevisti all’aƌtiĐolo ϱϱ, Đoŵŵa ϰ, e tali documenti non siano stati consegnati 

alla DL. Tuttavia, la DL, sotto la propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata 

ƌiduzioŶe dell’aliƋuota di iŶĐideŶza, iŶ ďase al pƌiŶĐipio di pƌopoƌzioŶalità e del gƌado di poteŶziale pregiudizio per 

la fuŶzioŶalità dell’opeƌa.  

 

Art. 23.  Eventuali lavori a corpo 

1. “e iŶ Đoƌso d’opeƌa devoŶo esseƌe iŶtƌodotte vaƌiazioŶi ai lavoƌi ai seŶsi degli aƌtiĐoli ϯϴ o ϯϵ, e peƌ tali vaƌiazioŶi 
la DL, seŶtito il RUP e ĐoŶ l’asseŶso dell’appaltatore, possa essere definito un prezzo complessivo 

oŶŶiĐoŵpƌeŶsivo, esse possoŶo esseƌe pƌeveŶtivate ͞a Đoƌpo͟. 

2. Nei Đasi di Đui al Đoŵŵa ϭ, se il pƌezzo Đoŵplessivo ŶoŶ ğ valutaďile ŵediaŶte l’utilizzo dei pƌezzi uŶitaƌi di eleŶĐo, 
si procede mediante la foƌŵazioŶe dei Ŷuovi pƌezzi ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰϬ. Il Đoƌƌispettivo peƌ il lavoƌo a Đoƌpo, a 
sua volta assoggettato al ƌiďasso d’asta, ƌesta fisso e iŶvaƌiaďile seŶza Đhe possa esseƌe iŶvoĐata dalle paƌti 
contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

3. Nel Đoƌƌispettivo peƌ l’eseĐuzioŶe dell’eveŶtuale lavoƌo a Đoƌpo s’iŶteŶde seŵpƌe Đoŵpƌesa ogŶi spesa oĐĐoƌƌeŶte peƌ 
daƌe l’opeƌa Đoŵpiuta sotto le ĐoŶdizioŶi staďilite dal pƌeseŶte Capitolato speĐiale e secondo i tipi indicati e previsti 

negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché 

non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo 

stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 

funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

4. La contabilizzazioŶe dell’eveŶtuale lavoƌo a Đoƌpo ğ effettuata appliĐaŶdo all’iŵpoƌto del ŵedesiŵo, al Ŷetto del 
ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, di 

ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

5. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo contrattuale unico 

non costituiscono lavoro a corpo. 
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6. Gli oneri per la sicurezza, se stabiliti a corpo in relazione ai lavori di cui al comma 1, sono valutati in base 

all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la 

percentuale stabilita negli atti di progetto o di perizia, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte 

proporzionale a quanto eseguito. 

7. “i appliĐa ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌtiĐolo ϮϮ, Đoŵŵa ϲ, iŶ ƋuaŶto Đoŵpatiďile.  

 

Art. 24.  Eventuali (24)
 lavori in economia 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante in corso di contratto è 

effettuata con le modalità pƌeviste dall’aƌtiĐolo ϭϳϵ del RegolaŵeŶto geŶeƌale, Đoŵe segue: 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi dell’aƌtiĐolo ϰϬ; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi vigenti al 

momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già comprese 

nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati con le modalità di cui al comma 1, senza 

applicazione di alcun ribasso. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono determinate 

con le seguenti modalità, secondo il relativo ordine di priorità: 

a) Ŷella ŵisuƌa diĐhiaƌata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi ai sensi dell'articolo 97 del 

decreto legislativo n. 50/2016 

b) Ŷella ŵisuƌa di Đui all’aƌtiĐolo Ϯ, Đoŵŵa ϲ, iŶ asseŶza della veƌifiĐa di Đui alla letteƌa aͿ. 

 

Art. Ϯϱ.  ValutazioŶe dei ŵaŶufatti e dei ŵateriali a piè d’opera 

1. Non sono valutati i ŵaŶufatti ed i ŵateƌiali a piğ d’opeƌa, aŶĐoƌĐhĠ aĐĐettati dalla DL. 

2. IŶ sede di ĐoŶtaďilizzazioŶe delle ƌate di aĐĐoŶto di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϳ, all'iŵpoƌto dei lavoƌi eseguiti ğ aggiuŶta la 
metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte 

dell'appalto ed accettati dalla DL, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.  

3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono sempre 

essere rifiutati dalla DL.  
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CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 26.  Anticipazione del prezzo 

 

1. Non è dovuta alcuna anticipazione. 

 

Art. 27.  Pagamenti in acconto 

1. Le ƌate di aĐĐoŶto soŶo dovute ogŶi Ƌualvolta l’iŵpoƌto dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 22, 

23, 24 e 25, raggiungono un importo non inferiore al 80 % (ottanta per cento)  
(25)

 dell’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale)  
come 

risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori di cui rispettivamente agli articoli 188 e 

194 del Regolamento generale.  

2. La soŵŵa aŵŵessa al pagaŵeŶto ğ Đostituita dall’iŵpoƌto pƌogƌessivo deteƌŵiŶato Ŷella doĐuŵeŶtazioŶe di Đui 
al comma 1: 

a) al Ŷetto del ƌiďasso d’asta ĐoŶtƌattuale appliĐato agli eleŵeŶti di Đosto Đoŵe pƌevisto all’aƌtiĐolo Ϯ, Đoŵŵa ϯ; 

b) iŶĐƌeŵeŶtato della Ƌuota ƌelativa degli oŶeƌi di siĐuƌezza pƌevisti Ŷella taďella di Đui all’aƌtiĐolo ϱ, ĐoloŶŶa O“; 

c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a gaƌaŶzia dell’osseƌvaŶza delle Ŷoƌŵe iŶ 
ŵateƌia di ĐoŶtƌiďuzioŶe pƌevideŶziale e assisteŶziale, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰ, Đoŵŵa ϯ, del RegolaŵeŶto 
generale, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale; 

d) al Ŷetto dell’iŵpoƌto degli stati di avaŶzamento precedenti. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) la DL ƌedige la ĐoŶtaďilità ed eŵette lo stato di avaŶzaŵeŶto dei lavoƌi, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϵϰ del 
Regolamento generale, che deve recare la diĐituƌa: «lavoƌi a tutto il ……………………» ĐoŶ l’iŶdiĐazioŶe della data 
di chiusura; 

b) il RUP eŵette il ĐoŶsegueŶte ĐeƌtifiĐato di pagaŵeŶto, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϵϱ del RegolaŵeŶto geŶeƌale, Đhe 
deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con 

l’iŶdiĐazioŶe della data di eŵissioŶe  

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) la DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavoƌi, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϵϰ del 
RegolaŵeŶto geŶeƌale, Đhe deve ƌeĐaƌe la diĐituƌa: «lavoƌi a tutto il ……………………» ĐoŶ l’iŶdiĐazioŶe della 
data di chiusura; 

b) il RUP eŵette il ĐoŶsegueŶte ĐeƌtifiĐato di pagaŵeŶto, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϵϱ del Regolaŵento generale, che 

deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con 

l’iŶdiĐazioŶe della data di eŵissioŶe  

4. Feƌŵo ƌestaŶdo ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌtiĐolo Ϯϵ, la “tazioŶe appaltaŶte pƌovvede a ĐoƌƌispoŶdeƌe l’iŵpoƌto del 
ĐeƌtifiĐato di pagaŵeŶto eŶtƌo i suĐĐessivi ϯϬ ;tƌeŶtaͿ gioƌŶi, ŵediaŶte eŵissioŶe dell’apposito ŵaŶdato e alla 
suĐĐessiva eƌogazioŶe a favoƌe dell’appaltatoƌe ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϴϱ del deĐƌeto legislativo ϭϴ agosto ϮϬϬ0, n. 

267. 

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti 

dall’appaltatoƌe, si pƌovvede alla ƌedazioŶe dello stato di avaŶzaŵeŶto e all’eŵissioŶe del ĐeƌtifiĐato di 
pagamento, prescindendo dall’iŵpoƌto ŵiŶiŵo di Đui al Đoŵŵa ϭ. 

6. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90% 

;ŶovaŶta peƌ ĐeŶtoͿ dell’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale, può esseƌe eŵesso uŶo stato di avaŶzaŵeŶto peƌ uŶ iŵpoƌto 
inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) 

dell’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale. NoŶ può esseƌe eŵesso alĐuŶ stato di avaŶzaŵeŶto ƋuaŶdo la diffeƌeŶza tƌa l’iŵpoƌto 
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contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al ___ % (___________ per cento) 
(26)

 dell’iŵpoƌto 
ĐoŶtƌattuale ŵedesiŵo. L’iŵpoƌto ƌesiduo dei lavoƌi ğ ĐoŶtaďilizzato Ŷel ĐoŶto fiŶale e liƋuidato ai seŶsi 
dell’aƌtiĐolo Ϯϴ. Peƌ iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale si iŶteŶde l’iŵpoƌto del ĐoŶtƌatto originario eventualmente adeguato in 

ďase all’iŵpoƌto degli atti di sottoŵissioŶe appƌovati. 

 

Art. 28.  Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 ( quarantacinque ) 
(27) 

giorni dalla data della loro ultimazione, accertata 

con apposito veƌďale; ğ sottosĐƌitto dalla DL e tƌasŵesso al RUP; Đol ĐoŶto fiŶale ğ aĐĐeƌtato e pƌoposto l’iŵpoƌto 
della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata 

all’eŵissioŶe del ĐeƌtifiĐato di Đui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il ĐoŶto fiŶale dei lavoƌi deve esseƌe sottosĐƌitto dall’appaltatoƌe, su ƌiĐhiesta del RUP, eŶtƌo il teƌŵiŶe peƌeŶtoƌio 
di 30 ( trenta ) 

(28)
 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 

confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 

accettato. Il RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, comprensiva delle ƌiteŶute di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϳ, Đoŵŵa Ϯ, al Ŷetto dei pagaŵeŶti già effettuati e 

delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 60 ( sessanta ) 
(29)

 gioƌŶi dopo l’avveŶuta eŵissioŶe del 

certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione 
(30)

 previa presentazione di regolare fattura fiscale. 

4. Il pagaŵeŶto della ƌata di saldo ŶoŶ ĐostituisĐe pƌesuŶzioŶe di aĐĐettazioŶe dell’opeƌa, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϲϲϲ, 
secondo comma, del codice civile. 

5. Feƌŵo ƌestaŶdo ƋuaŶto pƌevisto all’aƌtiĐolo 29, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che 

l’appaltatoƌe pƌeseŶti apposita gaƌaŶzia fideiussoƌia ai seŶsi dell'articolo 103 comma 6 del decreto legislativo n. 

50/2016 , emessa nei termini e alle condizioni che seguono:  

a) un impoƌto gaƌaŶtito alŵeŶo paƌi all’iŵpoƌto della ƌata di saldo, ŵaggioƌato dell’I.V.A. all’aliƋuota di legge, 
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzioŶe due aŶŶi dopo l’eŵissioŶe del ĐeƌtifiĐato di 
collaudo provvisorio/di regolare esecuzione 

(31)
;  

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con 

polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto 

ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto 

decreto. 

6. “alvo ƋuaŶto disposto dall’aƌtiĐolo ϭϲϲϵ del ĐodiĐe Đivile, l’appaltatoƌe ƌispoŶde peƌ la diffoƌŵità ed i vizi 
dell’opeƌa, aŶĐoƌĐhĠ ƌiĐoŶosĐiďili, puƌĐhĠ deŶuŶĐiati dalla “tazioŶe appaltaŶte eŶtƌo Ϯϰ ;veŶtiƋuattƌoͿ ŵesi 
dall’ultiŵazioŶe dei lavoƌi ƌiĐoŶosĐiuta e aĐĐettata. 

7. L’appaltatoƌe e la DL devoŶo utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il proprio 

comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure 

da adottare per il loro rimedio. 

 

 

Art. 29.  Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti 

1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura fiscale, 

contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵi da ϮϬϵ a Ϯ13, della 

legge Ϯϰ diĐeŵďƌe ϮϬϬϳ, Ŷ. Ϯϰϰ e del  deĐƌeto del MiŶistƌo dell’eĐoŶoŵia e delle fiŶaŶze ϯ apƌile ϮϬϭϯ, Ŷ. ϱϱ. 

2. Ogni pagamento è altresì subordinato: 

a) all’aĐƋuisizioŶe del DURC dell’appaltatoƌe e degli eveŶtuali suďappaltatoƌi, ai seŶsi dell’articolo 59, comma 2; 

ai sensi dell' art.196 del regolamento generale il titolo di pagamento deve essere corredato dagli estremi del 
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DURC; 

b) all’aĐƋuisizioŶe dell’attestazioŶe di Đui al suĐĐessivo Đoŵŵa ϯ; 

c) agli adeŵpiŵeŶti di Đui all’aƌtiĐolo ϰϵ iŶ favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati 

contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

d) all’otteŵpeƌaŶza alle pƌesĐƌizioŶi di Đui all’aƌtiĐolo ϲϲ iŶ ŵateƌia di tƌaĐĐiaďilità dei pagaŵeŶti; 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 

subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto il 

soggetto iŶadeŵpieŶte, e iŶ ogŶi Đaso l’appaltatoƌe, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso 

infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 

richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma 

ĐoƌƌispoŶdeŶte ai Đƌediti vaŶtati dal peƌsoŶale dipeŶdeŶte, ai fiŶi di Đui all’aƌtiĐolo ϱϮ, Đoŵŵa Ϯ. 

 

Art. 30.  Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e 

delle ĐiƌĐostaŶze peƌ l’eŵissioŶe del ĐeƌtifiĐato di pagaŵeŶto ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯϭ e la sua effettiva eŵissioŶe e 
messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il 

certificato di pagaŵeŶto, soŶo dovuti all’appaltatoƌe gli iŶteƌessi legali peƌ i pƌiŵi ϲϬ ;sessaŶtaͿ gioƌŶi di ƌitaƌdo; 
tƌasĐoƌso iŶfƌuttuosaŵeŶte aŶĐhe Ƌuesto teƌŵiŶe spettaŶo all’appaltatoƌe gli iŶteƌessi di ŵoƌa Ŷella misura 

stabilita  dalle leggi vigenti. 

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 27, comma 4, per 

causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari 

al Tasso B.C.E. di riferimento di Đui all’aƌtiĐolo ϱ, Đoŵŵa Ϯ, del deĐƌeto legislativo Ŷ. Ϯϯϭ del ϮϬϬϮ,  maggiorato di  

8 (otto)  
(32) 

punti percentuali.  

3. Il pagaŵeŶto degli iŶteƌessi avvieŶe d’uffiĐio iŶ oĐĐasioŶe del pagaŵeŶto, iŶ aĐĐonto o a saldo, immediatamente 

successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle 

somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ faĐoltà dell’appaltatoƌe, tƌasĐoƌsi i teƌŵiŶi di Đui ai Đoŵŵi pƌecedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle 

rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 

15% (quindici per cento) 
(33) 

dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, 

rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al 

pagaŵeŶto iŶtegƌale di ƋuaŶto ŵatuƌato; iŶ alteƌŶativa, ğ faĐoltà dell’appaltatoƌe, pƌevia ĐostituzioŶe iŶ ŵoƌa 
della Stazione appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 

(sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

5. Peƌ ogŶi altƌa ĐoŶdizioŶe tƌova appliĐazioŶe l’aƌtiĐolo ϭϰϰ del RegolaŵeŶto generale. 

6. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per causa 

imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura di cui al 

comma 2.  

 

Art. 31.  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1.  E' esĐlusa Ƌualsiasi ƌevisioŶe dei pƌezzi e ŶoŶ tƌova appliĐazioŶe l’aƌtiĐolo ϭϲϲϰ, pƌiŵo Đoŵŵa, del ĐodiĐe Đivile. 

2. Ai sensi dell’ aƌtiĐolo ϭϬϲ del deĐƌeto legislativo Ŷ. ϱϬ/ϮϬϭϲ iŶ deroga a quanto previsto dal comma 1, se il prezzo 

di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisce variazioni in aumento o in 

diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in 

diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10 per cento, alle seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 
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a.1) soŵŵe appositaŵeŶte aĐĐaŶtoŶate peƌ iŵpƌevisti, Ŷel Ƌuadƌo eĐoŶoŵiĐo dell’iŶteƌveŶto, iŶ ŵisuƌa ŶoŶ 
inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente impegnato 

contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 

a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della 

relativa autorizzazione di spesa; 

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non ne è stata prevista una diversa destinazione; 

a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti 

della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’iŶfuoƌi di ƋuaŶto pƌevisto dalla letteƌa aͿ, ŶoŶ possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa 

comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci 

per cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno 

solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dalla DL; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una delle 

parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate le 

condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della DL se non è ancora 

stato emesso il certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione 
(34)

, a cura del RUP in ogni altro caso; 

3. Feƌŵo ƌestaŶdo ƋuaŶto pƌevisto al Đoŵŵa Ϯ, se, peƌ Đause ŶoŶ iŵputaďili all’appaltatoƌe, la duƌata dei lavoƌi si 
protrae fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei 

lavoƌi al Ŷetto del ƌiďasso d’asta, auŵeŶtato di uŶa peƌĐeŶtuale, deteƌŵiŶata ĐoŶ deĐƌeto ŵiŶisteƌiale, da 
applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di iŶflazioŶe pƌogƌaŵŵato Ŷell’aŶŶo 
pƌeĐedeŶte sia supeƌioƌe al Ϯ% ;due peƌ ĐeŶtoͿ, all’iŵpoƌto dei lavoƌi aŶĐoƌa da eseguiƌe peƌ ogŶi aŶŶo iŶteƌo 
pƌevisto peƌ l’ultiŵazioŶe dei lavoƌi stessi.  

4. La ĐoŵpeŶsazioŶe dei pƌezzi di Đui al Đoŵŵa Ϯ o l’appliĐazioŶe dell’auŵeŶto sul pƌezzo Đhiuso di Đui al Đoŵŵa ϯ, 
deve esseƌe ƌiĐhiesta dall’appaltatoƌe, ĐoŶ apposita istaŶza, eŶtƌo ϲϬ ;sessaŶtaͿ gioƌŶi dalla puďďliĐazioŶe iŶ 
Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto alla compensazione dei 

pƌezzi di Đui al Đoŵŵa Ϯ e all’appliĐazioŶe dell’auŵeŶto sul pƌezzo Đhiuso di Đui al Đoŵŵa ϯ. 

 

Art. 32.  Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. NoŶ ğ pƌevista l’aŶtiĐipazioŶe del pagaŵeŶto sui ŵateƌiali o su parte di essi. 

 

Art. 33.  Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la ĐessioŶe del ĐoŶtƌatto sotto Ƌualsiasi foƌŵa; ogŶi atto ĐoŶtƌaƌio ğ Ŷullo di diƌitto. 

2. E’ aŵŵessa la ĐessioŶe dei Đƌediti, ai seŶsi del ĐoŵďiŶato disposto dell’ aƌtiĐolo 106 del decreto legislativo n. 

50/2016 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 

iŶteƌŵediaƌio fiŶaŶziaƌio isĐƌitto Ŷell’apposito Alďo pƌesso la BaŶĐa d’Italia e Đhe il ĐoŶtƌatto di ĐessioŶe, in 

originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di 

pagamento sottoscritto dal RUP. 
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CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE 

 

Art. 34.  Cauzione provvisoria 

1. Ai sensi dell'art. n. 93 del decreto legislativo n. 50/2016 , agli offerenti è richiesta una cauzione provvisoria, con le 

modalità e alle condizioni di cui al bando di gara e al disciplinare di gara / alla lettera di invito.
 (35) 

2. La cauzione provvisoria di cui al comma 1 può essere prestata: 

a) in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una 

sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della stazione 

appaltante; 

b) mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria in conformità alla scheda tecnica 1.1, allegata 

al decreto del ministero delle attività produttive 12 marzo 2004, n. 123,
 (36)

 in osservanza delle clausole di cui 

allo schema tipo 1.1
 (37)

 allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione 

di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, 
(38) 

3. La cauzione provvisoria, se prestata nelle forme di cui al comma 2, lettera a), deve essere accompagnata 

dall’iŵpegŶo di uŶ fideiussore a rilasciare garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva nel caso di 

aggiudicazione. 

4. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è vietata la cauzione prestata 

mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari. 

5. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario non ancora costituiti formalmente la garanzia 

deve ƌipoƌtaƌe l’iŶdiĐazioŶe di tutte le iŵpƌese ƌaggƌuppate. 

 

Art. 35.  Cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell'art. n. 103 del decreto legislativo n. 50/2016 ,  è richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di cauzione 

defiŶitiva, paƌi al ϭϬ% ;dieĐi peƌ ĐeŶtoͿ dell’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale; se il ƌiďasso offeƌto dall’aggiudiĐataƌio ğ 
superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 

quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di 

due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale.  

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario 

fiŶaŶziaƌio autoƌizzato o polizza fideiussoƌia ƌilasĐiata da uŶ’iŵpƌesa di assiĐuƌazioŶe, iŶ ĐoŶfoƌŵità alla scheda 

tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, 
(39)

 in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 
(40) 

allegato 

al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del 

codice civile, 
(41)

 in conformità all'art. 104 comma 7 del decreto legislativo n. 50/2016 . La garanzia è presentata in 

originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla 

scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80% 

(ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del 

committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 

concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 

attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. Fermo restando quanto previsto dall' art. n. 103 comma 5 del decreto legislativo n. 50/2016 ,  la garanzia, per il 

rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata automaticamente 

all'emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione 
(42); lo sviŶĐolo e l’estiŶzioŶe avveŶgoŶo 

di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  
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5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori 

da eseguiƌsi d’uffiĐio ŶoŶĐhĠ peƌ il ƌiŵďoƌso delle ŵaggioƌi soŵŵe pagate duƌaŶte l’appalto iŶ ĐoŶfƌoŶto ai 
ƌisultati della liƋuidazioŶe fiŶale; l’iŶĐaŵeƌaŵeŶto della gaƌaŶzia avvieŶe ĐoŶ atto uŶilateƌale della “tazione 

appaltaŶte seŶza ŶeĐessità di diĐhiaƌazioŶe giudiziale, feƌŵo ƌestaŶdo il diƌitto dell’appaltatoƌe di pƌopoƌƌe azioŶe 
iŶŶaŶzi l’autoƌità giudiziaƌia oƌdiŶaƌia. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 

ϭ e ϯ se, iŶ Đoƌso d’opeƌa, ğ stata iŶĐaŵeƌata, paƌzialŵeŶte o totalŵeŶte, dalla “tazioŶe appaltaŶte; iŶ Đaso di 
variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in 

caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino 

alla ĐoŶĐoƌƌeŶza di uŶ ƋuiŶto dell’iŵpoƌto oƌigiŶaƌio. 

7. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϰϲ, Đoŵŵa ϭ, del RegolaŵeŶto geŶeƌale, iŶ Đaso di ƌaggƌuppaŵento temporaneo o di 

ĐoŶsoƌzio oƌdiŶaƌio la gaƌaŶzia ğ pƌestata dall’iŵpƌesa ŵaŶdataƌia iŶ Ŷoŵe e peƌ ĐoŶto di tutti i ĐoŶĐoƌƌeŶti 
raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'articolo 103 comma 10 del decreto legislativo n. 50/2016 . 

8. Ai sensi dell’ articolo 103 comma 3 del decreto legislativo n. 50/2016,  la mancata costituzione della garanzia di 

cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui 

all'articolo 34 da parte della Stazione appaltaŶte, Đhe aggiudiĐa l'appalto all’opeƌatoƌe eĐoŶoŵiĐo Đhe segue Ŷella 
graduatoria. 

Art. 36.  Riduzione delle garanzie 

1. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϵϯ Đoŵŵa ϳ del D.lgs Ŷ.ϱϬ/ϮϬϭϲ l'iŵpoƌto della ĐauzioŶe pƌovvisoƌia di Đui all’aƌtiĐolo ϯϰ e 
l'importo della gaƌaŶzia fideiussoƌia di Đui all’aƌtiĐolo ϯϱ soŶo ƌidotti al ϱϬ peƌ ĐeŶto peƌ i ĐoŶĐoƌƌeŶti ai Ƌuali sia 
stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la 

certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9001:2008, e 

63, del Regolamento generale. La certificazione deve essere stata emessa per il settore IAF28 e per le categorie di 

pertinenza, attestata dalla SOA o rilasciata da un organismo accreditato da ACCREDIA o da altro organismo estero 

che abbia ottenuto il mutuo riconoscimento dallo IAF (International Accreditation Forum). 

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 1 sono 

accordate se il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato da tutte le imprese in raggruppamento. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al comma 1 

sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte 

integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è 

frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. IŶ Đaso di avvaliŵeŶto del sisteŵa di Ƌualità ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϴϵ del D.lgs Ŷ.ϱϬ/ϮϬϭϲpeƌ ďeŶefiĐiaƌe della 
riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento. 

L’iŵpƌesa ausiliaƌia deve esseƌe ĐoŵuŶƋue iŶ possesso del pƌedetto ƌeƋuisito iŶ ƌelazioŶe all’oďďligo di Đui 
all’aƌtiĐolo ϲϯ, Đoŵŵa ϯ, del RegolaŵeŶto geŶeƌale.  (43) 

5. Il possesso del ƌeƋuisito di Đui al Đoŵŵa ϭ ğ Đoŵpƌovato dall’aŶŶotazioŶe iŶ ĐalĐe alla attestazioŶe “OA ai seŶsi 
dell’aƌtiĐolo ϲϯ, Đoŵŵa ϯ, del RegolaŵeŶto geŶeƌale o da sepaƌata ĐeƌtifiĐazioŶe ai seŶsi del Đoŵŵa ϭ. 

6. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del requisito di 

cui al comma 1 può essere comprovato da sepaƌata ĐeƌtifiĐazioŶe di Đui al Đoŵŵa ϭ  se l’iŵpƌesa, iŶ ƌelazioŶe allo 
speĐifiĐo appalto e iŶ ƌagioŶe dell’iŵpoƌto dei lavoƌi Đhe diĐhiaƌa di assuŵeƌe, ŶoŶ ğ teŶuta al possesso della 
certificazione del sistema di qualitàin quanto assuntrice di lavoƌi peƌ i Ƌuali ğ suffiĐieŶte l’attestazioŶe “OA iŶ 
classifica II. 

 

Art. ϯϳ.  Oďďlighi assiĐurativi a ĐariĐo dell’appaltatore 

1. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬϯ, Đoŵŵa ϳ del D.lgs Ŷ.ϱϬ/ϮϬϭϲ l’appaltatoƌe ğ oďďligato, ĐoŶtestualŵeŶte alla 
sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei 

lavoƌi ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϯ, a pƌoduƌƌe uŶa polizza assiĐuƌativa Đhe teŶga iŶdeŶŶe la “tazioŶe appaltaŶte da 
tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 
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Ŷell’eseĐuzioŶe dei lavoƌi. La polizza assiĐuƌativa ğ pƌestata da uŶ’iŵpƌesa di assiĐuƌazioŶe autoƌizzata alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del 

giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione 
(44)

 e comunque decorsi 12 

(dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione 
(45) peƌ paƌti deteƌŵiŶate dell’opeƌa, la gaƌaŶzia Đessa 

per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fiŶe l’utilizzo da paƌte della “tazioŶe 
appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del 

certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione 
(46)

. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per 

le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato 

pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono 

essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004.
 (47) 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti 

dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 

preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 

maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.) e deve: 

a) pƌevedeƌe uŶa soŵŵa assiĐuƌata ŶoŶ iŶfeƌioƌe all’iŵpoƌto del ĐoŶtƌatto, (48) 
cosi distinta: 

(49) 

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, al netto degli importi di cui alle 

partite 2) e 3),  

partita 2) per le opere preesistenti: euro 20.000,00  

partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 20.000,00  

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi 

affidati a Ƌualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 

somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 2.000.000,00
 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni non 

sono opponibili alla Stazione appaltante. 

6. Le gaƌaŶzie di Đui ai Đoŵŵi ϯ e ϰ, pƌestate dall’appaltatoƌe ĐopƌoŶo seŶza alĐuŶa ƌiseƌva aŶĐhe i daŶŶi Đausati 
dalle imprese subappaltatrici e subfornitƌiĐi. “e l’appaltatoƌe ğ uŶ ƌaggƌuppaŵeŶto teŵpoƌaŶeo o uŶ ĐoŶsoƌzio 
oƌdiŶaƌio, giusto il ƌegiŵe delle ƌespoŶsaďilità solidale disĐipliŶato dall’aƌtiĐolo ϰϴ, Đoŵŵa ϱ del D.lgs Ŷ.ϱϬ/, la 
gaƌaŶzia assiĐuƌativa ğ pƌestata dall’iŵpƌesa ŵaŶdataƌia iŶ Ŷoŵe e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o 

consorziati.  
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CAPO  ϳ.  DI“PO“IZIONI PER L’E“ECUZIONE 

 

Art. 38.  Variazione dei lavori 

1. La “tazioŶe appaltaŶte si ƌiseƌva la faĐoltà di iŶtƌoduƌƌe Ŷelle opeƌe oggetto dell’appalto Ƌuelle vaƌiaŶti Đhe a suo 
insindaĐaďile giudizio ƌiteŶga oppoƌtuŶe, seŶza Đhe peƌ Ƌuesto l’appaltatoƌe possa pƌeteŶdeƌe ĐoŵpeŶsi 
all’iŶfuoƌi del pagaŵeŶto a ĐoŶguaglio dei lavoƌi eseguiti iŶ più o iŶ ŵeŶo ĐoŶ l’osseƌvaŶza delle pƌescrizioni ed 

eŶtƌo i liŵiti staďiliti dall’aƌtiĐolo 149 del D.lgs n.50/2016.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 

eseguite seŶza pƌeveŶtivo oƌdiŶe sĐƌitto della DL, ƌeĐaŶte aŶĐhe gli estƌeŵi dell’appƌovazioŶe da paƌte della 

Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

3. QualuŶƋue ƌeĐlaŵo o ƌiseƌva Đhe l’appaltatoƌe si Đƌedesse iŶ diƌitto di oppoƌƌe, deve esseƌe pƌeseŶtato peƌ 
isĐƌitto alla DL pƌiŵa dell’eseĐuzioŶe dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione 

domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è 

aĐĐoƌdo pƌeveŶtivo sĐƌitto pƌiŵa dell’iŶizio dell’opeƌa oggetto di tali ƌiĐhieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dalla DL per risolvere aspetti di dettaglio, 

che siano contenuti entro un importo non superiore al 5% (cinque per cento) 
(50) dell’iŵpoƌto delle Đategoƌie di 

lavoƌo dell’appalto, Đoŵe iŶdividuate Ŷella taďella di Đui all’aƌtiĐolo ϱ, e Đhe ŶoŶ ĐoŵpoƌtiŶo uŶ auŵeŶto 
dell’iŵpoƌto del ĐoŶtƌatto stipulato. 

5. “oŶo aŵŵesse, Ŷell’esĐlusivo iŶteƌesse della “tazioŶe appaltaŶte, le vaƌiaŶti, iŶ auŵeŶto o iŶ diŵiŶuzioŶe, 
fiŶalizzate al ŵiglioƌaŵeŶto dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e 

siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della 

stipula del ĐoŶtƌatto. L’iŵpoƌto iŶ auŵeŶto ƌelativo a tali vaƌiaŶti non può superare il 5% (cinque per cento) 

dell’iŵpoƌto oƌigiŶaƌio del ĐoŶtƌatto e deve tƌovaƌe Đopeƌtuƌa Ŷella soŵŵa staŶziata peƌ l’eseĐuzioŶe dell’opeƌa 
al netto del 50 per cento degli eventuali ribassi d'asta conseguiti in sede di aggiudicazione. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve 

indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

7. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessaƌio dalla DL o dal RUP, l’adeguaŵeŶto del PO“ oppuƌe la 
ƌedazioŶe del P“C di Đui all’aƌtiĐolo ϭϬϬ del DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴ e al puŶto Ϯ dell’allegato XV allo stesso deĐƌeto, 
se ƌiĐoƌƌoŶo le ĐoŶdizioŶi di Đui all’aƌtiĐolo ϵϬ, Đoŵŵa ϱ, del Đitato DeĐƌeto Ŷ. 81 del 2008, con i relativi costi non 

assoggettati a ribasso. 

8. Qualoƌa le vaƌiaŶti ĐoŵpoƌtiŶo la sospeŶsioŶe dei lavoƌi iŶ appliĐazioŶe di pƌovvediŵeŶti assuŶti dall’Autoƌità 
Giudiziaria sia ordinaria che amministrativa, Anche in seguito alla segnalazioŶe dell’Autoƌità NazioŶale 
AŶtiĐoƌƌuzioŶe di Đui all’aƌtiĐolo ϯϳ della legge Ŷ. ϭϭϰ del ϮϬϭϰ, si appliĐaŶo le disposizioŶi di Đui agli aƌtiĐoli ϭϲ e ϭϳ.   

 

Art. 39.  Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendono necessarie 

vaƌiaŶti Đhe possoŶo pƌegiudiĐaƌe, iŶ tutto o iŶ paƌte, la ƌealizzazioŶe dell’opeƌa oppuƌe la sua utilizzazioŶe, e Đhe sotto 
il pƌofilo eĐoŶoŵiĐo eĐĐedoŶo il ƋuiŶto dell’iŵpoƌto oƌiginario del contratto, la Stazione appaltante procede alla 

ƌisoluzioŶe del ĐoŶtƌatto ĐoŶ iŶdizioŶe di uŶa Ŷuova gaƌa alla Ƌuale ğ iŶvitato l’appaltatoƌe oƌigiŶaƌio. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per 

ĐeŶto dei lavoƌi ŶoŶ eseguiti, fiŶo a Ƌuattƌo ƋuiŶti dell’iŵpoƌto del ĐoŶtƌatto oƌigiŶaƌio 

3. I titolaƌi dell’iŶĐaƌiĐo di pƌogettazioŶe soŶo ƌespoŶsaďili dei daŶŶi suďiti dalla “tazioŶe appaltaŶte; si ĐoŶsideƌaŶo eƌƌoƌe 

od omissioŶe di pƌogettazioŶe l’iŶadeguata valutazioŶe dello stato di fatto, la ŵaŶĐata od eƌƌoŶea ideŶtifiĐazioŶe della 
normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e 

risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaboratiprogettuali. 

4. Tƌova appliĐazioŶe la disĐipliŶa di Đui all’aƌtiĐolo ϱϰ, Đoŵŵi ϰ, ϱ e ϲ, iŶ ƋuaŶto Đoŵpatiďile. 
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Art. 40.  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eveŶtuali vaƌiazioŶi soŶo valutate ŵediaŶte l'appliĐazioŶe dei pƌezzi di Đui all’eleŶĐo pƌezzi ĐoŶtƌattuale Đoŵe 
deteƌŵiŶati ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵa ϯ. 

2. “e tƌa i pƌezzi di Đui all’eleŶĐo pƌezzi ĐoŶtƌattuale di Đui al Đoŵŵa ϭ, ŶoŶ soŶo previsti prezzi per i lavori in 

variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento facendo 

riferimento ai seguenti prezziari in ordine di priorità:  

a) prezziario della Stazione appaltante in vigore ERP MASSA-CARRARA;   

b) prezziario della Regione Toscana,  Provincia di Massa Carrara 2016;   
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CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 41.  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϵϬ, Đoŵŵa ϵ, e dell’allegato XVII al DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴ, l’appaltatoƌe deve tƌasŵetteƌe 
alla “tazioŶe appaltaŶte, eŶtƌo il teƌŵiŶe pƌesĐƌitto da Ƌuest’ultiŵa ĐoŶ apposita ƌiĐhiesta o, iŶ asseŶza di Ƌuesta, 
eŶtƌo ϯϬ gioƌŶi dall’aggiudiĐazioŶe defiŶitiva e ĐoŵuŶƋue pƌiŵa della ƌedazioŶe del verbale di consegna dei lavori 

se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto: 
(51) 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 

lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 

infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in 

alteƌŶativa, ai fiŶi dell’aĐƋuisizioŶe d’uffiĐio, l’iŶdiĐazioŶe della pƌopƌia esatta ƌagioŶe soĐiale, Ŷumeri di codice 

fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) il DURC,ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϱϯ, Đoŵŵa Ϯ;  

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, 

commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. ϴϭ del ϮϬϬϴ. “e l’iŵpƌesa oĐĐupa fiŶo a ϭϬ lavoƌatoƌi,ai seŶsi dell’aƌtiĐolo 
29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi  è effettuata secondo le 

procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti; 

f) uŶa diĐhiaƌazioŶe di ŶoŶ esseƌe destiŶataƌio di pƌovvediŵeŶti di sospeŶsioŶe o di iŶteƌdizioŶe di Đui all’aƌtiĐolo 
14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. EŶtƌo gli stessi teƌŵiŶi di Đui al Đoŵŵa ϭ, l’appaltatoƌe deve tƌasŵetteƌe al ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe il 
nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio Medico 

ĐoŵpeteŶte di Đui ƌispettivaŵeŶte all’aƌtiĐolo ϯϭe all’aƌtiĐolo ϯϴ del DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴ,  ŶoŶĐhĠ: 

a) il P““ di Đui all’aƌtiĐolo ϰϯ; 

b) il PO“ di ĐiasĐuŶa iŵpƌesa opeƌaŶte iŶ ĐaŶtieƌe, fatto salvo l’eveŶtuale diffeƌiŵeŶto ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰϱ. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatoƌe, ĐoŵuŶƋue oƌgaŶizzato aŶĐhe nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, tramite 

questi, dai subappaltatori; 

b) dal ĐoŶsoƌzio di Đoopeƌative o di iŵpƌese aƌtigiaŶe, oppuƌe dal ĐoŶsoƌzio staďile, di Đui all’aƌtiĐolo ϯϰ, Đoŵŵa 
2, lettere b) e c) del D.lgs n.50/2016 se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria 

organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 

ĐoŶsoƌzio ha iŶdiĐato peƌ l’eseĐuzioŶe dei lavoƌi ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰϴ, Đoŵŵa ϳ del D.lgs Ŷ.ϱϬ/ϮϬϭϲ, se il 
consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più imprese 

consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate 

indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, 

sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ĐiasĐuŶa di esse, peƌ il tƌaŵite dell’iŵpƌesa 
ŵaŶdataƌia, se l’appaltatoƌe ğ uŶ ƌaggƌuppaŵeŶto teŵpoƌaŶeo di Đui all’aƌtiĐolo ϰϱ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa dͿ del 
D.lgs Ŷ.ϱϬ/ϮϬϭϲ; l’iŵpƌesa affidataƌia, ai fiŶi dell’aƌtiĐolo ϴϵ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa iͿ, del DeĐƌeto n. 81 è 

iŶdividuata Ŷella ŵaŶdataƌia, Đoŵe ƌisultaŶte dell’atto di ŵaŶdato; 

e) da tutte le iŵpƌese ĐoŶsoƌziate, peƌ ƋuaŶto di peƌtiŶeŶza di ĐiasĐuŶa di esse, peƌ il tƌaŵite dell’iŵpƌesa 
iŶdividuata ĐoŶ l’atto Đostitutivo o lo statuto del ĐoŶsoƌzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui 
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all’aƌtiĐolo ϰϱ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa eͿ del D.lgs Ŷ.ϱϬ/ϮϬϭϲ; l’iŵpƌesa affidataƌia, ai fiŶi dell’aƌtiĐolo ϴϵ, Đoŵŵa ϭ, 
lettera i), del Decreto n. 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Feƌŵo ƌestaŶdo ƋuaŶto pƌevisto all’aƌtiĐolo ϰϲ, Đoŵŵa ϯ, l’iŵpƌesa affidataƌia ĐoŵuŶiĐa alla “tazioŶe appaltaŶte 
gli oppoƌtuŶi atti di delega di Đui all’aƌtiĐolo ϭϲ del deĐƌeto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatoƌe deve assolveƌe gli adeŵpiŵeŶti di Đui ai Đoŵŵi ϭ e Ϯ, aŶĐhe Ŷel Đoƌso dei lavoƌi ogŶi Ƌualvolta Ŷel 
ĐaŶtieƌe opeƌi legittiŵaŵeŶte uŶ’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe o uŶ lavoƌatoƌe autoŶoŵo ŶoŶ pƌevisti iŶizialŵeŶte. 

 

Art. 42.  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. AŶĐhe ai seŶsi, ŵa ŶoŶ solo, dell’aƌtiĐolo ϵϳ, Đoŵŵa ϭ, del DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴ, l’appaltatoƌe ğ oďďligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 

all’allegato XIII allo stesso deĐƌeto ŶoŶĐhĠ le altƌe disposizioŶi del ŵedesiŵo deĐƌeto appliĐaďili alle lavoƌazioŶi 
previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene 

del lavoro e in ogni caso in condizione di permaŶeŶte siĐuƌezza e igieŶe, Ŷell’osseƌvaŶza delle disposizioŶi degli 
articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, 

XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 

cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatoƌe pƌedispoŶe, peƌ teŵpo e seĐoŶdo ƋuaŶto pƌevisto dalle vigeŶti disposizioŶi, gli appositi piaŶi peƌ la 
riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatoƌe gaƌaŶtisĐe Đhe le lavoƌazioŶi, Đoŵpƌese Ƌuelle affidate ai suďappaltatoƌi, siaŶo eseguite seĐoŶdo il 
criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatoƌe ŶoŶ può iŶiziaƌe o ĐoŶtiŶuaƌe i lavoƌi se ğ iŶ difetto Ŷell’appliĐazioŶe di ƋuaŶto staďilito all’aƌtiĐolo 
41, commi 1, 2 o 5. 
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CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Art. 47.  Subappalto 

1. Le lavoƌazioŶi appaƌteŶeŶti alla Đategoƌia pƌevaleŶte di Đui all’aƌtiĐolo ϰ, Đoŵŵa ϭ, soŶo subappaltabili nella 

misura massima del 30% (trenta per cento),
(52)iŶ teƌŵiŶi eĐoŶoŵiĐi, dell’iŵpoƌto dei lavoƌi della stessa Đategoƌia 

pƌevaleŶte di Đui all’aƌtiĐolo ϰ, Đoŵŵa Ϯ. Tutte le lavoƌazioŶi diveƌse dalla Đategoƌia pƌevaleŶte, a qualsiasi 

categoria appaƌteŶgaŶo, soŶo sĐoƌpoƌaďili o suďappaltaďili a sĐelta dell’appaltatoƌe, feƌŵe ƌestaŶdo le 
pƌesĐƌizioŶi di Đui all’aƌtiĐolo ϰ e l’osseƌvaŶza dell’aƌtiĐolo ϭϬϱ del D.lgs Ŷ.ϱϬ/ϮϬϭϲ con i limiti, i divieti e le 

prescrizioni che seguono: 
(53) 

a) i lavori individuati all’aƌtiĐolo ϰ, Đoŵŵa ϯ, letteƌa aͿ, possoŶo esseƌe suďappaltati Ŷella ŵisuƌa ŵassiŵa del 
30% ;tƌeŶta peƌ ĐeŶtoͿ, iŶ teƌŵiŶi eĐoŶoŵiĐi, dell’iŵpoƌto di ĐiasĐuŶa Đategoƌia; (54)

il subappalto, nel predetto 

limite, deve essere richiesto e autorizzato unitariamente ed è vietato il frazionamento in più subcontratti per i 

lavori della stessa categoria;
(55) 

b) i lavoƌi iŶdividuati all’aƌtiĐolo ϰ, Đoŵŵa ϯ, letteƌa ďͿ,possoŶo esseƌe suďappaltati peƌ iŶteƌo; 

c) i lavori della/e categoria/e  «OG2», «OS2-A», «OS2-B», «OS25» 
(56)iŶdividuati all’aƌtiĐolo ϰ, Đoŵŵa ϯ, letteƌa ĐͿ, 

devoŶo esseƌe oďďligatoƌiaŵeŶte suďappaltati se l’appaltatoƌe ŶoŶ ha i ƌeƋuisiti peƌ la loƌo eseĐuzioŶe;  

2. L’affidaŵeŶto iŶ suďappalto o iŶ Đottiŵo ğ ĐoŶseŶtito, pƌevia autoƌizzazioŶe della Stazione appaltante, 

suďoƌdiŶata all’aĐƋuisizioŶedel DURC dell’appaltatoƌe e del DURC del suďappaltatoƌe, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϱϯ, 
comma 2, alle seguenti condizioni: 

a) Đhe l’appaltatoƌe aďďia iŶdiĐato all’atto dell’offeƌta i lavoƌi o le paƌti di opeƌe Đhe intende subappaltare o 

ĐoŶĐedeƌe iŶ Đottiŵo; l’oŵissioŶe delle iŶdiĐazioŶi sta a sigŶifiĐaƌe Đhe il ƌiĐoƌso al suďappalto o al Đottiŵo ğ 
vietato e non può essere autorizzato; 

b) Đhe l’appaltatoƌe pƌovveda al deposito, pƌesso la “tazioŶe appaltaŶte: 

1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della 

data di effettivo iŶizio dell’eseĐuzioŶe delle ƌelative lavoƌazioŶi suďappaltate; dal ĐoŶtƌatto di suďappalto 
devoŶo ƌisultaƌe, peŶa ƌigetto dell’istaŶza o ƌevoĐa dell’autoƌizzazioŶe eveŶtualŵeŶte ƌilasĐiata: 

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste 

dal P“C di Đui al puŶto ϰ dell’allegato XV al DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴ; 

- l’iŶseƌiŵeŶto delle clausole di cui al successivo articolo 65, per quanto di pertinenza, ai sensi 

dell’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵi ϭ e ϵ, della legge Ŷ. ϭϯϲ del ϮϬϭϬ, peŶa la Ŷullità assoluta del ĐoŶtƌatto di 
subappalto; 

- l’iŶdividuazioŶe delle Đategoƌie, tƌa Ƌuelle pƌeviste dal bando di gara / dalla lettera di invito
(57)

con i 

relativi importi, al fine della verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di 

eseĐuzioŶe lavoƌi di Đui all’aƌtiĐolo ϴϯ del Regolamento generale; 

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma 

dell’aƌtiĐolo Ϯϯϱϵ del ĐodiĐe Đivile, ĐoŶ l’iŵpƌesa alla Ƌuale ğ affidato il suďappalto o il Đottiŵo; iŶ Đaso di 
raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, aŶaloga diĐhiaƌazioŶe dev’esseƌe fatta da 
ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 

c) Đhe l’appaltatoƌe, uŶitaŵeŶte al deposito del ĐoŶtƌatto di suďappalto pƌesso la “tazioŶe appaltaŶte, ai seŶsi 
della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa 

vigeŶte peƌ la paƌteĐipazioŶe alle gaƌe di lavoƌi puďďliĐi, iŶ ƌelazioŶe alla Đategoƌia e all’iŵpoƌto dei lavoƌi 
(58)

 da realizzare in subappalto o in cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, 

attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di esclusione di cui all’aƌtiĐolo 
80 del D.lgs n.50/2016; 
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d) Đhe ŶoŶ sussista, Ŷei ĐoŶfƌoŶti del suďappaltatoƌe, alĐuŶo dei divieti pƌevisti dall’aƌtiĐolo ϲϳ del deĐƌeto 
legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 

1) se l’iŵpoƌto del ĐoŶtƌatto di suďappalto ğ supeƌioƌe ad euro 150.000, la condizione è accertata mediante 

acquisizione dell’iŶfoƌŵazioŶe aŶtiŵafia di Đui all’aƌtiĐolo ϵϭ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa ĐͿ, del Đitato deĐƌeto 
legislativo n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al successivo articolo 67, comma 2  ; 

2) il suďappalto ğ vietato, a pƌesĐiŶdeƌe dall’iŵpoƌto dei ƌelativi lavoƌi, se peƌ l’iŵpƌesa suďappaltatƌiĐe ğ 
accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del citato decreto 

legislativo n. 159 del 2011. 

3. Il subappalto e l’affidaŵeŶto iŶ Đottiŵo devoŶo esseƌe autoƌizzati pƌeveŶtivaŵeŶte dalla “tazioŶe appaltaŶte iŶ 
seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono: 

a) l’autoƌizzazioŶe ğ ƌilasĐiata eŶtƌo ϯϬ gioƌŶi dal ƌiĐeviŵeŶto della ƌiĐhiesta; tale termine può essere prorogato 

una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, 

l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni di legge per 

l’affidaŵeŶto del suďappalto; 

c) peƌ i suďappalti o Đottiŵi di iŵpoƌto iŶfeƌioƌe al Ϯ% dell’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale o di iŵpoƌto iŶfeƌioƌe a ϭϬϬ.ϬϬϬ 
euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

4. L’affidaŵeŶto di lavoƌi iŶ suďappalto o iŶ Đottiŵo Đoŵpoƌta i segueŶti oďďlighi: 

a) ai sensi dell’aƌtiĐolo ϭϬϱ, Đoŵŵa ϭϰ del D.lgs Ŷ.ϱϬ/ϮϬϭϲ, l’appaltatoƌe deve pƌatiĐaƌe, peƌ i lavoƌi e le opeƌe 
affidate in subappalto, i prezzi risultaŶti dall’aggiudiĐazioŶe ƌiďassati iŶ ŵisuƌa ŶoŶ supeƌioƌe al ϮϬ% ;veŶti peƌ 
cento); 

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste 

dalP“C di Đui al puŶto ϰ dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri  

per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione 

appaltante, per il tramite della DL e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla 

verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 

c) Ŷei Đaƌtelli esposti all’esteƌŶo del ĐaŶtieƌe devoŶo esseƌe iŶdiĐati aŶĐhe i ŶoŵiŶativi di tutte le iŵpƌese 
suďappaltatƌiĐi, Đoŵpleti dell’iŶdiĐazioŶe della Đategoƌia dei lavoƌi suďappaltati e dell’iŵpoƌto dei ŵedesiŵi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e 

soŶo ƌespoŶsaďili, iŶ solido ĐoŶ l’appaltatoƌe, dell’osseƌvaŶza delle Ŷoƌŵe aŶzidette Ŷei ĐoŶfƌoŶti dei loƌo 
dipeŶdeŶti peƌ le pƌestazioŶi ƌese Ŷell’aŵďito del suďappalto;  

e) le imprese subappaltatrici, per tƌaŵite dell’appaltatoƌe, devoŶo tƌasŵetteƌe alla “tazioŶe appaltaŶte, pƌiŵa 
dell’iŶizio dei lavoƌi iŶ suďappalto: 

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed 

antinfortunistici; 

2) copia del proprio POS di cui all'art. 89 comma 1 lettera h del Decreto legislativo 81 del in coerenza con i 

piani di cui agli articoli 43 e 45 del presente Capitolato speciale. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche 

consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

6. “e l’appaltatoƌe iŶteŶde avvaleƌsi della fattispeĐie disĐipliŶata dall’aƌtiĐolo ϯϬ del deĐƌeto legislativo Ŷ. Ϯϳϲ del 
2003 (distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo della 

manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:  

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 

b) di voleƌsi avvaleƌe dell’istituto del distaĐĐo peƌ l’appalto iŶ oggetto iŶdiĐaŶdo i ŶoŵiŶativi dei soggetti 
distaccati; 
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c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si ricade 

nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

7. La ĐoŵuŶiĐazioŶe deve iŶdiĐaƌe aŶĐhe le ŵotivazioŶi Đhe giustifiĐaŶo l’iŶteƌesse della soĐietà distaĐĐaŶte a 
ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti di cui sopra. 

Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in Capo al soggetto 

distaĐĐaŶte il possesso dei ƌeƋuisiti geŶeƌali di Đui all’aƌtiĐolo ϴϬ del D.lgs Ŷ.ϱϬ/ϮϬϭϲ. La “tazioŶe appaltaŶte, eŶtƌo 
15 gioƌŶi dal ƌiĐeviŵeŶto della ĐoŵuŶiĐazioŶe e della doĐuŵeŶtazioŶe allegata, può Ŷegaƌe l’autoƌizzazioŶe al 
distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. 

 

Art. 48.  Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzionedelle opere 

oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 

richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in consegueŶza all’eseĐuzioŶe di lavoƌi suďappaltati. 

2. La DL e il RUP, ŶoŶĐhĠ il ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe iŶ ŵateƌia di siĐuƌezza di Đui all’aƌtiĐolo ϵϮ del DeĐƌeto Ŷ. 
81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di 

ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 

dell’aƌtiĐolo ϭϰϱϲ del ĐodiĐe Đivile ĐoŶ la ĐoŶsegueŶte possiďilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il 

ĐoŶtƌatto iŶ daŶŶo dell’appaltatoƌe, feƌŵe ƌestaŶdo le saŶzioŶi peŶali pƌeviste dall’aƌtiĐolo Ϯϭ della legge ϭϯ 
settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 

giugŶo ϭϵϵϱ, Ŷ. Ϯϰϲ ;aŵŵeŶda fiŶo a uŶ teƌzo dell’iŵpoƌto dell’appalto, aƌƌesto da sei ŵesi ad uŶ aŶŶoͿ. 

4. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬϱ, Đoŵŵa Ϯ del D.lgs Ŷ.ϱϬ/ϮϬϭϲ e ai fiŶi dell’aƌtiĐolo ϰϳ del pƌeseŶte Capitolato speĐiale ğ 
considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego 

di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per 

cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della 

manodopera e del personale è superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-

affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al RUP e al coordinatore per la sicurezza 

iŶ fase di eseĐuzioŶe alŵeŶo il gioƌŶo feƌiale aŶteĐedeŶte all’iŶgƌesso iŶ ĐaŶtieƌe dei soggetti suď-affidatari, con la 

denominazione di questi ultimi. 

5. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬϱ, Đoŵŵa ϯ del D.lgs Ŷ.ϱϬ/ϮϬϭϲ e ai fiŶi dell’aƌtiĐolo 47 del presente Capitolato speciale 

non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori autonomi, purché tali 

attività non costituiscano lavori. 

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 

suďappalto ai seŶsi dei Đoŵŵi ϰ e ϱ, si appliĐa l’aƌtiĐolo ϱϮ, Đoŵŵi ϰ, ϱ e ϲ, iŶ ŵateƌia di tesseƌa di 
riconoscimento. 

 

Art. 49.  Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante provvede a corrispondere direttaŵeŶte ai suďappaltatoƌi e ai Đottiŵisti l’iŵpoƌto dei lavoƌi 
da loƌo eseguiti; l’appaltatoƌe ğ oďďligato a tƌasŵetteƌe alla “tazioŶe appaltaŶte, teŵpestivaŵeŶte e ĐoŵuŶƋue 
eŶtƌo ϮϬ ;veŶtiͿ gioƌŶi dall’eŵissioŶe di ĐiasĐuŶ stato di avaŶzaŵeŶto lavoƌi, uŶa comunicazione che indichi la 

parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi e la proposta motivata di 

pagamento. 

2. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo dell’aƌtiĐolo ϭϬϱ, Đoŵŵa ϵ del D.lgs Ŷ.ϱϬ/ϮϬϭϲ, i pagaŵeŶti al suďappaltatore sono 

subordinati: 

a) all’aĐƋuisizioŶe del DURC dell’appaltatoƌe e del suďappaltatoƌe, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϱϯ, Đoŵŵa Ϯ;  

b) all’aĐƋuisizioŶe delle diĐhiaƌazioŶi di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϵ, Đoŵŵa ϯ, ƌelative al suďappaltatoƌe; 
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c) all’otteŵpeƌaŶza alle pƌesĐƌizioŶi di Đui all’aƌtiĐolo ϲϲ iŶ ŵateƌia di tƌaĐĐiaďilità dei pagaŵeŶti; 

d) alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 4. 

3. “e l’appaltatoƌe ŶoŶ pƌovvede Ŷei teƌŵiŶi agli adeŵpiŵeŶti di Đui al Đoŵŵa ϭ e ŶoŶ soŶo veƌifiĐate le Đondizioni 

di Đui al Đoŵŵa Ϯ, la “tazioŶe appaltaŶte sospeŶde l’eƌogazioŶe delle ƌate di aĐĐoŶto o di saldo fiŶo a Đhe 
l’appaltatoƌe ŶoŶ adeŵpie a ƋuaŶto pƌevisto. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 

a) l’iŵpoƌto degli eveŶtuali oŶeƌi peƌ la siĐuƌezza da liƋuidaƌe al suďappaltatoƌe ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰϳ, Đoŵŵa 
4, lettera b); 

5. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϳ, ultiŵo Đoŵŵa, del d.P.R. Ŷ. ϲϯϯ del ϭϵϳϮ, aggiuŶto dall’aƌtiĐolo ϯϱ, Đoŵŵa ϱ, della legge 

4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, 

devoŶo esseƌe assolti dall’appaltatoƌe pƌiŶĐipale. 

6. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϮϳϭ, Đoŵŵi seĐoŶdo e teƌzo, del CodiĐe Đivile, iŶ ƋuaŶto appliĐaďili, tƌa la “tazione 

appaltaŶte e l’aggiudiĐataƌio, ĐoŶ la stipula del ĐoŶtƌatto, ğ autoŵatiĐaŵeŶte assuŶto e ĐoŶĐoƌdato il patto 
secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è comunque e in ogni caso subordinato: 

a) all’eŵissioŶe dello “tato di avaŶzaŵeŶto, a teƌŵiŶi di ĐoŶtƌatto, dopo il ƌaggiuŶgiŵeŶto dell’iŵpoƌto dei lavoƌi 
eseguiti e ĐoŶtaďilizzati pƌevisto dal Capitolato “peĐiale d’appalto; 

b) all’asseŶza di ĐoŶtestazioŶi o ƌilievi da paƌte della DL, del RUP o del ĐooƌdiŶatoƌe peƌ la siĐuƌezza iŶ fase di 

eseĐuzioŶe e foƌŵalŵeŶte ĐoŵuŶiĐate all’appaltatoƌe e al suďappaltatoƌe, ƌelativi a lavoƌazioŶi eseguite dallo 
stesso subappaltatore;  

c) alla ĐoŶdizioŶe Đhe l’iŵpoƌto ƌiĐhiesto dal suďappaltatoƌe, ŶoŶ eĐĐeda l’iŵpoƌto dello “tato di avaŶzaŵeŶto di 

Đui alla letteƌaͿ e, Ŷel ĐoŶteŵpo, soŵŵato ad eveŶtuali pagaŵeŶti pƌeĐedeŶti, ŶoŶ eĐĐeda l’iŵpoƌto del 
contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante; 

d) all’allegazioŶe della pƌova Đhe la ƌiĐhiesta di pagaŵeŶto, ĐoŶ il ƌelativo importo, è stata previamente 

ĐoŵuŶiĐata all’appaltatoƌe. 

7. La “tazioŶe appaltaŶte può oppoƌƌe al suďappaltatoƌe le eĐĐezioŶi al pagaŵeŶto Đostituite dall’asseŶza di uŶa o 
più d’uŶa della ĐoŶdizioŶi di Đui al Đoŵŵa ϲ, ŶoŶĐhĠ l’esisteŶza di ĐoŶteŶzioso foƌŵale dal quale risulti che il 

Đƌedito del suďappaltatoƌe ŶoŶ ğ assistito da Đeƌtezza ed esigiďilità, aŶĐhe ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto all’aƌtiĐolo ϭϮϲϮ, pƌiŵo 
comma, del Codice civile. 
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CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

Art. 50.  Accordo bonario e transazione  

1. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϮϬϱ, Đoŵŵa ϭϰ del D.lgs Ŷ.ϱϬ/ϮϬϭϲ, se, a seguito dell’isĐƌizioŶe di ƌiseƌve sui doĐuŵeŶti 
ĐoŶtaďili, l’iŵpoƌto eĐoŶoŵiĐo dei lavoƌi Đoŵpoƌta vaƌiazioŶi ƌispetto all’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale iŶ ŵisuƌa supeƌioƌe 
al 10% ;dieĐi peƌ ĐeŶtoͿ di Ƌuest'ultiŵo, il RUP deve valutaƌe iŵŵediataŵeŶte l’aŵŵissiďilità di ŵassiŵa delle 
riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una 

vaƌiaŶte iŶ Đoƌso d’opeƌa ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϰϵ del D.lgs Ŷ.ϱϬ/ϮϬϭϲ, il tutto aŶĐhe ai fiŶi dell’effettivo 
raggiungimento della predetta misura percentuale. Il RUP rigetta tempestivamente le riserve che hanno per 

oggetto aspetti pƌogettuali oggetto di veƌifiĐa ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯϲ del D.lgs n.50/2016. 

2. Il RUP aquisisce la relazione riservata della DL e può richiedere la nomina di un esperto incaricato della 

foƌŵulazioŶe della pƌoposta ŵotivata di aĐĐoƌdo ďoŶaƌio ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϮϬϱ Đoŵŵa ϱ del D.lgs Ŷ. ϱϬ del 
2016. La proposta ğ foƌŵulata dall’espeƌto eŶtƌo ŶovaŶta gioƌŶi dalla ŶoŵiŶa. Qualoƌa il RUP ŶoŶ ƌiĐhieda la 
ŶoŵiŶa dell’espeƌto, la pƌoposta ğ foƌŵulata dal RUP eŶtƌo ŶovaŶta gioƌŶi dalla ĐoŵuŶiĐazioŶe delle ƌiseƌve. 

ϯ. L’espeƌto, Ƌualoƌa ŶoŵiŶato, ovveƌo il RUP, veƌificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha 

foƌŵulate, e ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϮϬϱ Đoŵŵa ϲ del D.lgs Ŷ.ϱϬ/ϮϬϭϲ foƌŵulaŶo uŶa pƌoposta di aĐĐoƌdo ďoŶaƌio. 
“e la pƌoposta ğ aĐĐettata dalle paƌti, eŶtƌo ϰϱ gioƌŶi dal suo ƌiĐeviŵeŶto, l’aĐĐoƌdo bonario è concluso e viene 

redatto verbale sottoscritto dalle parti.  L’aĐĐoƌdo ha Ŷatuƌa di tƌaŶsazioŶe. IŶ Đaso di ƌeiezioŶe della pƌoposta da 
parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo 

possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si applica, a 

pƌesĐiŶdeƌe dall’iŵpoƌto, peƌ le ƌiseƌve ŶoŶ ƌisolte al ŵoŵeŶto dell’eŵissioŶe del Đeƌtificato di collaudo 

provvisorio. 

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a 

deĐoƌƌeƌe ϲϬ ;sessaŶtaͿ gioƌŶi dopo la data di sottosĐƌizioŶe dell’aĐĐoƌdo ďoŶaƌio, suĐĐessivaŵeŶte appƌovato 
dalla “tazioŶe appaltaŶte, oppuƌe dall’eŵissioŶe del pƌovvediŵeŶto eseĐutivo ĐoŶ il Ƌuale soŶo state ƌisolte le 
controversie. 

ϲ.   Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϮϬϴ del D.lgs Ŷ.ϱϬ/ϮϬϭϲ, Le ĐoŶtƌoveƌsie ƌelative a diƌitti soggettivi deƌivaŶti dall'eseĐuzioŶe 
dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture, possono essere risolte mediante transazione nel rispetto del codice 

Đivile, solo ed esĐlusivaŵeŶte Ŷell’ipotesi iŶ Đui ŶoŶ ƌisulti possiďile espeƌiƌe altƌi ƌiŵedi alteƌŶativi.; Ove il valoƌe 
dell’iŵpoƌto oggetto di concessione o rinuncia sia superiore a 100.000,00 euro, ovvero 200.000 euro in caso di lavori 

puďďliĐi, ğ aĐƋuisito il paƌeƌe iŶ via legale dell’AvvoĐatuƌa dello “tato, Ƌualoƌa si tƌatti di aŵŵiŶistƌazioŶi ĐeŶtƌali, 
ovvero di un legale interno alla struttura, ove esistente, secondo il rispettivo ordinamento, qualora si tratti di 

amministrazioni sub centrali. La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal 

dirigente competente, sentito il responsabile unico del procedimento.La transazione ha forma scritta a pena di 

nullità. 

7. La pƌoĐeduƌa di Đui al Đoŵŵa ϲ può esseƌe espeƌita aŶĐhe peƌ le ĐoŶtƌoveƌsie ĐiƌĐa l’iŶteƌpƌetazioŶe del ĐoŶtƌatto 
o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo 

direttamente a diverse valutazioni economiche. 

8. Nelle ŵoƌe della ƌisoluzioŶe delle ĐoŶtƌoveƌsie l’appaltatoƌe ŶoŶ può ĐoŵuŶƋue ƌalleŶtaƌe o sospeŶdeƌe i lavoƌi, 
né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

9. Resta feƌŵo ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌtiĐolo ϮϬϴ del D.lgs Ŷ.ϱϬ/ϮϬϭϲ. 

 

Art. 51.  Definizione delle controversie 

1. Ove ŶoŶ si pƌoĐeda all’aĐĐoƌdo ďoŶaƌio ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϱϬ e l’appaltatoƌe ĐoŶfeƌŵi le ƌiseƌve, la defiŶizioŶe di 
tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale ordinario competente presso 
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il Foro di  MASSA-CARRARA ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La deĐisioŶe dell’Autoƌità giudiziaƌia sulla ĐoŶtƌoveƌsia dispoŶe aŶĐhe iŶ oƌdiŶe all’eŶtità delle spese di giudizio e 
alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 

Art. 52.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatoƌe ğ teŶuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) Ŷell’eseĐuzioŶe dei lavoƌi Đhe foƌŵaŶo oggetto del pƌeseŶte appalto, l’appaltatoƌe si oďďliga ad appliĐaƌe 
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e 

gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 

lavori; 

b) i suddetti oďďlighi viŶĐolaŶo l’appaltatoƌe aŶĐhe se ŶoŶ ğ adeƌeŶte alle assoĐiazioŶi stipulaŶti o ƌeĐeda da esse 
e indipendentemente dalla natura industƌiale o aƌtigiaŶa, dalla stƌuttuƌa o dalle diŵeŶsioŶi dell’iŵpƌesa stessa 
e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) ğ ƌespoŶsaďile iŶ ƌappoƌto alla “tazioŶe appaltaŶte dell’osseƌvaŶza delle Ŷoƌŵe aŶzidette da parte degli 

eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 

disĐipliŶi l’ipotesi del suďappalto; il fatto Đhe il suďappalto ŶoŶ sia stato autoƌizzato ŶoŶ esiŵe l’appaltatoƌe 
dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai seŶsi dell’aƌt. ϯϬ Đoŵŵa ϱ del D.lgs Ŷ. ϱϬ/ϮϬϭϲ  iŶ Đaso di ƌitaƌdo iŵŵotivato Ŷel pagaŵeŶto delle ƌetƌiďuzioŶi 
dovute al personale dipendente dell’appaltatoƌe o dei suďappaltatoƌi, la “tazioŶe appaltaŶte può pagaƌe 
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui 

pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 8 e 28, comma 8, del presente 

Capitolato Speciale. 

3. IŶ ogŶi ŵoŵeŶto la DL e, peƌ suo tƌaŵite, il RUP, possoŶo ƌiĐhiedeƌe all’appaltatoƌe e ai suďappaltatoƌi Đopia del 
liďƌo uŶiĐo del lavoƌo di Đui all’aƌtiĐolo ϯϵ della legge ϵ agosto ϮϬϬϴ, Ŷ. ϭϯ3, possono altresì richiedere i documenti 

di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del 

lavoƌo dell’appaltatoƌe o del suďappaltatoƌe autoƌizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché 

dell’aƌtiĐolo ϱ, Đoŵŵa ϭ, pƌiŵo peƌiodo, della legge Ŷ. ϭϯϲ del ϮϬϭϬ, l’appaltatoƌe ğ oďďligato a foƌŶiƌe a ĐiasĐuŶ 
soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 

corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di 

assuŶzioŶe del lavoƌatoƌe. L’appaltatoƌe ƌispoŶde dello stesso oďďligo aŶĐhe peƌ i lavoratori dipendenti dai 

suďappaltatoƌi autoƌizzati; la tesseƌa dei pƌedetti lavoƌatoƌi deve ƌipoƌtaƌe gli estƌeŵi dell’autoƌizzazioŶe al 
subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 

attività Ŷei ĐaŶtieƌi e il peƌsoŶale pƌeseŶte oĐĐasioŶalŵeŶte iŶ ĐaŶtieƌe Đhe ŶoŶ sia dipeŶdeŶte dell’appaltatoƌe o 
degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, 

collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di 

riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’aƌtiĐolo ϱ, Đoŵŵa ϭ, seĐoŶdo 
periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazioŶe degli oďďlighi di Đui ai Đoŵŵi ϰ e ϱ Đoŵpoƌta l’appliĐazioŶe, iŶ Đapo al datoƌe di lavoƌo, della 
sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di 

riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 

ϱϬ a euƌo ϯϬϬ. Nei ĐoŶfƌoŶti delle pƌedette saŶzioŶi ŶoŶ ğ aŵŵessa la pƌoĐeduƌa di diffida di Đui all’articolo 13 del 

decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 
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Art. 53.  Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del ĐoŶtƌatto, l’eƌogazioŶe di ƋualuŶƋue pagaŵeŶto a favoƌe dell’appaltatoƌe, la stipula di eveŶtuali atti 
di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il certificato di collaudo / 

di regolare esecuzione 
(59),soŶo suďoƌdiŶati all’aĐƋuisizioŶe del DURC.  

2. Il DURC ğ ƌiĐhiesto e pƌeseŶtato alla “tazioŶe appaltaŶte dall’appaltatoƌe e, tramite esso, dai subappaltatori, 

teŵpestivaŵeŶte e ĐoŶ data ŶoŶ aŶteƌioƌe a ϭϮϬ ;ĐeŶtoveŶtiͿ gioƌŶi dall’adeŵpiŵeŶto di Đui al Đoŵŵa ϭ. 

3. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯϭ, Đoŵŵi ϰ e ϱ, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è richiesto 

ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha 

validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento 

delle rate di acconto e per il certificato di collaudo / di regolare esecuzione. 
(60) 

4. Ai seŶsi dell’aƌt. ϯϬ Đoŵŵa ϱ del D.lgs Ŷ. ϱϬ/ϮϬϭϲ e dell’aƌtiĐolo ϯϭ, Đoŵŵa ϯ, della legge Ŷ. ϵϴ del ϮϬϭϯ, iŶ Đaso di 
ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati 

nell'esecuzione del contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante: 

a) Đhiede teŵpestivaŵeŶte ai pƌedetti istituti e Đasse la ƋuaŶtifiĐazioŶe dell’aŵŵoŶtaƌe delle soŵŵe Đhe haŶŶo 
deteƌŵiŶato l’iƌregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

b) tƌattieŶe uŶ iŵpoƌto ĐoƌƌispoŶdeŶte all’iŶadeŵpiŵeŶto, sui ĐeƌtifiĐati di pagaŵeŶto delle ƌate di aĐĐoŶto e 
sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto per gli 

inadempimenti accertati mediante il DURC, iŶ luogo dell’appaltatoƌe e dei suďappaltatoƌi; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente 

Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 

5. Feƌŵo ƌestaŶdo ƋuaŶto pƌevisto all’aƌtiĐolo ϱϰ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa oͿ, Ŷel Đaso il DURC ƌelativo al suďappaltatoƌe 
sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando 

un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o 

inidoneità di queste la Stazione appaltaŶte pƌoŶuŶĐia la deĐadeŶza dell’autoƌizzazioŶe al suďappalto.  

 

Art. 54.  Risoluzione del contratto.  Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 

mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, 

seŶza ŶeĐessità di ulteƌioƌi adeŵpiŵeŶti, oltƌe ai Đasi di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϭ, i segueŶti Đasi: 

a) l’appaltatoƌe sia Đolpito da pƌovvediŵeŶto defiŶitivo di applicazione di una misura di prevenzione di cui agli 

articoli 6 o 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 

giudiĐato peƌ i delitti pƌevisti dall’aƌtiĐolo ϱϭ, Đoŵŵi ϯ-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, dagli 

articoli 314, primo comma, 316, 316-bis, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 320 del codice penale, nonché 

per reati di usura, riciclaggio oppure per frodi nei riguardi della Stazione appaltante, di subappaltatori, di 

fornitoƌi, di lavoƌatoƌi o di altƌi soggetti ĐoŵuŶƋue iŶteƌessati ai lavoƌi, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬϴ del D.lgs 
n.50/2016; 

b) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato 

rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) ŵaŶifesta iŶĐapaĐità o iŶidoŶeità, aŶĐhe solo legale, Ŷell’eseĐuzioŶe dei lavoƌi; 

d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospeŶsioŶe dei lavoƌi o ŵaŶĐata ƌipƌesa degli stessi da paƌte dell’appaltatoƌe seŶza giustifiĐato ŵotivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 
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termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 

norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiĐhe di ĐoŶtƌatto e allo sĐopo dell’opeƌa; 

i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai 

piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla 

DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

l) azioŶi o oŵissioŶi fiŶalizzate ad iŵpediƌe l’aĐĐesso al ĐaŶtieƌe al peƌsoŶale ispettivo del MiŶisteƌo del lavoƌo e 
della pƌevideŶza soĐiale o dell’A.“.L., oppuƌe del peƌsoŶale ispettivo degli oƌgaŶisŵi paƌitetiĐi, di Đui all’aƌtiĐolo 
51 del Decreto n. 81 del 2008; 

m) violazioŶe delle pƌesĐƌizioŶi iŶ ŵateƌia di tƌaĐĐiaďilità dei pagaŵeŶti, iŶ appliĐazioŶe dell’aƌtiĐolo ϲϲ, Đoŵŵa ϱ, 
del presente Capitolato speciale; 

n) applicazione di uŶa delle ŵisuƌe di sospeŶsioŶe dell’attività iƌƌogate ai seŶsi dell'articolo 14, comma 1, del 

Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeƌaŵeŶto del puŶteggio peƌ la ƌipetizioŶe di violazioŶi iŶ ŵateƌia di salute e 
sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 

o) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una relazione 

particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) 

giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste propone alla 

“tazioŶe appaltaŶte la ƌisoluzioŶe del ĐoŶtƌatto, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬϴ, Đoŵŵa ϭ del D.lgs Ŷ.ϱϬ/ϮϬϭϲ. 

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 

a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di 

misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, 

oppuƌe iŶ Đaso di ƌeati aĐĐeƌtati ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬϴ, Đoŵŵa ϭ del D.lgs Ŷ.ϱϬ/ϮϬϭϲ; 

ďͿ Ŷullità assoluta, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵa ϴ, pƌiŵo peƌiodo, della legge Ŷ. ϭϯϲ del ϮϬϭϬ, iŶ Đaso di asseŶza, 
nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 

mendaci, risultante dal casellario informatico. 

3. Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, 

iŶ tutto o iŶ paƌte, la ƌealizzazioŶe dell’opeƌa oppuƌe la sua utilizzazioŶe, Đoŵe defiŶiti dall’aƌtiĐolo ϭϬϲ, Đoŵŵa 
10 del D.lgs n.50/2016, si rendono necessari lavori suppletivi che eccedano il ƋuiŶto dell’iŵpoƌto oƌigiŶaƌio del 
ĐoŶtƌatto. IŶ tal Đaso, pƌoĐeduto all’aĐĐeƌtaŵeŶto dello stato di ĐoŶsisteŶza ai seŶsi del Đoŵŵa ϯ, si pƌoĐede alla 
liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti 

dell’iŵpoƌto del ĐoŶtƌatto. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 

Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 

ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale 

avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

5. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo 

rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di 

consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzatuƌe dei e ŵezzi d’opera esistenti in cantiere, 

ŶoŶĐhĠ, Ŷel Đaso di eseĐuzioŶe d’uffiĐio, all’aĐĐeƌtaŵeŶto di Ƌuali di tali ŵateƌiali, attƌezzatuƌe e ŵezzi d’opeƌa 
deďďaŶo esseƌe ŵaŶteŶuti a disposizioŶe della “tazioŶe appaltaŶte peƌ l’eveŶtuale ƌiutilizzo e alla deteƌŵiŶazione 

del relativo costo. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 

rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 

Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) affidaŶdo ad altƌa iŵpƌesa, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϭϬ del D.lgs Ŷ.ϱϬ/ϮϬϭϲ o, iŶ Đaso di iŶdispoŶiďilità di altƌa 
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iŵpƌesa, poŶeŶdo a ďase d’asta del Ŷuovo appalto o di altƌo affidaŵeŶto ai seŶsi dell’oƌdiŶamento vigente, 

l’iŵpoƌto loƌdo dei lavoƌi di ĐoŵpletaŵeŶto e di Ƌuelli da eseguiƌe d’uffiĐio iŶ daŶŶo, ƌisultaŶte dalla 
diffeƌeŶza tƌa l’aŵŵoŶtaƌe Đoŵplessivo loƌdo dei lavoƌi posti a ďase d’asta Ŷell’appalto oƌigiŶaƌio, 
eventualmente incrementato per perizie iŶ Đoƌso d’opeƌa oggetto di ƌegolaƌe atto di sottoŵissioŶe o 
ĐoŵuŶƋue appƌovate o aĐĐettate dalle paƌti ŶoŶĐhĠ dei lavoƌi di ƌipƌistiŶo o ƌipaƌazioŶe, e l’aŵŵoŶtaƌe loƌdo 
dei lavoƌi eseguiti dall’appaltatoƌe iŶadeŵpieŶte ŵedesiŵo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatoƌe iŶadeŵpieŶte: 

1) l’eveŶtuale ŵaggioƌe Đosto deƌivaŶte dalla diffeƌeŶza tƌa iŵpoƌto Ŷetto di aggiudiĐazioŶe del Ŷuovo appalto 
peƌ il ĐoŵpletaŵeŶto dei lavoƌi e l’iŵpoƌto Ŷetto degli stessi ƌisultaŶte dall’aggiudiĐazioŶe effettuata iŶ 
origine all’appaltatoƌe iŶadeŵpieŶte; 

2) l’eveŶtuale ŵaggioƌe Đosto deƌivato dalla ƌipetizioŶe della gaƌa di appalto eveŶtualŵeŶte aŶdata deseƌta, 
ŶeĐessaƌiaŵeŶte effettuata ĐoŶ iŵpoƌto a ďase d’asta oppoƌtuŶaŵeŶte ŵaggioƌato;  

3) l’eveŶtuale ŵaggioƌe oŶeƌe peƌ la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 

nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e 

collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 

diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 

prevista dal contratto originario. 

7. Nel Đaso l’appaltatoƌe sia uŶ ƌaggƌuppaŵeŶto teŵpoƌaŶeo di opeƌatoƌi, oppuƌe uŶ ĐoŶsorzio ordinario o un 

consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli articoli 84, comma 4, o 91, 

comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2011,ƌiĐoƌƌe peƌ uŶ’iŵpƌesa ŵaŶdaŶte o ĐoŵuŶƋue diveƌsa 
dall’iŵpƌesa Đapogƌuppo, le Đause di divieto o di sospeŶsioŶe di Đui all’aƌtiĐolo ϲϳ del deĐƌeto legislativo Ŷ. ϭϱϵ del 
2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa sostituita 

entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 

 



Capitolato Speciale d’appalto –   art. 43  DPR  207/2010 – Contratto a misura 

39/53 

CAPO  ϭϭ.  DI“PO“IZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

Art. 55.  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al teƌŵiŶe dei lavoƌi e iŶ seguito a ƌiĐhiesta sĐƌitta dell’appaltatoƌe la DL ƌedige, eŶtƌo ϭϬ gioƌŶi dalla ƌiĐhiesta, il 
certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori la DL procede 

all’aĐĐeƌtaŵeŶto soŵŵaƌio della ƌegolaƌità delle opeƌe eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 

eveŶtuali vizi e diffoƌŵità di ĐostƌuzioŶe Đhe l’appaltatoƌe ğ teŶuto a eliŵiŶaƌe a sue spese Ŷel teƌŵiŶe fissato e 
con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo 

Ŷel ƌipƌistiŶo, si appliĐa la peŶale peƌ i ƌitaƌdi pƌevista dall’aƌtiĐolo ϭϴ, iŶ pƌopoƌzioŶe all'iŵpoƌto della paƌte di 
lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non 

inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 

l’appƌovazioŶe fiŶale del ĐeƌtifiĐato di Đollaudo pƌovvisoƌio/di ƌegolaƌe eseĐuzioŶe (61)
 da parte della Stazione 

appaltaŶte, da effettuaƌsi eŶtƌo i teƌŵiŶi pƌevisti dall’aƌtiĐolo ϱϲ. 

4. NoŶ può ƌiteŶeƌsi veƌifiĐata l’ultiŵazioŶe dei lavoƌi se l’appaltatoƌe ŶoŶ ha ĐoŶsegŶato alla DL le ĐeƌtifiĐazioŶi e i 
collaudi tecnici specifici, dovuti da esso stesso o dai suoi fornitori o installatori. La DL non può redigere il 

certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui al comma 1, né i 

teƌŵiŶi peƌ il pagaŵeŶto della ƌata di saldo di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϴ.La pƌedetta riserva riguarda i seguenti manufatti e 

impianti: 

a) ____________________________________________________________; 

b) ____________________________________________________________; 

c) ____________________________________________________________. 

 

Art. 56.  TerŵiŶi per il Đollaudo o per l’aĐĐertaŵeŶto della regolare eseĐuzioŶe  
1. Il ĐeƌtifiĐato di ƌegolaƌe eseĐuzioŶe ğ esseƌe eŵesso eŶtƌo tƌe ŵesi dall’ultiŵazioŶe dei lavoƌi ed ha Đaƌatteƌe 

provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’eŵissioŶe. DeĐoƌso tale teƌŵiŶe, il 
ĐeƌtifiĐato di ƌegolaƌe eseĐuzioŶe si iŶteŶde taĐitaŵeŶte appƌovato aŶĐhe se l’atto foƌŵale di appƌovazioŶe ŶoŶ 
sia intervenuto.  

2. Tƌova appliĐazioŶe la disĐipliŶa di Đui all’aƌtiĐolo ϭϬϮ del D.lgs Ŷ.ϱϬ/ϮϬ16. 

3. DuƌaŶte l’eseĐuzioŶe dei lavoƌi la “tazioŶe appaltaŶte può effettuaƌe opeƌazioŶi di ĐoŶtƌollo o di Đollaudo paƌziale 
o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 

realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

4. Ai sensi dell'art. 102 comma 3 decreto legge 50 del 2016 la stazione appaltante, preso in esame l'operato e le 

deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti necessari all'esame, effettua la 

revisione contabile degli atti e si determina con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di 

ricevimento degli atti di collaudo, sull'ammissibilità del certificato di collaudo, sulle domande dell'appaltatore e 

sui risultati degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di riserve sul certificato di collaudo per le quali sia attivata 

la procedura di accordo bonario, il termine di cui al precedente periodo decorre dalla scadenza del termine di cui 

all’aƌtiĐolo ϮϬϱ, Đoŵŵa ϲ del D.lgs Ŷ.ϱϬ/ϮϬϭϲ. Il pƌovvediŵeŶto di Đui al pƌiŵo peƌiodo ğ ŶotifiĐato 
all’appaltatoƌe. 

5. FiŶĐhĠ all’appƌovazioŶe del ĐeƌtifiĐato di Đui al Đoŵŵa ϭ, la stazioŶe appaltaŶte ha faĐoltà di pƌoĐedere ad un 

nuovo collaudo. 
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Art. 57.  Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 

nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo l’aĐĐeƌtaŵeŶto soŵŵaƌio di Đui all’aƌtiĐolo 
55, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL. 

2. “e la “tazioŶe appaltaŶte si avvale di tale faĐoltà, ĐoŵuŶiĐata all’appaltatoƌe peƌ isĐƌitto, lo stesso appaltatoƌe 
non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatoƌe può Đhiedeƌe Đhe il veƌďale di Đui al Đoŵŵa ϭ, o altƌo speĐifiĐo atto ƌedatto iŶ ĐoŶtƌaddittoƌio, dia 
atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere 

stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 

ŵezzo della DL o peƌ ŵezzo del RUP, iŶ pƌeseŶza dell’appaltatoƌe o di due testiŵoŶi iŶ Đaso di sua asseŶza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizioŶe di pƌeŶdeƌe iŶ ĐoŶsegŶa le opeƌe dopo l’ultiŵazioŶe dei 
lavoƌi, l’appaltatoƌe ŶoŶ può ƌeĐlaŵaƌe la ĐoŶsegŶa ed ğ altƌesì teŶuto alla gƌatuita ŵaŶuteŶzioŶe fiŶo ai teƌŵiŶi 
pƌevisti dall’aƌtiĐolo ϱϱ, Đoŵŵa 3. 
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CAPO 12.  NORME FINALI 

 

Art. ϱϴ.  OŶeri e oďďlighi a ĐariĐo dell’appaltatore 

1. Oltƌe agli oŶeƌi di Đui al Đapitolato geŶeƌale d’appalto, al RegolaŵeŶto geŶeƌale e al pƌeseŶte Capitolato speĐiale, 
nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 

dell’appaltatoƌe gli oŶeƌi e gli oďďlighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in conformità alle 

pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente 

ĐoŶfoƌŵi al pƌogetto e a peƌfetta ƌegola d’aƌte, ƌiĐhiedeŶdo alla DL teŵpestive disposizioŶi sĐƌitte peƌ i 
particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 

ogŶi Đaso l’appaltatoƌe ŶoŶ deve daƌe Đoƌso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai 

seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϲϱϵ del ĐodiĐe Đivile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 

dell’opeƌa, ĐoŶ tutti i più ŵodeƌŶi e peƌfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 

tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o 

private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 

l’iŶghiaiaŵeŶto e la sisteŵazioŶe delle sue stƌade, iŶ ŵodo da ƌeŶdeƌe siĐuƌi il tƌaŶsito e la ĐiƌĐolazioŶe dei 
veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo 

stesso ente appaltante; 

c) l’assuŶzioŶe iŶ pƌopƌio, teŶeŶdoŶe iŶdeŶŶe la “tazioŶe appaltaŶte, di ogŶi ƌespoŶsaďilità ƌisaƌĐitoƌia e delle     
obbligazioŶi ƌelative ĐoŵuŶƋue ĐoŶŶesse all’eseĐuzioŶe delle pƌestazioŶi dell’appaltatoƌe a teƌŵiŶi di 
contratto; 

d) l’eseĐuzioŶe, pƌesso gli Istituti autoƌizzati, di tutte le pƌove Đhe veƌƌaŶŶo oƌdiŶate dalla DL, sui ŵateƌiali e 
manufatti impiegati o da impiegaƌsi Ŷella ĐostƌuzioŶe, Đoŵpƌesa la ĐoŶfezioŶe dei ĐaŵpioŶi e l’eseĐuzioŶe di 
prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e 

qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di 

effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 

capitolato; 

f)  il ŵaŶteŶiŵeŶto, fiŶo all’eŵissioŶe del ĐeƌtifiĐato di Đollaudo pƌovvisoƌio/di ƌegolaƌe eseĐuzioŶe (62)
, della 

continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della 

DL, ĐoŵuŶƋue all’iŶteƌŶo del ĐaŶtieƌe, dei ŵateƌiali e dei ŵaŶufatti esĐlusi dal pƌeseŶte appalto e 
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini 

di contƌatto all’appaltatoƌe le assisteŶze alla posa iŶ opeƌa; i daŶŶi Đhe peƌ Đause dipeŶdeŶti dall’appaltatore 

fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi nel 

pƌeseŶte appalto, l’uso paƌziale o totale dei poŶteggi di seƌvizio, delle iŵpalĐatuƌe, delle ĐostƌuzioŶi 
provvisorie e degli appaƌeĐĐhi di sollevaŵeŶto peƌ tutto il teŵpo ŶeĐessaƌio all’eseĐuzione dei lavori che la 

Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla 

“tazioŶe appaltaŶte, l’appaltatoƌe ŶoŶ potƌà pƌeteŶdeƌe ĐoŵpeŶsi di soƌta, tƌaŶŶe Đhe peƌ l’iŵpiego di 
personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di 

sicurezza; 

i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 

rifiuto lasciati da altre ditte; 

j)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 

acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzioŶaŵeŶto del ĐaŶtieƌe e peƌ l’eseĐuzioŶe dei 
lavoƌi, ŶoŶĐhĠ le spese peƌ le uteŶze e i ĐoŶsuŵi dipeŶdeŶti dai pƌedetti seƌvizi; l’appaltatoƌe si oďďliga a 
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ĐoŶĐedeƌe, ĐoŶ il solo ƌiŵďoƌso delle spese vive, l’uso dei pƌedetti seƌvizi alle altƌe ditte Đhe eseguono 

forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 

sicurezza; 

k) l’eseĐuzioŶe di uŶ’opeƌa ĐaŵpioŶe delle siŶgole Đategoƌie di lavoƌo ogŶi volta Đhe Ƌuesto sia pƌevisto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta alla 

realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o 

l’eseĐuzioŶe di uŶa Ƌualsiasi tipologia di lavoƌo, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle 

schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto 

altro indicato dalle disposizioni vigeŶti a sĐopo di siĐuƌezza, ŶoŶĐhĠ l’illuŵiŶazioŶe ŶottuƌŶa del ĐaŶtieƌe; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di DL e 

assistenza; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 

controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, 

con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i 

modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità 

di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della DL con 

ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idoŶea pƌotezioŶe dei ŵateƌiali iŵpiegati e ŵessi iŶ opeƌa a pƌeveŶzioŶe di daŶŶi di Ƌualsiasi Ŷatuƌa e Đausa, 
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve essere 

adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa 

alle opeƌe eseguite, ƌestaŶdo a ĐaƌiĐo dell’appaltatoƌe l’oďďligo di risarcimento degli eventuali danni conse-

guenti al mancato   o insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozioŶe, Ŷel ĐoŵpiŵeŶto di tutti i lavoƌi, dei pƌoĐediŵeŶti e delle Đautele ŶeĐessaƌie a gaƌaŶtiƌe l’iŶĐoluŵità 
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 

osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più 

ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatoƌe, ƌestaŶdoŶe sollevati la “tazioŶe appaltaŶte, 
nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, pƌiŵa dell’usĐita dal ĐaŶtieƌe, dei pƌopƌi ŵezzi e/o di Ƌuelli dei suďappaltatoƌi e l’aĐĐuƌato lavaggio 
giornalieƌo delle aƌee puďďliĐhe iŶ Ƌualsiasi ŵodo loƌdate duƌaŶte l’eseĐuzioŶe dei lavoƌi, Đoŵpƌeso la pulizia 
delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura. 

t) gli adempimenti della legge Ŷ. ϭϬϴϲ del ϭϵϳϭ, al deposito della doĐuŵeŶtazioŶe pƌesso l’uffiĐio ĐoŵuŶale 
ĐoŵpeteŶte e ƋuaŶt’altƌo deƌivato dalla legge sopƌa ƌiĐhiaŵata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto 
salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 

v) l’otteŵpeƌaŶza alle pƌesĐƌizioŶi pƌeviste dal DPCM del ϭ ŵaƌzo ϭϵϵϭ e suĐĐessive ŵodifiĐazioŶi iŶ ŵateƌia di 
esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 

x) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e pedonale 

;ĐoŶ l’esĐlusioŶe dei ƌesideŶtiͿ delle stƌade uƌďaŶe iŶteƌessate dalle opeƌe oggetto dell’appalto; 

y) l’iŶstallazioŶe e il ŵaŶteŶiŵeŶto iŶ fuŶzioŶe peƌ tutta la ŶeĐessaƌia duƌata dei lavoƌi la ĐaƌtelloŶista a Ŷoƌŵa 
del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa 

coŶ l’eseĐuzioŶe delle opeƌe appaltate. L’appaltatoƌe dovƌà pƌeveŶtivaŵeŶte ĐoŶĐoƌdaƌe tipologia, Ŷuŵeƌo e 
posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 
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z) l’iŶstallazioŶe di idoŶei dispositivi e/o attƌezzatuƌe peƌ l’aďďattiŵeŶto della pƌoduzioŶe delle polveƌi duƌaŶte 
tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

2. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰ della legge Ŷ. ϭϯϲ del ϮϬϭϬ la pƌopƌietà degli autoŵezzi adiďiti al trasporto dei materiali per 

l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve 

iŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di taƌga dell’autoŵezzo e le geŶeƌalità del pƌopƌietaƌio ŶoŶĐhĠ, se diveƌso, del loĐataƌio, del 
Đoŵodataƌio, dell’usufƌuttuaƌio o del soggetto Đhe Ŷe aďďia ĐoŵuŶƋue la staďile dispoŶiďilità. 

3. L’appaltatoƌe ğ teŶuto a ƌiĐhiedeƌe, pƌiŵa della ƌealizzazioŶe dei lavoƌi, pƌesso tutti i soggetti diveƌsi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o 

competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi 

necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 

all’eseĐuzioŶe delle opeƌe e alla ĐoŶduzioŶe del ĐaŶtieƌe, ĐoŶ esĐlusioŶe dei peƌŵessi e degli altƌi atti di asseŶso 
aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti 

dall’appaltatoƌe ai pƌezzi di ĐoŶtƌatto deĐuƌtati della peƌĐeŶtuale di iŶĐideŶza dell’utile deteƌŵiŶata ĐoŶ le 
ŵodalità di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϰ, Đoŵŵa ϯ.  

5. Se i lavoƌi di ƌipƌistiŶo o di ƌifaĐiŵeŶto di Đui al Đoŵŵa ϰ, soŶo di iŵpoƌto supeƌioƌe a ϭ/ϱ ;uŶ ƋuiŶtoͿ dell’iŵpoƌto 
contrattuale, il responsabile del procedimento ne da' comunicazione all'esecutore che, nel termine di dieci giorni 

dal suo ricevimento, deve dichiarare per iscritto se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali 

condizioni; nei quarantacinque giorni successivi al ricevimento della dichiarazione la stazione appaltante deve 

comunicare all'esecutore le proprie determinazioni. Qualora l'esecutore non dia alcuna risposta alla 

comunicazione del responsabile del procedimento si intende manifestata la volonta' di accettare la variante agli 

stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario. Se la stazione appaltante non comunica le proprie 

determinazioni nel termine fissato, si intendono accettate le condizioni avanzate dall'esecutore. 

6.  L'esecutore non puo' pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di forza maggiore e nei 

limiti consentiti dal contratto. 

7.  Nel caso di danni causati da forza maggiore l'esecutore ne fa denuncia al direttore dei lavori nei termini stabiliti 

dai capitolati speciali o, in difetto, entro cinque giorni da quello dell'evento, a pena di decadenza dal diritto al 

risarcimento. 

8.  L'esecutore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato 

delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento dei fatti. 

9.  Appena ricevuta la denuncia di cui al comma 7, il direttore dei lavori procede, redigendone processo verbale alla 

presenza dell'esecutore, all'accertamento: 

 a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

 b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 

 c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 

 d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 

 e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni, al fine di determinare il risarcimento al 

Ƌuale puo’ aveƌe diƌitto l'eseĐutoƌe stesso. 
10. Nessun indennizzo e' dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell'esecutore o delle 

persone delle quali esso e' tenuto a rispondere. 

11. L'appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se egli, 

invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, subito dopo 

la firma di questi; 

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal 

presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 
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d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste 

somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste 

settimanali sottopostegli dalla DL. 

13. L’appaltatoƌe deve pƌoduƌƌe alla DL uŶ’adeguata doĐuŵeŶtazioŶe fotogƌafiĐa ƌelativa alle lavoƌazioŶi di 
particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta 

della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico 

e ŶoŶ ŵodifiĐaďile la data e l’oƌa Ŷelle Ƌuali soŶo state fatte le ƌelative ƌipƌese. 

 

Art. 59.  Conformità agli standard sociali  

1. L’appaltatoƌe deve sottosĐƌiveƌe, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di conformità a standard 

soĐiali ŵiŶiŵi», allegata al pƌeseŶte Capitolato sotto la letteƌa iŶ ĐoŶfoƌŵità all’Allegato I al deĐƌeto del MiŶistƌo 
dell’aŵďieŶte ϲ giugŶo ϮϬϭϮ ;iŶ G.U. Ŷ. ϭϱϵ del ϭϬ luglio 2012), che, allegato al presente Capitolato sotto la 

letteƌa «B» ĐostituisĐe paƌte iŶtegƌaŶte e sostaŶziale del ĐoŶtƌatto d’appalto. 

2. I ŵateƌiali, le pose e i lavoƌi oggetto dell’appalto devoŶo esseƌe pƌodotti, foƌŶiti, posati ed eseguiti iŶ ĐoŶfoƌŵità 
con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura 

definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le 

Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle 

Nazioni Unite.  

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti standard, gli 

standard, l'appaltatore è tenuto a:  

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, che 

la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni d'esecuzione 

dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le informazioni 

e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti 

dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla 

conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente 

incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;  

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali ed 

adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla 

Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una 

violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;  

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 

rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.  

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltaŶte può Đhiedeƌe all’appaltatoƌe la 
ĐoŵpilazioŶe dei ƋuestioŶaƌi iŶ ĐoŶfoƌŵità al ŵodello di Đui all’Allegato III al deĐƌeto del MiŶistƌo dell’aŵďieŶte ϲ 
giugno 2012.  

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta 

l'appliĐazioŶe della peŶale Ŷella ŵisuƌa di Đui all’aƌtiĐolo ϭϴ, Đoŵŵa ϭ, ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto a ĐiasĐuŶa siŶgola 
violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.  
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Art. 60.  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 
(63) 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 
(64) 

2. IŶ attuazioŶe dell’aƌtiĐolo ϯϲ del Đapitolato geŶeƌale d’appalto i ŵateƌiali pƌoveŶieŶti dalle esĐavazioŶi devoŶo 
essere tƌaspoƌtati iŶ disĐaƌiĐhe autoƌizzate a Đuƌa e spese dell’appaltatoƌe, iŶteŶdeŶdosi Ƌuest’ultiŵo ĐoŵpeŶsato 
degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. IŶ attuazioŶe dell’aƌtiĐolo ϯϲ del Đapitolato geŶeƌale d’appalto i ŵateƌiali pƌoveŶieŶti dalle deŵolizioŶi devoŶo 
esseƌe tƌaspoƌtati iŶ disĐaƌiĐhe autoƌizzate a Đuƌa e spese dell’appaltatoƌe, iŶteŶdeŶdosi Ƌuest’ultiŵo ĐoŵpeŶsato 
degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 

demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o 

siŵili, si appliĐa l’aƌtiĐolo ϯϱ del Đapitolato geŶeƌale d’appalto, feƌŵo ƌestaŶdo ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌtiĐolo ϵϭ, 
comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possiďilità, se aŵŵessa, di ƌiutilizzaƌe i ŵateƌiali di Đui ai Đoŵŵi ϭ, Ϯ e ϯ, ai fiŶi di Đui all’aƌtiĐolo ϲϭ. 

 

Art. 61.  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, tra 

Ƌuelle eleŶĐate Ŷell’apposito deĐƌeto ŵiŶisteƌiale eŵaŶato ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa dͿ, del 
deĐƌeto del ŵiŶisteƌo dell’aŵďieŶte ϴ ŵaggio ϮϬϬϯ, Ŷ. ϮϬϯ. (65) 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti: 
 (66) 

a) corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile; 

b) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 

c) strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali; 

d) recuperi ambientali, riempimenti e colmate; 

e) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.); 

f) calcestruzzi con classe di resistenza Rck \leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 8520-2, mediante 

aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004. 

3. L’appaltatoƌe ğ oďďligato a ƌiĐhiedeƌe le deďite isĐƌizioŶi al Repeƌtoƌio del RiĐiĐlaggio peƌ i ŵateƌiali ƌiĐiĐlati e i 
manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantità, perizia giurata e 

ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  

4. L’appaltatoƌe deve ĐoŵuŶƋue ƌispettaƌe le disposizioŶi iŶ ŵateƌia di ŵateƌiale di ƌisulta e ƌifiuti, di Đui agli aƌtiĐoli 
da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.  

 

Art. 62.  Terre e rocce da scavo 

1. “oŶo a ĐaƌiĐo e a Đuƌa dell’appaltatoƌe tutti gli adeŵpiŵeŶti iŵposti dalla Ŷoƌŵativa aŵďieŶtale, Đoŵpƌeso 
l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e 

dalla tipologia dei ƌifiuti pƌodotti. L’appaltatoƌe ğ teŶuto iŶ ogŶi Đaso al ƌispetto del deĐƌeto ŵiŶisteƌiale ϭϬ agosto 
2012, n. 161. 

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altresì a carico e a cura dell’appaltatoƌe il tƌattaŵeŶto delle teƌƌe 
e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

a) siaŶo ĐoŶsideƌate ƌifiuti speĐiali oppuƌe sottopƌodotti ai seŶsi ƌispettivaŵeŶte dell’aƌtiĐolo ϭϴϰ, Đoŵŵa 
3,letteƌa ďͿ, o dell’aƌtiĐolo ϭϴϰ-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

b) siaŶo sottƌatte al ƌegiŵe di tƌattaŵeŶto dei ƌifiuti Ŷel ƌispetto di ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌtiĐolo ϭϴϱ dello stesso 
decreto legislativo n. 152 del 2006, fermo restando quanto previsto dal comma 4 del medesimo articolo. 
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3. “oŶo iŶfiŶe a ĐaƌiĐo e Đuƌa dell’appaltatoƌe gli adeŵpiŵeŶti Đhe dovesseƌo esseƌe iŵposti da Ŷoƌŵe 
sopravvenute.  

 

Art. 63.  Custodia del cantiere 

1. E’ a ĐaƌiĐo e a Đuƌa dell’appaltatoƌe la Đustodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 

fiŶo alla pƌesa iŶ ĐoŶsegŶa dell’opeƌa da paƌte della “tazioŶe appaltante. 

 

Art. 64.  Cartello di cantiere 

1. L’appaltatoƌe deve pƌedisporre ed esporre in sito numero  1  esemplari del cartello indicatore, con le dimensioni 

di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’ϭ 
giugŶo ϭϵϵϬ, Ŷ. ϭϳϮϵ/UL, ŶoŶĐhĠ, se del Đaso, le iŶdiĐazioŶi di Đui all’aƌtiĐolo ϭϮ del d.ŵ. ϮϮ geŶŶaio ϮϬϬϴ, Ŷ. ϯϳ. 

2. Il Đaƌtello di ĐaŶtieƌe, da aggioƌŶaƌe peƌiodiĐaŵeŶte iŶ ƌelazioŶe all’eveŶtuale ŵutaŵeŶto delle ĐoŶdizioŶi ivi 
riportate; è fornito iŶ ĐoŶfoƌŵità al ŵodello di Đui all’allegato «C». 

 

Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. “e il ĐoŶtƌatto ğ diĐhiaƌato iŶeffiĐaĐe iŶ seguito ad aŶŶullaŵeŶto dell’aggiudiĐazioŶe defiŶitiva peƌ gƌavi violazioŶi, 
trova applicazione l’aƌtiĐolo ϭϮϭ dell’allegato ϭ al deĐƌeto legislativo Ŷ. ϭϬϰ del ϮϬϭϬ ;CodiĐe del pƌoĐesso 
amministrativo. 

2. “e il ĐoŶtƌatto ğ diĐhiaƌato iŶeffiĐaĐe iŶ seguito ad aŶŶullaŵeŶto dell’aggiudiĐazioŶe defiŶitiva peƌ ŵotivi diveƌsi 
dalle gravi violazioni di cui al Đoŵŵa ϭ, tƌova l’aƌtiĐolo ϭϮϮ dell’allegato ϭ al deĐƌeto legislativo Ŷ. ϭϬϰ del ϮϬϭϬ.  

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 

ϭϮϰ dell’allegato ϭ al deĐƌeto legislativo Ŷ. ϭ04 del 2010.  

 

Art. 66. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵi ϭ e ϴ, della legge Ŷ. ϭϯϲ del ϮϬϭϬ, gli opeƌatoƌi eĐoŶoŵiĐi titolaƌi dell’appalto, 
nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 

dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni 

dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì 

Ŷegli stessi teƌŵiŶi le geŶeƌalità e il ĐodiĐe fisĐale delle peƌsoŶe delegate ad opeƌaƌe sui pƌedetti ĐoŶti. L’oďďligo 
di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle 

predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per 

l’appliĐazioŶe degli iŶteƌesse di Đui agli aƌtiĐoli Ϯϵ, Đoŵŵi ϭ e Ϯ, e ϯϬ, e peƌ la ƌiĐhiesta di ƌisoluzioŶe di Đui 
all’aƌtiĐolo Ϯϵ, Đoŵŵa ϰ. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’iŶteƌveŶto: 

a) peƌ pagaŵeŶti a favoƌe dell’appaltatoƌe, dei suďappaltatoƌi, dei suď-contraenti, dei sub-fornitori o comunque 

di soggetti Đhe eseguoŶo lavoƌi, foƌŶisĐoŶo ďeŶi o pƌestaŶo seƌvizi iŶ ƌelazioŶe all’iŶteƌveŶto, devoŶo avveŶiƌe 
mediante ďoŶifiĐo ďaŶĐaƌio o postale, ovveƌo altƌo ŵezzo Đhe sia aŵŵesso dall’oƌdiŶaŵeŶto giuƌidiĐo iŶ 
quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di 

cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 

nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti 

dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione 
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dell’iŶteƌveŶto. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori 

di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli 

ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese 

giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi 

dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della 

spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il 

CIG e il CUP di Đui all’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϱ.  

5. Fatte salve le saŶzioŶi aŵŵiŶistƌative peĐuŶiaƌie di Đui all’aƌtiĐolo ϲ della legge Ŷ. ϭϯϲ del ϮϬϭϬ: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai 

seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵa ϵ-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di una 

volta, ĐostituisĐe Đausa di ƌisoluzioŶe del ĐoŶtƌatto ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϱϰ, Đoŵŵa Ϯ, letteƌa ďͿ, del pƌeseŶte 
Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 

informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo 

territorialmente competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 

suďappaltatoƌi e i suďĐoŶtƌaeŶti della filieƌa delle iŵpƌese a Ƌualsiasi titolo iŶteƌessate all’iŶteƌveŶto ai seŶsi del 
comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

 

 

Art. 67. Disciplina antimafia 

1. Ai seŶsi del deĐƌeto legislativo Ŷ. ϭϱϵ del ϮϬϭϭ, peƌ l’appaltatoƌe ŶoŶ devoŶo sussisteƌe gli iŵpediŵeŶti 
all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in materia 

antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di raggruppamento 

temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici 

raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono 

esseƌe assolti dal ĐoŶsoƌzio e dalle ĐoŶsoƌziate iŶdiĐate peƌ l’eseĐuzioŶe. 
2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la dichiarazione, sottoscritta e rilasciata dallo stesso 

appaltatore, circa l'insussistenza delle situazioni ostative ivi previste.  

3. IŶ paƌziale alteƌŶativa a ƋuaŶto pƌevisto al Đoŵŵa Ϯ, può esseƌe aĐĐeƌtata l’idoŶea pƌeseŶtazione della domanda 

di iscrizione nella white list tenuta dalla competente prefettura (Ufficio Territoriale di Governonella sezione 

pertinente; in tal caso di tale condizioni è data immediatamente notizia alla/e prefettura/e (Ufficio/i Territoriale/i 

di Governo) competente/i e, in caso di successivo diniego di iscrizione si procede al recesso dal contratto ai sensi 

dell’aƌtiĐolo ϵϰ, Đoŵŵa Ϯ, del deĐƌeto legislativo Ŷ. ϭϱϵ del ϮϬϭϭ, fatte salve le ipotesi iŶ Đui l’opeƌa sia iŶ fase di 
ultimazione ai sensi del comma 3 della stessa norma . 
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ALLEGATI al Titolo I della Parte prima 
 
 

Allegato «A» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO 

(articolo 7, comma 1, lettera c)) 
 

tavola denominazione note 

ALLEGATO 1 RELAZIONE TECNICA  

TAVOLA 1 PLANIMETRIA RETE FOGNARIA BIANCA E NERA  

TAVOLA 2 PROFILO LONGITUDINALE FOGNA NERA  

TAVOLA 3  PROFILO LONGITUDINALE FOGNA BIANCA  

TAVOLA 4 PARTICOLARI COSTRUTTIVI  

ALLEGATO 2 DIAGRAMMA DI GANTT  

ALLEGATO 3 
ELENCO PREZZI OPERE EDILI E SICUREZZA ANALISI PREZZI VASCA 

DI SEDIMENTAZIONE 
 

ALLEGATO 4  COMPUTO METRICO OPERE EDILI E SICUREZZA  

ALLEGATO 5 CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  
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Allegato «C» CARTELLO DI CANTIERE (articolo 64) 

 

 Ente appaltante: ___________________________________ 
 

 Ufficio competente:   

ASSESSORATO A  UFFICIO TECNICO 
 

Dipartimento/Settore/Unità operativa _____________________ 
 

LAVORI  DI  
 

REALIZZAZIONE DI FOGNATURA BIANCA E NERA 

Progetto approvato con _________ del__ ____________ n. ____ del _________ 
 

Progetto esecutivo: 

Realizzazione di Fognature Bianche e Nere e relativi allacci ai 

condomini di Viale XX settembre n° 261-263 - 265 
DL: 

STUDIO TECMA : ROBERTO ING. MOSTI 
Progetto esecutivo opere in c.a.  DL opere in c.a  

   
 

 
 

Progettista dell’iŵpiaŶto ___________  

Pƌogettista dell’iŵpiaŶto ___________  

Pƌogettista dell’iŵpiaŶto ___________  

Responsabile dei lavori:  

Coordinatore per la progettazione:  

CooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe:  
  

Durata stimata in uomini x giorni:  Notifica preliminare in data:   

Responsabile unico del procedimento:   

 

IMPORTO DEL PROGETTO:  
 

euro  _______________  

IMPORTO LAVORI A BA“E D’A“TA: euro  _______________  

ONERI PER LA SICUREZZA: euro  _______________  

IMPORTO DEL CONTRATTO: euro  _______________  

Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ % 

Impresa esecutrice:  

con sede  
Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 
 

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati  

categoria descrizione euro  

     

     

     

Intervento finanziato con fondi propri (oppure)  

Intervento finanziato con mutuo della Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio postale 

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 

prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 
 

Ulteƌioƌi iŶfoƌŵazioŶi sull’opeƌa possoŶo esseƌe assuŶte pƌesso l’uffiĐio _____________ 

telefono: _________ fax: _________ http: // www . ________.it     E-mail: ____ @______________ 
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Allegato «D» RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO 

 

  euro 

1 Iŵpoƌto peƌ l’eseĐuzioŶe delle lavoƌazioŶi ;ďase d’astaͿ  

2 OŶeƌi peƌ l’attuazioŶe dei piaŶi di siĐuƌezza  

T Iŵpoƌto della pƌoĐeduƌa d’affidaŵeŶto ;ϭ.a + ϭ.ďͿ  

R.a Ribasso offerto in percentuale  % 

R.b Offerta risultante in cifra assoluta   

3 Importo del contratto  (T – R.b)  

4.a Cauzione provvisoria (calcolata su 1)  2 %  

4.b Cauzione provvisoria ridotta della metà (50% di 4.a)  

5.a Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) 10 %  

5.b Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%)  %  

5.c Garanzia fideiussoria finale  (5.a + 5.b)    

5.d Garanzia fideiussoria finale ridotta della metà  (50% di 5.c)  

6.a Importo assicurazione C.A.R. articolo 37, comma 3, lettera a)  

6.b di cui: per le opere (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 1)  

6.c  per le preesistenze (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 2)  

6.d  per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 3, lettera a), partita 3)  

6.e Importo assicurazione R.C.T. articolo 37, comma 4, lettera a)  

7 Estensione assicurazione periodo di garanzia articolo 37, comma 7 mesi  

8.a Importo limite indennizzo polizza decennale art. 37, comma 8, lett. a)  

8.b Massimale polizza indennitaria decennale art. 37, comma 8, lett. a)  

8.c di cui: per le opere (articolo 37, comma 8, lettera a), partita 1)  

8.d  per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 8, lettera a), partita 2)  

8.e Importo polizza indennitaria decennale R.C.T. art. 37, comma 8, lett. b)  

9 Iŵpoƌto ŵiŶiŵo Ŷetto stato d’avaŶzaŵeŶto, aƌtiĐolo Ϯϳ, Đoŵŵa ϭ  

10 Importo minimo rinviato al conto finale, articolo 27, comma 7  

11 Teŵpo utile peƌ l’eseĐuzioŶe dei lavoƌi, aƌtiĐolo ϭϰ giorni  

12.a Penale giornaliera per il ritardo, articolo 18  
o
/oo  

12.b Premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo  
o
/oo  

…… ……………………………………………………………    
 

 

 

 

                                                           
1 

In caso di lavoƌi iŶ eĐoŶoŵia pƌevisti siŶ dall’oƌigiŶe soppƌiŵeƌe la paƌola «Eventuali». 
2 IŶ Đaso di iŶteƌveŶti seŵpliĐi ŶoŶ ƌieŶtƌaŶti tƌa i Đasi di Đui all’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa lͿ, del RegolaŵeŶto 
generale, sopprimere le parole «e Piano di qualità». 
3 IŶ Đaso di lavoƌi iŶ eĐoŶoŵia pƌevisti siŶ dall’oƌigiŶe soppƌiŵeƌe la paƌola «Eventuali». 
4 

Per cantieri di cui all'art. 90, comma 3, del decreto n. 81 del 2008, sopprimere la parola «/ sostitutivo (PSS)»; 

per cantieri non rientranti tra le fattispecie di cui all'art. 90, comma 3, sopprimere la parola «e di coordinamento 

(PSC) / ». 
5 

Adattare al caso specifico. 
6 

Sopprimere, a seconda del caso, la parole «generali» oppure «specializzate». 
7 Coŵpletaƌe ĐoŶ l’aĐƌoŶiŵo peƌtiŶeŶte e la deĐlaƌatoƌia siŶtetiĐa delle opere generali (serie OG) o 

specializzate (serie OS). 
8 Coŵpletaƌe ĐoŶ l’aĐƌoŶiŵo della Đategoƌia o gli aĐƌoŶiŵi delle Đategoƌie Đhe, iŶ ƋuaŶto aŶaloghe a Ƌuella 
individuata in via prioritaria, sono ritenute pertinenti per la qualificazione relativamente ai lavori appaltati. Se non 

ricorre il caso in quanto la categoria individuata non ha categorie analoghe, sopprimere il periodo dalla parola 

«oppuƌe …» fino alla fine. 
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9 

In assenza di categorie scorporabili sopprimere le parole «/ lettera d) / lettera e)» mentre in presenza di 

categorie scorporabili sopprimere le parole «ultimo periodo /» e sĐeglieƌe tƌa l’opzioŶe «/ lettera d)» e l’opzioŶe «/ 

lettera e)» iŶ fuŶzioŶe dell’effettiva situazioŶe ƌiĐoƌƌeŶte all’aƌtiĐolo ϰϳ, Đoŵŵa ϭ. 
10 

La suddivisione in sottocategorie di alcune parti di lavorazioni è facoltativa, in tal caso la somma delle 

peƌĐeŶtuali delle sottoĐategoƌie deve esseƌe paƌi all’aliƋuota della Đategoƌia Đhe le assoƌďe.  
11 IŶdiĐaƌe Ŷella ĐoloŶŶa della % l’iŶĐideŶza delle siŶgole Đategoƌie oŵogeŶee di lavori.  
12 IŶ Đaso ŶoŶ siaŶo pƌevisti lavoƌi iŶ eĐoŶoŵia siŶ dall’oƌigiŶe soppƌiŵeƌe l’iŶteƌo ƌigo «E». 
13 

Integrare o semplificare in funzione dello specifico intervento. 
14 

Cancellare le parole «, oppure la perdita di finanziamenti comunitari» per lavori che non sono assistiti dai 

finanziamenti comunitari. 
15 

Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di 

collaudo provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo. 
16 

Se non vi è apprezzabile interesse, da parte della Stazione appaltante, ad una ultimazione anticipata del 

lavoro, cancellare le parole «Premio di accelerazione» ŶoŶĐhé il Đoŵŵa ϴ dell’aƌtiĐolo. 
17 Coŵpletaƌe ĐoŶ la ŵisuƌa Đoŵpƌesa tƌa lo Ϭ,ϯ peƌ ŵille e l’ϭ peƌ ŵille. 
18 

Indicare, dopo l’aggiudiĐazioŶe, l’iŵpoƌto iŶ Đifƌa assoluta, sulla ďase dell’aliƋuota staďilita. 
19 

Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di 

collaudo provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo. 
20 

In caso di iŶteƌveŶti seŵpliĐi ŶoŶ ƌieŶtƌaŶti tƌa i Đasi di Đui all’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa lͿ, del RegolaŵeŶto 
generale, sopprimere le parole «e Piano di qualità». 
21 

Non esiste un termine vincolante, si consiglia un termine di 30 giorni. 
22 

Articolo 43, comma 10, Regolamento generale. 
23 

Indicare un termine congruo la cui violazione comporti la risoluzione del contratto quale violazione di clausola 

essenziale. 
24 IŶ Đaso di lavoƌi iŶ eĐoŶoŵia pƌevisti siŶ dall’oƌigiŶe soppƌiŵeƌe la paƌola «Eventuali». 
25 

In geŶeƌe fissaƌe uŶa peƌĐeŶtuale iŶ ƌelazioŶe all’iŵpoƌto Đoŵplessivo dei lavoƌi e al teŵpo ĐoŶtƌattuale di 
ultimazione; in genere utilizzare una percentuale tra il 20 e il 25 per cento dei lavori; aumentabile per importi e tempi 

di esecuzione modesti, riducibile per importi e tempi rilevanti. 
26 

Fissare una percentuale tra il 5% e il 20%. 
27 

Termine non stabilito da norme regolamentari; si consiglia un termine non superiore a 15/45 giorni, a 

seconda della complessità e della consistenza del medesimo conto finale. 
28 NoŶ più di ϯϬ gioƌŶi ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϳϰ del RegolaŵeŶto geŶeƌale. Si ĐoŶsiglia uŶ teƌŵiŶe più ďƌeve ;es. 
15 giorni). 
29 

Completare con un termine espresso in giorni non inferiore a 30 e non superiore a 60 (art. 4, comma 2, d.lgs. 

n. 231 del 2002, pƌevaleŶte sull’aƌt. ϭϰϰ, Đoŵŵi Ϯ e ϰ, del d.P.R. Ŷ. ϮϬϳ del ϮϬϭϬͿ. 
30 

Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di 

collaudo provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo. 
31 

Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di 

collaudo provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo. 
32 IŶ ƌealtà la ŵisuƌa peƌĐeŶtuale potƌeďďe esseƌe ŵiŶoƌe, iŶ ƌelazioŶe all’aƌt. ϱ, Đoŵŵa ϭ, del deĐƌeto 
legislativo n. 231 del 2002, purché non sia iniquo nei confronti del creditore, pena la nullità della clausola; si 

suggerisce comunque di lasciare la maggiorazione prevista. 
33 

Fino al 31 dicembre 2015, completare con «15% (quindici per cento)», dopo tale data completare con «1/4 

(un quarto)». 
34 

Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di 

collaudo provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo. 
35 

In caso di procedura aperta sopprimere le parole «/ alla lettera di invito»; in caso di procedura ristretta o di 

procedura negoziata sopprimere le parole «al bando di gara e al disciplinare di gara». 
36 Dopo l’adozioŶe dei Ŷuovi sĐheŵi tipo di Đui all’aƌtiĐolo ϮϱϮ, Đoŵŵa ϲ, del d.lgs. Ŷ. ϭϲϯ del ϮϬϬϲ, sostituire i 

riferimenti al d.m. n. 123 del 2004 con i riferimenti al nuovo decreto ministeriale. 
37 Dopo l’adozioŶe dei Ŷuovi sĐheŵi tipo di Đui all’aƌtiĐolo ϮϱϮ, Đoŵŵa ϲ, del d.lgs. Ŷ. ϭϲϯ del ϮϬϬϲ, sostituire i 

riferimenti al d.m. n. 123 del 2004 con i riferimenti al nuovo decreto ministeriale. 
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38 Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϳϱ, Đoŵŵa ϰ, del d.lgs. Ŷ. ϭϲϯ del ϮϬϬϲ; dopo l’adozioŶe dei Ŷuovi sĐheŵi tipo di Đui 
all’aƌtiĐolo ϮϱϮ, Đoŵŵa ϲ, del d.lgs. Ŷ. ϭϲϯ del ϮϬϬϲ, soppƌiŵeƌe le paƌole «, integrata dalla clausola esplicita di 

rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile» . 
39 Dopo l’adozioŶe dei Ŷuovi sĐheŵi tipo di Đui all’aƌtiĐolo ϮϱϮ, Đoŵŵa ϲ, del d.lgs. Ŷ. ϭϲϯ del ϮϬϬϲ, sostituire i 

riferimenti al d.m. n. 123 del 2004 con i riferimenti al nuovo decreto ministeriale. 
40 Dopo l’adozioŶe dei Ŷuovi sĐheŵi tipo di Đui all’aƌtiĐolo ϮϱϮ, Đoŵŵa ϲ, del d.lgs. Ŷ. ϭϲϯ del ϮϬϬϲ, sostituire i 

riferimenti al d.m. n. 123 del 2004 con i riferimenti al nuovo decreto ministeriale. 
41 Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϳϱ, Đoŵŵa ϰ, del d.lgs. Ŷ. ϭϲϯ del ϮϬϬϲ; dopo l’adozioŶe dei Ŷuovi sĐheŵi tipo di Đui 
all’aƌtiĐolo ϮϱϮ, Đoŵŵa ϲ, del d.lgs. Ŷ. ϭϲϯ del ϮϬϬϲ, soppƌiŵeƌe le paƌole «, integrata dalla clausola esplicita di 

rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile» . 
42 

Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di 

collaudo provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo. 
43 

Sopprimere le parole «L’iŵpƌesa ausiliaƌia deve esseƌe iŶ possesso del predetto requisito solo in relazione 

all’oďďligo di Đui all’aƌtiĐolo ϲϯ, Đoŵŵa ϯ, del RegolaŵeŶto geŶeƌale» in caso di appalti di importo inferiore a 

619.748 euro. 
44 

Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di 

collaudo provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo. 
45 

Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di 

collaudo provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo. 
46 

Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di 

collaudo provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo. 
47 Dopo l’adozioŶe dei Ŷuovi sĐheŵi tipo di Đui all’aƌtiĐolo ϮϱϮ, Đoŵŵa ϲ, del d.lgs. Ŷ. ϭϲϯ del 2006, sostituire i 

riferimenti al d.m. n. 123 del 2004 con i riferimenti al nuovo decreto ministeriale. 
48 CoŶ adeguata ŵotivazioŶe, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϮϱ, Đoŵŵa ϭ, del RegolaŵeŶto geŶeƌale, può esseƌe 
pƌevista uŶa soŵŵa supeƌioƌe all’iŵpoƌto del ĐoŶtratto. 
49 

Gli importi delle partite 2) e 3) sono da prevedere in relazione ai rischi e alla complessità del lavoro ecc. 
50 

Sostituire le parole «5% (cinque per cento)»con le parole «10% (dieci per cento)»oppure «20% (venti per 

cento)», a seconda che si tratti, rispettivamente, di lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione o restauro, 

oppure di lavori di bonifica e messa in sicurezza di siti contaminati. 
51 

Cancellare le parole «e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono 

iniziati nelle more della stipula del contratto»se tale fattispecie non è prevista. 
52 IŶ Đaso di lavoƌi affidati ĐoŶ pƌoĐeduƌa Ŷegoziata ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϮϮ, Đoŵŵa ϳ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, 
sostituire le parole «30% (trenta per cento)», con le parole «20% (venti per cento)». 
53 

Sopprimere in tutto o in parte e rinominare le lettere adattando la disciplina al caso specifico in coerenza con 

l’iŵpostazioŶe dell’aƌtiĐolo ϰ, Đoŵŵa ϯ. 
54 

Qualora vi sia una sola categoria rientrante in tale fattispecie, sopprimere le parole «, dell’iŵpoƌto di 
ciascuna categoria». 
55 

Qualora vi sia una sola categoria rientrante in tale fattispecie, sopprimere le parole «per i lavori della stessa 

categoria». 
56 

Sopprimere le categorie che non ricorrono. 
57 

Sopprimere le parole «/ dalla lettera di invito» in caso di procedure aperte o ristrette, sopprimere le parole 

«dal bando di gara /» in caso di procedure negoziate. 
58 

Nel caso di appalto di lavori di importo inferiore a 150.000 euro sostituire le parole «in relazione alla 

Đategoƌia e all’iŵpoƌto dei lavoƌi», con le parole «in relazione ai lavori», a seconda del caso. 
59 

Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di 

collaudo /» per lavori non soggetti a  collaudo. 
60 

Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di 

collaudo /» per lavori non soggetti a  collaudo. 
61 

Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di 

collaudo provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo. 
62 

Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di 

collaudo provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo. 
63 

Cancellare la parte che non interessa se non sono previsti scavi o demolizioni. 
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64 

Principio inderogabile. Le fattispecie di cui ai commi 2 e 3 possono essere ulteriormente distinte, nel senso che 

alcuni materiali di scavo potrebbero essere mantenuti nella disponibilità della Stazione appaltante (es. terreno di 

Đoltivo peƌ la foƌŵazioŶe di giaƌdiŶiͿ ed altƌi Đeduti ĐoŶveŶzioŶalŵeŶte all’appaltatoƌe ;es. ghiaiaͿ. Lo stesso diĐasi 
per le demolizioni, distinguibili tra quelle riutilizzabili e quelle che non rivestono alcun interesse diretto per la Stazione 

appaltante. 
65 VeƌifiĐaƌe l’asseŶza dell’oďďligo di utilizzo di ŵateƌiali ƌiĐiĐlati. 
66 

Cancellare le parti che non interessano; eventualmente aggiungere lavorazioni che siano compatibili in 

quanto incluse negli elenchi ministeriali emanati successivamente. 



   

                                                              EE..RR..PP..  MMAASSSSAA    CCAARRRRAARRAA  SS..pp..AA..  

    Edilizia Residenziale Pubblica Massa Carrara 
 

1 

 

 

 

 

Lavori di Realizzazione di Fognature Bianche e Nere 

 e relativi allacci ai condomini di Viale XX settembre n° 261 - 263 - 265 

 
COMUNE DI CARRARA 
 

CUP: _____________________ CIG: _____________________ 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 

Art. 3 comma 1 lettera eeeee del D. Lgs. 50/2016  

(articoli 43, commi da 3 a 10 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 
 

Contratto a misura 
 

 

  importi in euro 

1 Importo esecuzione lavori a misura € 40.131,47 

2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza € 2.645,00 

T Totale appalto (1 + 2) € 42.776,47 

 

 

 

Il responsabile del servizio  Il progettista 

  

 

Il responsabile del procedimento 

 

 

 



2 
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Titolo II 

Definizione tecnica dei lavori non deducibile dagli altri elaborati 
 

 

 

PARTE SECONDA 

Specificazione delle prescrizioni tecniche 

art. 43, comma 3, lettera b), del Regolamento generale 
 

Materiali in genere 

 

Art. 68 - Generalità 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 

materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle 

località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché a insindacabile giudizio della direzione dei 

lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 

conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

 

 

Art. 69 - Acqua, calci, cementi e agglomerati cementizi, pozzolane e gesso 
a) acqua: l'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida (norma UNI EN 27027), 

priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfat i e cloruri) in percentuali 

dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante.  

 

b) calci: le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al regio 

decreto 16-11-1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute 

nella legge 26-5-1965, n. 595 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di 

accettazione contenuti nel decreto ministeriale 31- 8-1972 (Norme sui requisiti di accettazione e 

modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche) nonchè alle norme UNI EN 459/1 

e 459/2. 

 

c) cementi e agglomerati cementizi: 

I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26-5-1965, n. 595 e nel D.M. 

03-06-1968 (Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi) e successive 

modifiche (D.M. 20-11-1984 e D.M. 13-9-1993). In base al regolamento emanato con D.M. 9-3-1988, n. 

126 i cementi sono soggetti a controllo e certificazione di 
q
ualità (norma UNI 10517). 

Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 -5-1965, n. 

595 e nel decreto ministeriale 31-8-1972. 

 

A norma di quanto previsto dal decreto del Ministero dell'industria 126 del 09.03.88  (Regolamento del 

servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi), i cementi della legge 595 del 26.05.65 (e 

cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per 

confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati 

presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595 del 26.05.65, e all’art. 20 della legge 1086 del 
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05.11.71. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta 

nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi.  

I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 

dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

 

d) pozzolane: le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 

eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti 

dal regio decreto 16-11-1939, n. 2230. 

 

e) gesso: il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 

modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 

eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali 

coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti.  

Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Materiali in Genere" e la norma UNI 5371.  

 

 

Art. 70- Materiali inerti per conglomerati cementizi e malte 
Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 

elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose e argillose, di getto, ecc, in 

proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 

geometriche della carpenteria del getto e all'ingombro delle armature.  

La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, e avere 

dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di 

parametro o in pietra da taglio. 

Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI 7101, si intendono classificati come segue: 

fluidificanti - aeranti - ritardanti - acceleranti; fluidificanti/aeranti; fluidificanti/ritardanti; fluidificanti/ 

acceleranti; antigelo/su
p
erfluidificanti. Per le modalità di controllo e accettazione il Direttore dei lavori 

p
otrà far eseguire prove o accettare, secondo i criteri dell'articolo "Materiali in Genere", l'attestazione 

di conformità alle norme UNI 7102, 7103, 7104, 7105, 7106, 7107, 7108, 7109, 7110, 7111, 7112, 7114, 

7115, 7116, 7117, 7118, 7119, 7120. 

I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di 

cui al decreto ministeriale 9-1-1996 e relative circolari esplicative. 

 

 

Art. 71 - Elementi in laterizio e calcestruzzo 
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio e in calcestruzzo) 

possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, 

calcestruzzo alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle  prescrizioni 

contenute nel decreto ministeriale 103 del 20.11.87, (Norme tecniche per la progettazione, esecuzione 

e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento).  

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costi tuire utile riferimento, 

insieme a quelle della norma UNI 8942/2. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle 

prescrizioni del succitato decreto ministeriale 20-11-1987. 

 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti 

risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità 

previste nel decreto ministeriale di cui sopra. 

E' facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare 

se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 
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Art. 72 - Armature per calcestruzzo 
Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel 

vigente decreto ministeriale attuativo della legge 5-11-1971, n. 1086 (decreto ministeriale 9-1-1996) e 

relative circolari esplicative. 

 

E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine.  

 

Art. 73 - Materiali metallici 
I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno corrispondere alle qualità, prescrizioni e prove 

appresso indicate. 

In generale, i materiali dovranno essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, paglie o qualsiasi 

altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura o simili.  

 

Sottoposti ad analisi chimica, dovranno risultare esenti da im
p
urità o da sostanze anormali. 

 

La loro struttura micrografica dovrà essere tale da dimostrare l'ottima riuscita del processo metallurgico 

di fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalle successive lavorazioni a macchina, 

o a mano, che possa menomare la sicurezza dell'impiego. 

 Acciai 

Gli acciai in barre, tondi, fili e per armature da precompressione dovranno essere conformi a quanto 

indicato nel D.M. 9 gennaio 1996 relativo alle «Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione e il collaudo 

delle strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche».  

 Ghisa 

 La ghisa grigia per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove, alla 

norma UNI 5007-69. La ghisa malleabile per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità 

prescrizioni e prove, alla norma UNI 3779-69. 

 Piombo  

Il piombo dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove, alle norme UNI 3165 

(Piombo - qualità, prescrizioni) e UNI 6450-69 (Laminati di piombo - Dimensioni, tolleranze e masse). 

  Rame  

Il rame dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove, alla norma UNI 5649-71. 

 Zincatura  

Per la zincatura di profilati di acciaio, lamiere di acciaio, tubi, oggetti in ghisa, ghisa  malleabile e acciaio 

fuso, dovranno essere rispettate le prescrizioni delle norme UNI 5744-66 (Rivestimenti metallici 

protettivi applicati a caldo. Rivestimenti di zinco ottenuti per immersione su oggetti diversi fabbricati in 

materiale ferroso) e UNI 724573 (Fili di acciaio zincati a caldo per usi generici. Caratteristiche del  

rivestimento protettivo). 

 

Art. 74 - Tubazioni TUBI PER ACQUEDOTTO 
I tubi ed i relativi pezzi speciali dovranno soddisfare, oltre che le specifiche del presente Capitolato, tutte le 

prescrizioni del D.M. 12/12/1985 "Norme Tecniche relative alle tubazioni" e Circ. 27291 del 20/03/1986. 

La D.L. deve effettuare controlli in cantiere, ed eventualmente in stabilimento, sulla corrispondenza della 

fornitura alle normative vigenti, alle prescrizioni del Capitolato Speciale ed ai termini contrattuali, 

verbalizzando l’accettazione e facendo controfirmare l’imp
resa anche in caso di acquisto diretto da 

parte dell’Amministrazione Appaltante. 
Tutti i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno giungere in cantiere dotati di marcature indicanti la ditta 

costruttrice, il diametro nominale e la classe d'impiego; le singole partite della fornitura dovranno avere 

una documentazione dei risultati delle prove eseguite in stabilimento caratterizzanti i materiali impiegati 

ed i tubi forniti. 

Nel caso di tubi e pezzi speciali forniti dall’Amministrazione Committente, l'accettazione della fornitura 

sarà subordinata all'esito positivo del preliminare esame della documentazione di accompagnamento e 

di prove e controlli integrativi eventualmente necessari.  
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Tipi di giunti e di pezzi speciali da utilizzare. 

 

Gli eventuali manicotti di giunzione saranno dotati di fermo intermedio. I collari di presa: saranno adatti alla  

esecuzione di"prese in carico". Certificato di atossicità. 

La fornitura del materiale dovrà essere corredata da un Certificato di Analisi rilasciato da un Laboratorio 

Ufficiale attestante che il materiale stesso risponde a tutte le vigenti disposizioni inerenti la disciplina per 

l'utilizzazione di tubi per il convogliamento di acqua potabile. Segnalazione delle condotte  

Prima del completamento del rinterro, nei tratti previsti dal progetto dovrà essere stesa apposito nastro 

metallico di segnalazione di larghezza minima 12 cm con indicazione della presenza della condotta 

idrica sottostante. 

Marchiature 

All'esterno di ciascun tubo o pezzo speciale, dovranno essere apposte in modo indelebile e ben leggibili le 

seguenti marchiature: - marchio del produttore; 

- sigla del materiale; 

- data di fabbricazione; 

- diametro interno o nominale; 

- pressione di esercizio; 

- classe di resistenza allo schiacciamento (espressa in kN/m per i materiali non normati);  

- normativa di riferimento. 

 

TUBAZIONI E PEZZI SPECIALI IN POLIETILENE 

 

I tubi in PEAD, ed i relativi raccordi in materiale termoplastico, dovranno avere le caratteristiche 

prescritte dalle: 

- UNI 12201:2004 (1-7): Tubi di PEAD per condotte di fluidi in pressione. Tipi, dimensioni e requisiti.  

- UNI 9561:2006: Raccordi a compressione a base di materiali termoplastici per condotte di PE per fluidi in 

pressione e per irrigazione. Tipi, dimensioni e requisiti. 

- UNI EN ISO 1167-1:2006: Tubi, raccordi e assiemi di materiale termoplastico per il trasporto di fluidi - 

Determinazione della resistenza alla pressione interna - Parte 1: Metodo generale. 

- UNI EN ISO 1167-2:2006: Tubi, raccordi e assiemi di materiale termoplastico per il trasporto di fluidi - 

Determinazione della resistenza alla pressione interna - Parte 2: Preparazione di provini tubolari. 

I tubi da utilizzare nei lavori saranno almeno di tipo PN16, in PEAD PE 100, forniti con tappi alle 

estremità. 

Tutti i tubi di PEAD dovranno essere contrassegnati con il marchio di conformità "IIP" (Istituto Italiano 

dei Plastici). Non saranno accettati tubi privi di tale marchio.  

Il polimero, additivato di nerofumo, dovrà avere densità minima 0,941gr/cmc. I tubi non devono avere 

un’ovalizzazione media superiore all’1,5%, riferito al diametro nominale, e calcolato come scarto tra un 
diametro qualunque massimo e un diametro qualunque minimo. Le tolleranze sui diametri sono le 

seguenti (non è ammessa la tolleranza negativa): 

-per DN<40 +0.3mm 

-per DNX40 +0.009DN con arrotondamento al decimo superiore.  

La tolleranza sullo spessore del tubo è pari al 10%+0.2mm con arrotondamento al decimo superiore 

(non è ammessa la tolleranza negativa). 

L’accatastamento in cantiere o magazzino deve rispettare i limiti seguenti: altezza massima di 1.5 m 

per tubi in barre; altezza massima di 2.0 m per i tubi in rotoli; appoggio orizzontale; protezione delle 

testate dei tubi per evitare infiltrazioni di polvere e animali.  

 

TUBAZIONI E PEZZI SPECIALI IN ACCIAIO 

 

Le flange devono essere di acciaio, del tipo da saldare a sovrapposizione o del tipo da saldare di testa, 

con caratteristiche non minori di quelle prescritte dalla UNI EN 1092-1/03. 

I bulloni a testa esagonale ed i bulloni a tirante interamente filettato devono essere conformi alla UNI 

6609/69 e UNI 6610/69. 
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I raccordi devono essere di acciaio da saldare di testa, con caratteristiche non minori di quelle 

prescritte dalla UNI-EN10253/02. 

-UNI EN 1092-1:2003 Flange e loro giunzioni - Flange circolari per tubazioni, valvole, raccordi e 

accessori designate mediante PN - Flange di acciaio. 

-UNI EN ISO 1127:1998 Tubi di acciaio inossidabile - Dimensioni, tolleranze e masse lineiche 

convenzionali. 

-UNI ISO 5251:1982 Raccordi da saldare di testa di acciaio inossidabile. 

-UNI EN 10216-5:2005 Tubi senza saldatura di acciaio per impieghi a pressione - Condizioni tecniche di 

fornitura – Parte 5: Tubi di acciaio inossidabile. 

-UNI EN 10217-7:2005 Tubi saldati di acciaio per impieghi a pressione - Condizioni tecniche di fornitura 

- Parte 7: Tubi di acciaio inossidabile. 

-UNI EN 10228-4:2000 Prove non distruttive dei fucinati di acciaio - Controllo con ultrasuoni dei fucinati 

di acciaio inossidabile austenitico ed austeno-ferritico. 

-UNI EN 10253-1:2002 Raccordi per tubazioni da saldare di testa - Acciaio non legato lavorato 

plasticamente per impieghi generali e senza requisiti specifici di controllo. 

-UNI EN 10296-2:2006 Tubi saldati di acciaio di sezione circolare per utilizzi meccanici e ingegneri stici 

generali -Condizioni tecniche di fornitura - Parte 2: Tubi di acciaio inossidabile 

-UNI EN 10297-2:2006 Tubi senza saldatura di acciaio per utilizzi meccanici e ingegneristici generali – 

Condizioni tecniche di fornitura - Parte 2: Tubi di acciaio inossidabile. 

-UNI EN 10307:2003 Prove non distruttive - Controllo con ultrasuoni di prodotti piani di acciaio inossidabile 

austenitico e austeno- ferritico di spessore uguale o maggiore di 6 mm (metodo per riflessione).  

-UNI EN 10312:2007 Tubi saldati di acciaio inossidabile per il convogliamento dell'acqua e di altri liquidi 

acquosi -Condizioni tecniche di fornitura 

-UNI EN ISO 3506-1:2000 Caratteristiche meccaniche degli elementi di collegamento di acciaio 

inossidabile resistente alla corrosione - Viti e viti prigioniere. 

-UNI EN ISO 3506-2:2000 Caratteristiche meccaniche degli elementi di collegamento di acciaio 

inossidabile resistente alla corrosione - Dadi. 

-UNI EN ISO 3506-3:2000 Caratteristiche meccaniche degli elementi di collegamento di acciaio 

inossidabile resistente alla corrosione - Viti senza testa e particolari similari non soggetti a trazione.  

-UNI 6610:1969 Flange metalliche per tubazioni. Viti a tirante interamente filettato. Categoria A.  

 

TUBAZIONI E PEZZI SPECIALI IN GHISA 

 

Tubazione in ghisa sferoidale a giunto elastico antisfilamento UNI 9163, rivestimento interno in malta 

cementizia d’altoforno o alluminosa centrifugata, protezione esterna con strato di zinco (minimo 
200g/m2) e vernice bituminosa o resina epossidica o poliuretano (anche in schiuma), conforme alla 

norma UNI EN 545 e al D.M. n:174 del 06/04/2004 in barre da 6 m. 

E` richiesta inoltre la documentazione attestante la 
q
ualità della ghisa sferoidale EN – GJS. 

-UNI EN 545:2007 Tubi, raccordi e accessori di ghisa sferoidale e loro assemblaggi per condotte 

d'acqua . 

Requisiti e metodi di prova 

 

-UNI EN 14628:2006 Tubi, raccordi ed accessori di ghisa sferoidale — Rivestimento esterno di 

polietilene per tubi – Requisiti e metodi di prova. 

-UNI EN 15189:2007 Tubi, raccordi e accessori di ghisa sferoidale - Rivestimento esterno di poliuretano 

dei tubi – Requisiti e metodi di prova. 

-UNI EN 598:1995 Tubi, raccordi ed accessori di ghisa sferoidale e loro assemblaggi per fognatura. 

Prescrizioni e metodi di prova. 

-UNI EN 681-1 :2006 Elementi di tenuta in elastomero - Requisiti dei materiali per giunti di tenuta nelle 

tubazioni utilizzate per adduzione e scarico dell'acqua - Parte 1: Gomma vulcanizzata. 

-UNI EN 681-2:2005 Elementi di tenuta in elastomero - Requisiti dei materiali per giunti di tenuta nelle 

tubazioni utilizzateper adduzione e scarico dell’acq
ua - Parte 2: Elastomeri termoplastici. 

-UNI EN 681-3:2005 Elementi di tenuta in elastomero - Requisiti dei materiali per giunti di tenuta nelle 

tubazioni utilizzate per adduzione e scarico de ll’acq
ua - Parte 3: Materiali cellulari di gomma 
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vulcanizzata. 

-UNI ISO 8180:1986 Condotte di ghisa sferoidale. Manicotto di polietilene.  

-UNI 9163:1987 Tubi, raccordi e pezzi accessori di ghisa a grafite sferoidale per condotte in pressione. 

Giunto elastico automatico. Dimensioni di accoppiamento ed accessori di giunto.  

-UNI 9164:1994 Tubi, raccordi e pezzi accessori di ghisa a grafite sferoidale per condotte in pressione. 

Giunto elastico a serraggio meccanico. Dimensioni di accoppiamento ed accessori di g iunto. 

 

 

Art. 75 - TUBI PER FOGNATURA  

GENERALITÀ 
La verifica e la posa in opera delle tubazioni saranno conformi al Decreto Min. Lav. Pubblici del 

12/12/1985 (Norme tecniche relative alle tubazioni): A tale scopo l’Impresa, indicherà la Ditta fornitrice 

delle tubazioni, la quale dovrà dare libero accesso, nella propria azienda, agli incaricati 

dell’Amministrazione appaltante perché questi possano verificare la rispondenza delle tubazioni alle 

prescrizioni di fornitura. Prima di ordinare i materiali l’Impresa dovrà presentare alla Direzione dei Lavori 

le caratteristiche, eventuali illustrazioni e/o campioni dei materiali che intende fornire, inerenti i tubi, il 

tipo di giunzione, i pezzi speciali, le flange ed eventuali giunti speciali, Insieme al materiale illustrativo, 

disegni e campioni. 

 

All'esterno di ciascun tubo o pezzo speciale, dovranno essere apposte in modo indelebile e ben leggibili le 

seguenti marchiature: - marchio del produttore; 

- sigla del materiale; 

- data di fabbricazione; 

- diametro interno o nominale; 

- pressione di esercizio; 

- classe di resistenza allo schiacciamento (espressa in kN/m per i materiali non normati);  

- normativa di riferimento. 

Sistema qualità e certificazioni 

 

a) La ditta produttrice dei tubi deve essere in possesso di certificato di conformità alle norme UNI N ISO 

9000 rilasciato secondo UNI CEI EN 45012 da certificatore indipendente. 

b) La ditta produttrice dei tubi deve essere in possesso di Certificati di Conformità del prodotto rilasciati 

secondo UNI CEI EN 45011 da certificatore indipendente che attesti la conformità dei prodotti alle 

norme UNI (per le materie plastiche: UNI l096S—1:2005 `“Sistemi di tubazioni di materia plastica per 

scarichi interrati non a pressione - Sistemi di tubazioni a parete strutturata di poli cloruro di vinile non 

plastmeata (PVC-U), polipropilene (PP) e polietilene (PE) - Parte I: Specifiche per i tubi, i raccordi ed il 

sistema") su tutta la gamma fornita. Segnalazione delle condotte 

 

Prima del completamento del rinterro, nei tratti previsti dal progetto dovrà essere stesa apposito nastro di 

segnalazione di larghezza minima 12 cm con indicazione della presenza della condotta sottostante.  

 

Norme di carattere generale 

-UNI EN 476:1999 Requisiti generali per componenti utilizzati nelle tubazioni di sca rico, nelle 

connessioni di scarico e nei collettori di fognatura per sistemi di scarico a gravità. 

-UNI EN 752-1:1997 Connessioni di scarico e collettori di fognatura all’esterno degli edifici. Generalità e 

definizioni. 

-UNI EN 752-2:1997 Connessioni di scarico e collettori di fognatura all’esterno degli edifici. Requisiti 

prestazionali. 

-UNI EN 752-3:1997 Connessioni di scarico e collettori di fognatura all’esterno degli edifici. 

Pianificazione. 

-UNI EN 752-4:1999 Connessioni di scarico e collettori di fognatura all`esterno degli edifici. 

Progettazione idraulica e considerazioni legate all’ambiente. 
-UNI EN 752-5:1999 Connessioni di scarico e collettori di fognatura all’esterno degli edifici. 
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Risanamento. 

-UNI EN 752-6:2000 Connessioni di scarico e collettori di fognatura all’esterno degli edifici. Stazioni di 

pompaggio. 

-UNI EN 1295-1 : 1999 Progetto strutturale di tubazioni interrate sottoposte a differenti condizioni di 

carico: Requisiti generali. 

-UNI EN 1437:2003 Sistemi di tubazioni di materia plastica - Sistemi di tubazioni per fognature e 

scarichi interrati, Metodo di prova per la resistenza a cicli di temperatura combinati a carichi esterni.  

-UNI EN 1610:1999 Costruzione e collaudo di connessioni di scarico e collettori di fognatura.  

-UNI EN 12889:2002 Costruzione senza trincea e prove di impianti di raccolta e smaltimento liquami.  

-UNI EN 13380:2002 Requisiti generali per componenti utilizzati per la ristrutturazione e la riparazione di 

sistemi di drenaggio e di fognatura all’esterno di edifici. 

 

TUBAZIONI E PEZZI SPECIALI IN MATERIE PLASTICHE Norme di Riferimento 

-UNI 10968-1:2005 Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi interrati non a pressione - Sistemi 

di tubazioni a parete strutturata di policloruro di vinile non plastificato (PVC-U), polipropilene (PP) e 

polietilene (PE) - Parte 1: Specifiche per i tubi, i raccordi ed il sistema. -prEN13476-1 "Plastics piping 

systems for non-pressure underground drainage and sewerage - Structured-wall piping systems of 

unplasticized poly(vynil chloride) (PVC-U), polypropylene (PP) andpolyethylene (PE)”. 
-UNI EN ISO 9969: 1995 Tubi di materiale termoplastico. Determinazione della rigidità anulare. 

-UNI EN 1277:2005 Sistemi di tubazioni di materie plastiche - Sistemi di tubazioni di materiali termoplastici 

per applicazioni interrate non in pressione — Metodi di prova per la tenuta dei giunti del tipo con 

guarnizione ad anello elastomerico. 

 

TUBAZIONI E PEZZI SPECIALI IN PVC-U 

I tubi e i pezzi speciali dovranno avere caratteristiche rispondenti alla norma UNI EN 1401-1:1998 tipo SN, 

e contrassegnati con il marchio IIP che ne assicura la conformità alle norme UNI. Prima di procedere 

alla posa in opera, i tubi devono essere controllati uno ad uno per scoprire eventuali difetti.  

Le code, i bicchieri, le guarnizioni devono essere integre. 

 

I tubi ed i raccordi devono essere sistemati sul letto di posa in modo avere un contatto continuo con il 

letto stesso.  

I giunti di tipo rigido verranno impiegati solo quando il progettista lo riterrà opportuno. 

In questi casi si avrà cura di valutare le eventuali dilatazioni termiche lineari i cui effetti possono essere 

assorbiti interponendo appositi giunti di dilatazione ad intervalli regolari in relazione alle effettive 

condizioni di esercizio. 

 

Norme di Riferimento 

-UNI EN 1401-1:1998 Sistemi di tubazioni di materia plastica per fognature e scarichi interrati non in 

pressione, Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U). Specificazioni peri tubi, i raccordi e il sistema. 

-UNI EN 1401-2:2001 Sistemi di tubazioni di materia plastica per fognature e scarichi interrati non in 

pressione,Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U). Guida per la valutazione della conformità. 

-UNI EN 1401-3:2002 Sistemi di tubazioni di materia plastica per fognature e scarichi interrati non in 

pressione,Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U). Guida per l’installazione. 
-UNI EN 1456-1:2002 Sistemi di tubazioni di materia plastica per fognature e scarichi in pressione interrati 

e fuori terra. Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U), Specifiche per i componenti della tubazione e 

per il sistema. 

-UNI EN 12842:2002 Raccordi di ghisa sferoidale per sistemi di tubazioni di PVC-U o PE - Requisiti e 

metodi di prova. 

 

 

Requisiti 

I tubi in PVC-U, anche a parete strutturata, secondo UNI 10962-1:2005 e prENl3476, devono avere 

superficie interna ed esterna liscia, priva di asperità e difetti, aventi classe di rigidità anulare minima SN 
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= 8kN/m2, essere costruiti per estrusione di un profilo tubolare, di forma geometrica tale da garantire la 

rigidità anulare richiesta in conformità alla norma UNI 1401 o UNI 10968-1:2005 e prEN 13476-1. 

 

La mescola del PVC deve garantire le caratteristiche della struttura e la funzionalità dei tubi nel corso 

dell'intera vita dell'opera. 

 

Il sistema di giunzione deve garantire la tenuta meccanica ed idraulica. In ogni caso la guarnizione di 

tenuta dovrà essere realizzata con materiale elastomerico ed essere conforme alla norma UNI EN 681 -

1:1997. 

 

La marcatura deve essere continua ed indelebile conforme ai requisiti  sotto elencati della norma di 

riferimento (UNI 10968-1:2005 e ss,mm,ii), effettuata in fabbrica, su almeno una generatrice esterna del 

tubo con lunghezza variabile e intervalli massimi di due metri. La marcatura minima deve contenere 

almeno: 

 

1. il nome del fabbricante o marchio commerciale, 

2. la norma di prodotto: UNI 10968-1 :2005, 

3. il materiale: PVC-U, 

4. le dimensioni nominali, 

5. la classe di rigidità SN, 

6. il codice area di applicazione U, 

7. il marchio di conformità del prodotto, 

8 la data di produzione, trafila e lotto. 

La lunghezza utile delle barre deve essere 3 o 6 metri (escluso l’eventuale bicchiere).  
 

TUBAZIONI E PEZZI SPECIALI IN PEAD STRUTTURATO INTERNAMENTE LISCIO 

Tubo strutturato in polietilene ad alta densità in estruso a doppia parete, liscia internamente di colore 

chiaro (non nero) ed esternamente di colore nero, per condotte di scarico interrate non in pressione, 

idoneo per scarichi civili ed industriali, in polietilene con densità maggiore di  930kg/mc, prodotto in 

conformità al prEN 13476-l tipo B, certificato dal marchio P IIP/a rilasciato da.Istituto Italiano dei 

Plastici, controllato secondo gli standard ISO 9002, con classe di rigidità pari SN 4 (o8)kN/m2, in barre 

da 6m (0 12m), con giunzione mediante manicotto in PEAD ad innesto o bicchiere a marc hio P IIP/a e 

guarnizione a labbro in EPDM. 

Norme di Riferimento 

 

-UNI 7615:1976 Tubi di polietilene ad alta densità. Metodi di prova.  

-UNI EN 12666-1:2006 Sistemi di tubazioni di materia plastica per fognature e scarichi interrati non in 

pressione -Polietilene (PE) - Parte 1: Specificazioni per i tubi, i raccordi e il sistema. 

Il tubo e i pezzi speciali devono riportare e rispettare: 

- Diametro nominale e relative tolleranze; 

- Classe di rigidezza circonferenziale SN rilevata su campioni di prodotto secondo EN ISO 9969; 

- Tenuta idraulica del sistema di giunzione certificata a 0,5 bar in pressione e 0,3 bar in depressione 

secondo norma prEN 13476-1; - Marcatura secondo norma; 

 

 

TUBAZIONI E PEZZI SPECIALI IN GHISA 

Tubazione in ghisa sferoidale a giunto elastico antisfilamento UNI 9163, rivestimento interno in malta 

cementizia d’altoforno o alluminosa centrifugata, protezione esterna con strato di zinco (minimo 
200g/ml) e vernice bituminosa o resina epossidica o poliuretano (anche in schiuma), in barre da 6 m.  

 

E’ richiesta inoltre la documentazione attestante la qualità della ghisa sferoidale EN - GJS. Norme di 

Riferimento 

 

-UNI EN 598:1995 Tubi, raccordi ed accessori di ghisa sferoidale e loro assemblaggi per fognatura. 
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Prescrizioni e metodi di prova. 

-UNI EN 681-1:2006 Elementi di tenuta in elastomero  

Requisiti dei materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni utilizzate per adduzione e scarico dell’acqua - 

Parte 1: Gomma vulcanizzata. 

-UNI EN 681-2:2005 Elementi di tenuta in elastomero  

Requisiti dei materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni utilizzate per adduzione e scarico dell'acqua - 

Parte 2: Elastomeri termoplastici. 

-UNI EN 681-3:2005 Elementi di tenuta in elastomero  

Requisiti dei materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni utilizzate per adduzione e scarico dell'acqua - 

Parte 3: Materiali cellulari di gomma vulcanizzata. 

 

Art. 76 - Apparecchi idraulici, flange, saracinesche 
Sul corpo dell'apparecchio, ove possibile devono essere riportati in modo leggibile ed indelebile:  

 

a) Nome del produttore e/o marchio di fabbrica; 

b) Diametro nominale (DN); 

c) Pressione nominale (PN); 

d) Sigla del materiale con cui e costruito il corpo; 

e) Freccia per la direzione del flusso (se determinante). 

 

E’ richiesta inoltre la documentazione attestante la qualità della ghisa sferoidale EN – GJS. 

Tutti gli apparecchi ed i pezzi speciali dovranno uniformarsi alle prescrizioni di progetto e corrispondere 

esattamente ai campioni approvati dalla D.L,. Non sono accettabili componenti con PN inferiore a 16. 

Tutti i pezzi in ghisa, dei quali non sarà prescritta la verniciatura, dopo l’eventuale collaudo in officina 

dovranno essere protetti con prodotti rispondenti alle prescrizioni progettuali ed espressamente 

accettati dalla D.L.. 

 

L'amministrazione appaltante si riserva la facoltà di sottoporre a prove o verifiche i materiali forniti 

dall'impresa intendendosi a totale carico della stessa tutte le spese occorrenti per il prelevamento ed 

invio, agli istituti di prova, dei campioni che la direzione intendesse sottoporre a  verifica ed il pagamento 

della relativa tassa di prova a norma delle vigenti disposizioni. L'impresa non potrà accampare pretese 

di compenso per eventuali ritardi o sospensioni del lavoro che si rendessero necessarie per gli 

accertamenti di cui sopra. Le guarnizioni elastomeriche in eco gomma, ecofibra o gomma telata, 

impiegate negli acquedotti dovranno essere realizzate esclusivamente con materiale atossico, secondo 

il D.M. n,174 del 06/04/2004. 

 

Viti e dadi da utilizzarsi per il serraggio dovranno essere in acciaio inox con filettatura metrica ISO con 

testa esagonale e caratteristiche secondo UNI EN ISO 4014:2003. 

 

Norme di Riferimento 

D.M, n.l74 del 06/04/2004 "Regolamento concernente i materiali e gli oggetti che possono essere 

utilizzati negli impianti fissi di captazione, trattamento, adduzione e distribuzione delle acque destinate 

al consumo umano". 

-UNI EN 1563:2004 Fonderia - Getti di ghisa a grafite sferoidale. 

-UNI EN 545:2007 Tubi, raccordi e accessori di ghisa sferoidale e loro assemblaggi per condotte d'acqua 

– 

Requisiti e metodi di prova. -UNI EN 1074-1:2001 Valvole per la fornitura di acqua - Requisiti di 

attitudine al1’impiego e prove idonee di verifica -Requisiti generali. 

-UNI EN 1074—2:2004 Valvole per la fornitura di acqua –  

Requisiti di attitudine all'impiego e prove idonee di verifica -Parte 2: Valvole di intercettazione. 

-UNI EN 1074-3:200l Valvole per la fornitura di acqua –  

Requisiti di attitudine all’impiego e prove di verifica idonee -Valvole di ritegno. -UNI EN 1074—4:2002 

Valvole per la fornitura di acqua - Requisiti di attitudine all'impiego e prove idonee di verifica -Sfiati 

d'aria. 
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-UNI EN 1074-5:2002 Valvole per la fornitura di acqua –  

Requisiti di attitudine all'impiego e prove idonee di verifica -Valvole di regolazione. -UNI EN 1074-6:2005 

Valvole per la fornitura di acqua - Requisiti di idoneità all’impiego e prove idonee di verifica -Parte 6: 

Idranti. 

-UNI EN 1092-1:2003 Flange e loro giunzioni –  

Flange circolari per tubazioni, valvole, raccordi e accessori designate mediante PN - Flange di acciaio. 

-UNI EN 1092-2:1999 Flange e loro giunzioni –  

Flange circolari per tubazioni, valvole, raccordi e accessori designate mediante PN - Flange di ghisa. 

-UNI 2252:1967 Flange metalliche per tubazioni.  

Flange filettate ovali a collare. PN 16. 

-UNI 2299:1967 Flange metalliche per tubazioni. Flange libere con anello d' appoggio da saldare a 

sovrapposizione,PN 25. – 

UNI EN 19:2002 Valvole industriali –  

Marcatura delle valvole metalliche. 

UNI EN 558-1 :2001 Valvole industriali –  

Scartamenti delle valvole metalliche impiegate su tubazioni flangiate -Valvole designate per PN; -EN 

593:2004 Valvole industriali – Valvole metalliche a farfalla. 

-UNI EN 681-1:2006 Elementi di tenuta in elastomero –  

Requisiti dei materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni utilizzate per adduzione e scarico dell’acqua - 

Parte 1: Gomma vulcanizzata: 

-UNI EN 681-2:2005 Elementi di tenuta in elastomero –  

Requisiti dei materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni utilizzate per adduzione e scarico dell'acqua - 

Parte 2: Elastomeri termoplastici: 

-UNI EN 681-3:2005 Elementi di tenuta in elastomero –  

Requisiti dei materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni utilizzate per adduzione e scarico dell'acqua - 

Parte 3: Materiali cellulari di gomma vulcanizzata. 

-EN 764-5:2002 Attrezzature a pressione - documentazione di conformità e di controllo dei materiali. 

-UNI EN 1171 :2004 Valvole industriali - Valvole a saracinesca di ghisa.  

 

SARACINESCHE 

La saracinesca a cuneo gommato in ghisa sferoidale a corpo piatto o a corpo ovale e v ite interna, corpo 

e coperchio in ghisa GS400 con rivestimento epossidico atossico alimentare conforme al D:M. n: 174 

del 06/04/2004, cuneo rivestito in elastomero NBR, albero in acciaio inossidabile, madrevite in bronzo; 

flangiata e forata a norma UNI.  

Pressioni nominali di prova ed esercizio a norma UNI. Pressione di esercizio minima PFA 16 (1,6 MPa).  

Essa sarà prodotta da ditta certificata ISO 9001. 

 

 

Art. 77 - Pozzetti per fognatura 
I pozzetti angolari, di salto, di ispezione e simili, saranno eseguit i secondo i disegni di progetto, sia che 

si tratti di manufatti realizzati in opera sia prefabbricati.  

 

I pozzetti prefabbricati di ispezione o di raccordo componibili, in calcestruzzo vibro compresso, 

dovranno sopportare le spinte del terreno e del sovraccarico stradale in ogni componente, realizzato 

con l’impiego di cemento ad alta resistenza ai solfati in cui le giunzioni degli innesti, degli allacciamenti 

e delle canne di prolunga (Oltre alla base è consentita una sola prolunga per raggiungere la quota 

stradale) dovranno essere a tenuta ermetica.  

Le tolleranze dimensionali, controllate in stabilimento e riferite alla circolarità delle giunzioni, degli 

innesti e degli allacciamenti, dovranno essere comprese tra l`1 e il 2% delle dimensioni nominali. 

I pozzetti, i collegamenti tra le basi e gli elementi monolitici di rialzo e gli innesti con le condotte, dovranno 

essere a perfetta tenuta idraulica e tali da garantire il rispetto delle prescrizioni contenute nel Decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n.152 recante‘“Norme in materia ambientale" e del D,M, 12/12/1985 ‘“Norme 
tecniche per le tubazioni". 

Le solette di copertura verranno di norma realizzate fuori opera e saranno dimensionate, armate e 
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realizzate in conformità alle prescrizioni progettuali ed ai carichi previsti in funzione della loro 

ubicazione.  

Nel caso di manufatti realizzati in opera, i gradini della scaletta dovranno essere ben fissati, posizionati 

in perfetta verticale,allineati fra loro ed in asse col foro del sovrastante passo d’uomo della copertura.  

Dovrà essere posta particolare cura per non danneggiare la protezione anticorrosiva dei gradini stessi e 

delle pareti del pozzetto, eventualmente prescritte,I gradini per scala di accesso saranno prescritti per 

pozzetti di altezza libera interna maggiore di 1000mm, saranno posti ad interasse verticale di 250 mm.  

I gradini dovranno essere antiscivolo, protetti dalla corrosione e conformi alla norma sulla marcatura dei 

materiali da costruzione. 

Il rivestimento protettivo interno, non dovrà presentare asperità o discontinuità. 

In caso di utilizzo di pozzetti prefabbricati, si dovranno rispettare le indicazioni tecniche di cui alla 

documentazione del produttore.  

Ove previsto dalle norme in materia di marcatura dei prodotti da costruzione, il D.L. p rovvederà a 

verbalizzare l’accettazione in fase di consegna in cantiere, pena la non impiegabilità nei lavori del 

materiale stesso. 

I pozzetti dovranno essere prodotti e controllati, nelle varie fasi di produzione, secondo quanto previsto 

dalla Norma Europea UNI EN 1917, e piani della qualità opportunamente approntati da Aziende in 

possesso di certificazione di Sistema Qualità Aziendale UNI EN ISO 9001:2000. 

 

 

Norme di Riferimento 

-UNI EN 681-1:2006 Elementi di tenuta in elastomero –  

Requisiti dei materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni utilizzate per adduzione e scarico dell’acqua - 

Parte 1: Gomma vulcanizzata. 

-UNI EN 681-2:2005 Elementi di tenuta in elastomero –  

Requisiti dei materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni utilizzate per adduzione e scarico dell'acqua - 

Parte 2: Elastomeri termoplastici. 

-UNI EN 681-3:2005 Elementi di tenuta in elastomero –  

Requisiti dei materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni utilizzate per adduzione e scarico dell'acqua - 

Parte 3: Materiali cellulari di gomma vulcanizzata. 

-UNI EN 681-4:2005 Elementi di tenuta in elastomero –  

Requisiti dei materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni utilizzate per adduzione e scarico dell'acqua - 

Parte 4: Elementi di tenuta di poliuretano colato. 

-UNI 8981-5:1999 Durabilità delle opere e degli elementi prefabbricati di calcestruzzo –  

Istruzioni per prevenire la corrosione delle armature.  

-UNI 8981-7:1989 Durabilità delle opere e manufatti di calcestruzzo.  

Istruzioni per la progettazione, la confezione emessa in opera del calcestruzzo. 

-UNI EN 124:1995 Dispositivi di coronamento e di chiusura per zone di circolazione utilizzate da pedoni 

e da veicoli,Principi di costruzione, prove di tipo, marcatura, controllo di qualità. 

-UNI EN 1917:2004 Pozzetti e camere di ispezione di calcestruzzo non armato, rinforzato con fibre di 

acciaio e con armature tradizionali. 

-UNI EN 295-6:1997 Tubi ed elementi complementari di gres e relativi sistemi di giunzione, destinati alla 

realizzazione di impianti di raccolta e smaltimento di liquami. Requisiti per pozzetti di gres. 

-UNI EN 588-2:2003 Tubi di fibrocemento per fognature e sistemi di scarico –  

Pozzetti e camere di ispezione. 

-UNI EN 13101:2004 Gradini per camere di ispezione sotterranee –  

Requisiti, marcatura, prove e valutazione di conformità.  

-UNI EN 14396:2004 Gradini fissi per pozzetti di ispezione. 

 

CHIUSINI E GRIGLIE IN GHISA PER POZZETTI 

Sono ammessi esclusivamente chiusini e griglie in ghisa, nella classe di carico secondo EN 124:1995 

aventi la marcatura impressa consistente almeno: 

 

 nella classe di carico 
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 il riferimento alla EN 124 

 l`identificazione del produttore 

 il marchio dell’Ente certificatore 

 

E’ richiesta inoltre la documentazione attestante la qualità della ghisa 

I pozzetti di fognatura e i pozzetti sulla rete d’acquedotto contenenti organi di manovra devono avere 

passo d’uomo di 600 mm di diametro: Norme di Riferimento 

-UNI EN ISO 945: 1995 Ghisa: Designazione della microstruttura di grafite. 

-UNI EN 1563:2004 Fonderia - Getti di ghisa a grafite sferoidale. 

-UNI EN 124:1995 Dispositivi di coronamento e di chiusura per zone di circolazione utilizzate da pedoni e 

da veicoli. Principi di costruzione, prove di tipo, marcatura, controllo di qualità. 

-UNI EN 6047:1967 Difetti nella ghisa e nell`acciaio. Termini e definizioni. 

-UNI EN 1561:1998 Fonderia. Getti di ghisa grigia. 

 

 

Art. 78 - Impianto di sollevamento Prescrizioni tecniche 

Esecuzione dell’ impianto di pompaggio acque reflue con pompe sommerse ad avviamento diretto, 

potenza impegnata non superiore a 5 kw). 

 

La realizzazione del gruppo di pompaggio reflui in linea dovrà avvenire nel rispetto delle seguenti 

specifiche:  

 

Camera di pompaggio 

Stazione di sollevamento monoblocco verticale carrabile prefabbricata in c.a. a doppia armatura in 

acciaio ad aderenza migliorata, controllato in stabilimento.  

Classe di esposizione conformi a norme UNI 206-1,per acque nere prefabbricata da mc. 20,00 di 

dimensioni interne minime di 2,00 x 2,00 m , dotata di paratoie di arresto liquami in arrivo all’interno del 

pozzo da direzioni contrapposte ed a quote diverse, azionate mediante dispositivo con vite senza fine 

protetta in astuccio, come indicato nelle tavole progettuali allegate al progetto, con soletta di chiusura 

carrabile in c.a. con passi d’uomo adatti all’estrazione delle pompe,all’ispezione delle sonde ed al 

comando della paratoie.  

La vasca dovrà disporre di dispositivo per realizzare il sistema antigalleggiamento mediante armatura in 

acciaio ad aderenza migliorata e relativo getto di cls in quantità tale da garantirne la stabilità, compreso 

il magrone armato con rete elettrosaldata per il suo posizionamento ed il relativo rinfianco con materiale 

arido.  

La stazione dovrà essere predisposta per l’installazione di 2 pompe sommerse Tipo Flygt 3085 o simili.  

La stazione deve essere idonea al posizionamento interrato sotto strada di prima categoria,ed essere 

corredata di: 

-relazione tecnica per il Genio Civile; 

-certificati relativi alle prove sui materiali; 

Le dimensioni della sezione interna della vasca determinate sempre nel rispe tto dei corretti volumi utili 

e delle dimensioni di ingombro delle singole macchine: garantire almeno 1,00 m di dislivello minimo tra 

fondo vasca e scorrimento della tubazione in ingresso a quota inferiore.  

La distanza laterale effettiva tra i corpi pompa non inferiore a 20 cm. 

Il fondo della camera di pompaggio deve essere sagomato con pendenze sufficienti tali da evitare la 

formazione di zone "indipendenti" al lavoro delle pompe.  

Tutte le superfici devono essere protette con prodotti anticorrosione.  

 

Il volume utile di lavoro deve essere tale da consentire: 

- un numero di avviamenti della singola pompa mediamente non superiore ai 10 avv./ora; 

- livelli di azionamento pompe mai superiori alla quota di scorrimento della tubazione in ingresso più 

bassa; 

- livello di arresto pompe sempre superiore al livello di minima sommergenza definito dal costruttore (si 

consiglia comunque di prevedere il livello di minimo tale da mantenere la pompa totalmente sommersa);  
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- tempo massimo di permanenza del liquame in vasca per evitare |‘insorgere di odori da putrescenza 

non superiore a 30’ (indicativamente).  

Il valvolame di manovra: n.1 saracinesca a cuneo gommato DN 100 PN 16 per pompa da installare in 

apposito pozzetto in aderenza della vasca, completo di chiusino D400 600x600, n.1 valvola antiriflusso 

a sfera DN 80 per pompa dovranno essere installate in verticale all’interno del pozzo. 

L’estrazione pompe dovrà essere garantita mediante il posizionamento di un chiusino per pompa in 

ghisa sferoidale per carichi pesanti min D40O a sez. rettangolare 500x700 mm, minima.  

Tutti i chiusini di accesso alla vasca (sonde, paratoie, ecc.)dovranno essere del tipo a tenuta odori, 

completi di guarnizioni e bulloni. 

 

Gruppo pompe e tubazione di mandata in pressione 

Le pompe dovranno essere del tipo sommergibile (centrifughe sommerse) adatte al funzionamento in 

acque cariche, dotate di piede di accoppiamento rapido, estrazione con tubi guida e catena in acciaio 

inox. Tubazioni di mandata singola verticale e raccorderia in acciaio inox aisi 316, spessore minimo mm 

3, compreso flange, curve, guarnizioni , bulloneria e pezzi speciali.  

Tubazione di mandata comune in PEAD PE100, PN10 di diametro De 160 mm. 

A distanza media di mt. 100,00 circa e/o nei punti di cambiamento di direzione della condotta dovranno 

essere costruiti pozzetti di ispezione a perfetta tenuta (con ispezione a T chiusa con flangia cieca, 

apribile in caso di necessità), da realizzarsi in c.a. prefabbricato delle dimensioni interne di cm.60x60, 

compreso il chiusino in ghisa carrabile di dimensioni di cm.60x60 a norme UNI EN 124 D400. In 

corrispondenza del collettore d’immissione,dove avverrà lo scarico “in pressione” nella fognatura “a 
gravità”, dovrà essere costruito un pozzetto di “azzeramento di pressione”, delle dimensioni interne di 

cm. 100x100 ed altezza necessaria da consentire il collegamento a gravità con il collettore ricettore. 

 

Quadro elettrico di comando 

Il controllo e comando delle pompe dovrà essere garantito da quadro elettrico per motori asincroni trifase 

con alimentazione idonea anche per coprire, se previsto, l’assorbimento in avviamento consecutivo delle 

pompe in parallelo. 

Il quadro dovrà essere dotato di teleruttore ad avviamento diretto tipo F/R per inversione della rotazione 

per pompe con potenza nominale fino a kw 2,5. 

Il contenitore del quadro elettrico dovrà essere esente da corrosione, in materiale ferroso verniciato, 

grado di protezione minimo IP 55. Quadro di comando e controllo, taglia minima teleruttori 9A per 

pompa, dotato di vetro e chiusura a tomolo IP65 con portella incernierata e montata all’interno per 

l’assemblaggio degli strumenti e dei selettori per interventi manuali, completo di interruttore generale 

blocco porta e morsetti di collegamento delle terre, n°1 voltmetro con selettore per le tre  fasi, n°1 

amperometri per pompa, n°1 contaore di moto per pompa; piastra di fondo in acciaio zincato, 

trasformatore di sicurezza 220/24V 50Hz a doppio isolamento, contattori e salvamotori adeguatamente 

dimensionati in funzione della potenza richiesta dalle pompe; sistema di avviamento in AC3, asse della 

morsettiera di fondo quadro piegato a 45° per facilitarne i collegamenti, controllore di automazione 

sonda di tipo piezoresistivo o altro adatto al numero delle pompe da controllare e comprendente lo 

scambio dei ruoli delle pompe, la soglia di allarme troppo pieno, predisposizione di uscita 4/20mA per 

telecontrolli; spie di visualizzazione dello stato delle pompe marcia/blocco termico a luce fredda led ad 

altissima luminosità; dispositivo di ritardo della partenza della 2° pompa, cablato sulla piastra di fondo 

del quadro; massima corrente ammessa sulla morsettiera del telecontrollo 5°A. Predisposizione segnali 

analogici e digitali per il telecontrollo su morsettiera per la gestione in remoto del  pompaggio,progettata e 

programmata dal Settore TLC di GAIA. 

Il quadro dovrà essere fornito completo di assemblaggio, cablaggio, e interfacciamento con gli apparecchi 

installati in campo (pompe, sonde di livello, galleggianti, trasduttori di livello, etc...).  

Il Vano che conterrà il contatore ENEL dovrà essere posizionato in adiacenza al quadro elettrico 

il q. e. dovrà essere corredato della targhettatura di legge, adesivi monitori, inoltre dovrà essere 

installato il cartello di indicazione della distanza del dispersore di terra. 

 

Dovrà essere prodotta in allegato al quadro elettrico la documentazione seguente:  
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 dichiarazione di conformità dei costruttori; 

 

 libretto di uso e manutenzione del q.e., dei dispositivi sia elettronici che elettromeccanici installati;  

- schemi idraulici; 

 

 caratteristiche di progettazione; 

Il quadro elettrico dovrà esser alloggiato all’interno di idoneo in armadio stradale in vtr di tipo conchiglia 

modulare con chiave “21” in vetroresina posato in posizione rialzata su bauletto in calcestruzzo (H min: 50 

cm). Il quadro di comando deve essere realizzato con uno spazio vuoto residuo per eventuali 

ampliamenti e/o modifiche di almeno il 30% rispetto al volume utile interno. 

Pozzetto di terra con palina di almeno ml 2,00. 

Il quadro elettrico dovrà rispettare la normativa seguente: 

 

- Norma tecnica applicabile all’ impiego CEI 64/8; CEI 23/51; CEI 17-13/1; 

- Componenti e materiali: art.5 e 6 del DM 22-01-2008 CEI. 

Il quadro elettrico deve essere realizzato come da normativa vigente e dotato di targhetta c on marchio 

CE e i dati tecnici del Costruttore. Se il quadro dista dal contatore ENEL oltre 3,00 metri necessita la 

protezione della linea con differenziale selettivo. 

 

Documentazione quadro elettrico di comando 

Il quadro elettrico di comando e telecontrollo generale dovrà essere realizzato secondo la normativa 

vigente: 

DM n.37/2008, CEI 64-8; CEI 23-51; CEI 17-13/1 e corredato della seguente documentazione: 

- dichiarazione di conformità redatta dal Costruttore (ai sensi del DM n.37/2008); 

- verbale di collaudo riportante i dati delle prove di sicurezza e di verifica ai sensi della normativa EN 

60204-1, EN60439-1 a firma del tecnico collaudatore; 

- schema elettrico del quadro con allegato l’elenco dei materiali impiegati (codice, descrizione, 

costruttore, posizione a quadro); 

- idoneità tecnico-professionale del Costruttore (certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.).  

 

Documentazione impianto elettrico generale 

L’impianto elettrico generale dovrà essere realizzato secondo la normativa vigente: DM n.37/2008, CEI 

64-8; 

CEI 23-51; CEI 17-13/1 e corredato della seguente documentazione:  

- dichiarazione di conformità della Ditta realizzatrice (DM n.37/2008);  

- rapporto di verifica con tabella prove (valori di esito);  

- progetto (obbligatorio nei casi in cui la potenza nominale totale impegnata > 6 kw);  

- schema di impianto (layout con simbologia come da normativa);  

- idoneità tecnico-professionale della Ditta realizzatrice (certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.).  

 

Documentazione impianto di sollevamento 

La ditta esecutrice dell’impianto di pompaggio deve fornire al termine dei lavori la seguente 

documentazione: 

- dichiarazione di realizzazione dell‘opera alla Regola d’Arte e nel pieno rispetto del progetto; 

- dichiarazione di conformità a norme vigenti delle apparecchiature installate (pompe, sonde, etc...);  

- manuale d’uso e manutenzione delle apparecchiature installate (pompe, sonde, etc...);  

- disegni “as-built" (planimetria e sezioni); 

- dichiarazione di conformità di catene di sollevamento e paranchi (98/37/CE). 

- la fornitura di fotografie delle opere in corso, nei vari periodi del loro avanzamento, richieste dalla 

Committente. 

 

 

 

 
e 
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Art. 79 - Posa dei materiali 

POSA DELLE CONDOTTE IN PRESSIONE 

Nella costruzione delle condotte dovranno essere rispettate le prescrizioni di cui al D,M, 12/ 12/ 1985 

sulle "Norme tecniche relative alle tubazioni" ed alla relativa Circolare Min. LL.PP. 20/03/86, n. 2729. 

Secondo le indicazioni di progetto e della D.L. si dovrà realizzare un sottofondo costituito, se non 

prescritto diversamente, da un letto di sabbia o sabbia stabilizzata con cemento, avendo cura di 

asportare dal fondo del cavo eventuali materiali inadatti quali fango o torba o altro materiale organico 

ed avendo cura di eliminare ogni asperità che possa danneggiare tubi o rivestimenti. 

Lo spessore del sottofondo dovrà essere secondo le indicazioni progettuali, o in mancanza di queste 

pari ad almeno 10 cm di sabbia e, dopo aver verificato l'allineamento dei tubi ed effettuate le giunzioni, 

sarà seguito da un rinfianco sempre in sabbia su ambo i lati della tubazione. 

In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre o mattoni o 

altro genere di appoggi discontinui. Nel caso che il progetto preveda la posa su appoggi discontinui 

stabili, quali selle o mensole, tra tubi ed appoggi dovrà essere interposto adeguato materiale per la 

formazione del cuscinetto. In presenza di falde acquifere, per garantire la stabilita della condotta, si 

dovrà realizzare un sistema drenante con sottofondo di ghiaia o pietrisco e sistema di allontanamento 

delle acque dal fondo dello scavo. 

La posa delle tubazioni, giunti e pezzi speciali dovrà essere eseguita nel rigoroso rispetto delle istruzioni 

del fornitore per i rispettivi tipi di materiale adottato.  

In caso di interruzione delle operazioni di posa, gli estremi della condotta posata dovranno essere 

accuratamente otturati per evitare che vi penetrino elementi estranei solidi o liquidi. I tubi, le 

apparecchiature, i pezzi speciali dovranno essere calati  nello scavo o nei cunicoli con cura evitando 

cadute od urti e dovranno essere discesi nei punti possibilmente più vicini a quelli della definitiva posa 

in opera, evitando spostamenti in senso longitudinale lungo lo scavo.  

Si dovrà aver cura ed osservare tutti i necessari accorgimenti per evitare danneggiamenti alla condotta 

già posata . 

Si dovranno adottare quindi le necessarie cautele durante le operazioni di lavoro e la sorveglianza nei 

periodi di interruzione delle stesse per impedire la caduta di materiali di qualsiasi natura e dimensioni 

che possano recare danno alle condotte ed apparecchiature.  

I tubi che dovessero risultare danneggiati in modo tale che possa esserne compromessa la funzionalità 

dovranno essere scartati e, se già posati, sostituiti. 

Nel caso il danneggiamento abbia interessato soltanto l'eventuale rivestimento, si dovrà procedere al suo 

ripristino, anche totale, da valutare a giudizio della D.L., in relazione all'entità del danno. 

Le condotte dovranno essere realizzate col massimo numero di tubi interi e di massima lunghezza 

commerciale in modo da ridurre al minimo il numero dei giunti, sarà perciò vietato l'impiego di spezzoni 

di tubi, a meno che sia espressamente autorizzato dalla D.L. l necessari pezzi speciali, le 

apparecchiature e simili, dovranno essere messi in opera con cura e precisione, nel rispetto degli 

allineamenti e dell'integrità delle parti più delicate.  

Eventuali flange dadi e bulloni dovranno rispondere alle norme UNI,essere perfettamente integri e puliti 

e protetti con grasso antiruggine. 

Gli allineamenti di tutti i pezzi speciali e le apparecchiature rispetto alla condotta dovranno rispettare 

rigorosamente piani orizzontali o verticali a meno di diversa disposizione della D,L..  

Gli sfiati automatici, da collocarsi agli apici delle livellette o al cambio di livellette ascendenti di minima 

pendenza, saranno montati secondo 

le previsioni progettuali e le indicazioni della D.L. (normalmente su pezzo speciale a T con saracinesca 

sulla derivazione).  

 

Condotte in polietilene. 
Nella posa dei tubi in polietilene le saldature dovranno essere eseguite da personale specializzato in 

possesso di certificazione in conformità alla norma UNI 9737/97 rilasciata da Istituto o Centro di 

formazione autorizzato. 

Le giunzioni di tubi e raccordi di polietilene mediante saldatura testa a testa devono essere eseguite in 

stretta conformità alla normativa UNI EN 12201-1÷5/04. 

Le giunzioni di tubi e raccordi di polietilene mediante saldatura per elettrofusione devono essere 
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eseguite in stretta conformità alla normativa UNI EN12201-1÷5/04. 

La giunzione dei tubi dovrà essere eseguita rispettando l'allineamento delle linee azzurre/gialle di 

costruzione apposte sui tubi. 

 

 

Condotte in acciaio 
Nella posa dei tubi in acciaio le saldature dovranno essere eseguite da personale specializzato in 

possesso di certificazione in conformità alla norma UNI EN 287/39, UNI EN ISO 9606/Ol, UNI 4633, 

rilasciata da Istituto o Centro di formazione autorizzato. La Direzione dei Lavori  potrà richiedere 

l'allontanamento di personale che presenti titoli da essa ritenuti insufficienti o che,nonostante il 

possesso di titoli ufficialmente riconosciuti, sottoposto a prova pratica non dia, a suo insindacabile 

giudizio,garanzia delle cognizioni tecniche e/o perizia necessarie. Il riconoscimento dell'idoneità del 

personale saldatore da parte della D.L. non esonera l'Impresa dalla responsabilità della buona riuscita 

delle saldature e dai conseguenti obblighi stabiliti a carico dell'Impresa. L'Appaltatore, se richiesto, con 

relazione eventualmente corredata da disegni dovrà precisare le dimensioni dei cordini di saldature, il 

numero di passate che costituiranno i cordoni, il tipo ed il calibro degli elettrodi da impiegare in 

ciascuna passata, la corrispondente corrente elettrica, le attrezzature ed impianti che propone di 

impiegare. 

Dovranno essere esclusivamente impiegati elettrodi rivestiti di metallo d'apporto che presenti 

caratteristiche analoghe e compatibili con quelle del metallo base, Il tipo di elettrodi dovrà essere 

approvato dalla D,L, che potrà anche chiedere prove preventive. 

Sia prima che dopo la posa delle tubazioni dovrà essere accertato lo stato e l'integrità dei rivestimenti 

protettivi, sia a vista che con l'ausilio di apparecchio analizzatore di rivestimenti isolanti cap ace di 

generare una tensione impulsiva di ampiezza variabile in relazione allo spessore dell'isolamento. 

L'apparecchiatura necessaria sarà fornita a cura e spese dell'Impresa.  

Dopo le operazioni di saldatura, dovranno essere costruiti con cura i rivestimenti protettivi in analogia 

per qualità e spessori a quanto esistente di fabbrica lungo il resto della tubazione.  

Alle tubazioni metalliche posate in terreni chimicamente aggressivi, ai fini della protezione catodica 

dovranno essere applicate apposite membrane isolanti. 

 

Condotte in ghisa 
L'innesto dei tubi a giunto rapido dovrà essere eseguita con apposito apparecchio di trazione per 

assicurare un graduale scorrimento del tubo evitando strappi alla guarnizione del bicchiere. Per 

agevolare lo scorrimento della testa del tubo entro la guarnizione dovrà essere spalmata una apposita 

pasta lubrificante. 

Al termine delle operazioni di giunzione dovranno essere eseguiti i necessari (anche se provvisori e 

quindi successivamente da rimuovere) ancoraggi a seconda del tipo di condotta, delle pressioni e delle 

deviazioni o pendenze, cui seguirà il rinterro parziale dei tubi con materiale idoneo fino a raggiungere un 

opportuno spessore (che sarà prescritto dalla voce di progetto o,in difetto dalla D.L. in funzione del 

diametro delle tubazioni) sulla generatrice superiore dei tubi, lasciando scoperti i giunti in attesa del 

risultato delle prove di tenuta idraulica. 

 

 

Infissione delle tubazione con il metodo dello spingitubo 

La metodologia e tutte le operazioni di varo nonché quelle successive per il completamento dei 

manufatti (testate, raccordi, pozzetti, ecc.) dovranno avere luogo con la piena ed integrale osservanza 

delle norme e delle disposizioni che saranno impartite dall’Amministrazione proprietaria dell’ostacolo da 
attraversare (Consorzio di Bonifica, ecc.) prima dell’inizio dei lavori e durante lo sviluppo degli stessi.  

L’esecuzione dei lavori dovrà essere attuata attraverso una Ditta specializzata, e con l’intervento di 

tecnici e maestranze particolarmente qualificati.  

La Ditta dovrà opportunamente documentare la propria idoneità tecnica in materia, attraverso 

documentazione ed attestati, e dovrà inoltre dimostrare di avere già eseguito, con esito positivo, 

attraversamenti analoghi per tipo e dimensione a quelli previsti nel progetto.  
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L’Appaltatore avrà cura di condurre i lavori con le necessarie cautele per prevenire ed impedire il 

verificarsi di incidenti e riconoscere a proprio esclusivo carico qualunque responsabilità, per 

inosservanza delle norme vigenti per la sicurezza dell’esercizio da parte del proprio personale.  

Le caratteristiche costruttive della tubazione dovranno rispondere ai requisiti stabiliti dalle norme vigenti 

per opere consimili oltre che alle disposizioni che saranno impartite dalla D.L..  

Le modalità di esecuzione dell’attraversamento dovranno rispettare le tecniche già collaudate e le 

particolari prescrizioni che saranno impartite all’atto esecutivo.  

Realizzata la fossa per l’alloggiamento dei martinetti e dei tubi da infiggere, saranno costruiti il muro 

reggispinta e la platea di varo corredata di apposite guide e supporti per il sostegno dei tubi.  

Sarà quindi installato il primo elemento di tubazione, munito di un robusto tagliente di acciaio, per 

provvedere quindi alla spinta dell’elemento stesso procedendo al contemporaneo scavo ed asporto del 

materiale circoscritto dal tagliente onde evitare rigonfiamenti del terreno in superficie.  

Ultimata l’infissione del primo elemento sarà calato il secondo, allineando al primo in modo che non 

risulti il minimo disassamento e si procederà alla formazione del giunto.  

Sarà quindi iniziata una nuova spinta secondo il procedimento già descritto; l’avanzamento della 

tubazione avverrà con continuità al raggiungimento della completa lunghezza di infissione.  

A lavoro ultimato i foderi dovranno risultare con una pendenza media non inferiore al 2 per mille e tenuti 

costantemente a contatto col terreno circostante in modo da evitare per quanto possibile qualsiasi 

formazione di cavità che possa indurre a successivi franamenti.  

Saranno comunque a carico dell’Appaltatore tutti i maggiori oneri relativi alle variazioni del progetto 

originale causati dalle imperfezioni di cui sopra. 

Saranno a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri eventuali riferente alle seguenti operazioni: 

 taglio dei tubi in tronchi di lunghezza conveniente all’esecuzione del lavoro, pulitura e 

smussatura delle estremità; 

 trasporto dei tronchi di tubo sulla linea di posa; 

 saldatura testa a testa dei tronchi di tubo per la formazione del fodero di protezione. 

In qualsiasi fase del lavoro dovrà essere provveduto all’agottamento delle acque, anche meditante 

l’abbattimento della falda, così da assicurare l’esecuzione del lavoro all’asciutto. 
 

POSA DELLE CONDOTTE A GRAVITÀ 
 

La condotta fognaria a gravità dovrà essere realizzata con tubazioni in PVC UNI EN 1401-1 tipo SN4-

SDR 41 del Ødi mm.160; 

Le tubazioni dovranno essere collocate su un letto di sabbia dello spessore di cm.10 e rinfiancate con 

medesima sabbia fino ad un’altezza di cm. 10 sopra la generatrice superiore della tubazione. 

Nel caso in cui la condotta fognaria sia collocata ad una quota inferiore a m. 1,00 (misurata dal piano 

stradale alla generatrice superiore del tubo), la tubazione dovrà essere rinfiancata lungo tutta la 

circonferenza con calcestruzzo di cemento , per uno spessore minimo di cm 10. 

I pozzetti di ispezione saranno realizzati in c.a.v. delle dimensioni interne di cm. 100x100, carrabili per 

traffico pesante, con base completa di scivoli e canaletta, soletta con passo d’uomo di dimensioni 

minime di cm. 60x60 e corredati da chiusini in ghisa classe D400 a norme UNI.  

Gli allacci fognari eseguiti con tubazioni in PVC del Ø mm.160 UNI EN 1401-1 tipo SN4-SDR 41, 

saranno completati con pozzetto di ispezione lineare munito di chiusino in ghisa D400 a norme UNI. 

I tubi dovranno essere posati da valle verso monte e con il bicchiere orientato in senso contrario alla 

direzione del flusso, avendo cura che all’interno non penetrino detriti o materie estranee o venga 

danneggiata la superficie interna della condotta,delle testate, dei rivestimenti protettivi o delle 

guarnizioni di tenuta.  

Il collegamento fra gli elementi avverrà tramite bicchiere con guarnizione elastomerica di tenuta in 

EPDM conformi alla norma EN 681-1; la guarnizione sarà posizionata nella apposita gola del bicchiere 

prima dell’accoppiamento delle estremità. 

Le guarnizioni elastomeriche ad anello devono essere di Tipo FlexBlock, cioè devono avere un rinforzo 

rigido interno in materiale plastico ed essere premontate in fabbrica durante le fasi di lavorazione in 

modo da risultare preinserite e solidali col bicchiere. 
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Le guarnizioni devono garantire la tenuta delle giunzioni e la costanza nel tempo delle caratteristiche 

richieste. Le mescole di fabbricazione devono, in ogni caso, essere esenti da rigenerato. 

Per l’accettazione delle guarnizioni fornite é effettuato il controllo dell’aspetto generale e della finitura, 

verificando che presentino omogeneità di materiale, assenza di bolle d’aria, vescichette, forellini e tagli; 

la superficie si deve presentare liscia e perfettamente stampata, esente da difetti, impurità o particelle 

di materiale estraneo. 

La traccia di bava in corrispondenza alla linea di chiusura delle due parti dello stampo deve essere 

uniforme, molto sottile, in modo da non pregiudicare la tenuta delle guarnizioni in esercizio. 

Alla canalizzazione in PVC-U deve essere assicurato un letto di posa stabile e a superficie piana, 

nonché libero da ciottoli, pietrame ed eventuali altri materiali.  

Il letto di posa non deve essere costituito prima della completa stabilizzazione del fondo della trincea.  

Poiché le tubazioni di PVC-U sono flessibili, l’uniformità del terreno circostante è fondamentale per la 

corretta realizzazione di una struttura portante, poiché il terreno, deformato dalla tubazione, reagisce in 

modo da contribuire a sopportare il carico imposto. 

Per assicurare la stabilità e l’integrità nel tempo delle condotte costruite, si precisa, quale norma per 

l’appaltatore, che il letto di posa, il rinfianco ed il primo ricoprimento delle tubazioni in PVC-U, devono 

essere eseguiti con la scrupolosa applicazione di quanto riportato nelle presenti norme.  

 

Inoltre, per assicurare la rispondenza alle prescrizioni di progetto, la D.L. verifica che siano rispettate le  

modalità esecutive del riempimento ed esegue periodicamente misurazioni dell’ovalizzazione della 

tubazione installata; se la deformazione risulta maggiore dei valori ammissibili, se possibile, 

s’incrementa la compattazione; in caso contrario si sostituisce il materiale di riempimento. 

Prima della posa in opera, i tubi devono essere ispezionati singolarmente per scoprire eventuali difetti; i 

codoli e i bicchieri devono essere integri. 

I tubi ed i raccordi devono essere sistemati sul letto di posa in modo da avere un c ontatto continuo con 

il letto stesso. Le nicchie precedentemente scavate per l’alloggiamento dei bicchieri (anche se 

l’ingombro del bicchiere è minimo, è buona norma prevedere una nicchia in corrispondenza del suo 

appoggio) devono, se necessario, essere accuratamente riempite onde evitare eventuali vuoti sotto i 

bicchieri. 

Il riempimento della trincea ed in generale dello scavo è l’operazione fondamentale della messa in 

opera. Trattandosi, infatti, di tubazioni in PVC-U, l’uniformità del terreno è fondamentale per la corretta 

realizzazione di una struttura portante, in quanto il terreno reagisce in modo da contribuire a sopportare 

il carico imposto. 

Il materiale già usato per la costruzione del letto è sistemato attorno al tubo e costipato a mano per 

formare strati successivi di 20 cm, fino alla mezzeria del tubo, avendo la massima cura nel verificare 

che non rimangano zone vuote sotto al tubo e che lo strato L1 di rinfianco tra tubo e parete sia continuo 

e compatto. 

Il secondo strato di rinfianco L2 giunge fino alla generatrice superiore del tubo. La sua compattazione 

deve essere eseguita sempre con la massima attenzione. 

Il terzo strato arriva a 20 cm al di sopra della generatrice superiore del tubo.  

La compattazione deve avvenire solo lateralmente al tubo, mai sulla sua verticale. 

L’ulteriore riempimento (strati L4 e L5), quando non si prevede il riempimento con malta cementizia 

areata tipo fillcrete, è effettuato con il materiale proveniente dallo scavo, depurato dagli elementi con 

diametro superiore a 10 cm e dai frammenti vegetali ed animali; va eseguito per strati successivi pari a 

20 cm. 

Il materiale più grossolano (pietrisco con diametro > 2 cm) non deve superare il limite del 30%.  

Le condotte devono essere posate in modo rettilineo poiché eventuali deviazioni angolari sul giunto 

(consentiti fino ad un massimo di 2 gradi) provocano difetti di tenuta nei giunti.  

Pertanto sia nella fase di scavo che nella formazione delle giunzioni si deve assicurare la massima 

rettilineità dell’asse dei tubi. 

Le deviazioni angolari necessarie al tracciato della condotta devono ottenersi esclusivamente mediante 

i pezzi speciali (curve) o in corrispondenza di pozzetti.  

La rettilineità dell’asse in senso verticale (costanza della livelletta) deve realizzarsi esclusivamente 

mediante rincalzo con terra vagliata o con sabbia della stessa natura del letto di posa; in nessun caso si  
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devono usare pietre o altri corpi. 

Le giunzioni si effettuano rispettando le seguenti indicazioni, sia per i tubi sia per i pezzi speciali:  

provvedere ad un'accurata pulizia delle parti da congiungere assicurandosi che siano integre;  inserire in 

modo corretto la guarnizione elastomerica di tenuta (se non premontata) nella gola prevista nel 

bicchiere; lubrificare la superficie esterna del codolo (estremità liscia del tubo) e la superficie interna del 

bicchiere con apposito lubrificante (grasso, olio al silicone, vaselina, acqua saponosa, ecc.).  

Evitare l'uso d'oli o grassi minerali che possono danneggiare la guarnizione;  infilare la testata della 

tubazione fino a che I'estremità bicchiere non si sovrappone con il segno apposito (riga nera 

perpendicolare all'asse del tubo che indica la profondit del bicchiere); la perfetta riuscita di 

quest'operazione dipende esclusivamente dal preciso allineamento dei tub i e dall'accurata 

lubrificazione. 

 

V e r i f i c h e  

Periodiche verifiche ispettive saranno effettuate per controllare le conformità richieste nel presente 

documento. 

Le verifiche possono riguardare i prodotti, i processi interni delle fabbriche che producono i materiali 

ammessi all’impiego e i processi di costruzione e posa in opera degli impianti svolti dalle ditte appaltanti. 

Il fornitore d’opera e il fabbricante devono garantire ai verificatori il libero accesso a tutti i documenti che 
intendono controllare.  

Periodicamente saranno effettuate verifiche sul cantiere volte a controllare che i materiali impiegati nel corso 

della costruzione siano quelli ammessi all’uso dalla S.A.. 
In particolare, controlleranno la rispondenza tra i materiali trovati in cantiere e quelli prescritti per le opere. 

Il fornitore delle tubazioni e dei pezzi speciali, per ciascun lotto, deve presentare una dichiarazione di 

conformità, nella quale, sotto la sua responsabilità, dichiara che il prodotto è conforme alla norma EN 13476-

1. Tale dichiarazione, redatta secondo lo schema prescritto dalla norma UNI CEI EN 45014, deve contenere 

almeno le seguenti informazioni: 

 il nome e l'indirizzo del fornitore che rilascia la dichiarazione; 

 la descrizione del prodotto (denominazione, tipo o numero di modello ed ogni altra informazione 

supplementare quale il numero del lotto, del campione, di serie, la fonte e il numero di esemplari); 

 i riferimenti precisi, completi e chiaramente definiti delle norme alle quali ci si riferisce; 

 la data del rilascio della dichiarazione; 

 il titolo e la firma o un'equivalente timbratura della persona autorizzata; 

 la precisazione che la dichiarazione rilasciata sotto la sola responsabilità del fornitore. 

 

T r a s po r t o  e  s t o c c a g g i o  

 

Per il carico, il trasporto e lo scarico, nonché l’accatastamento dei tubi e l’immagazzinamento dei pezzi 
speciali si deve fare riferimento alle  

prescrizioni del D.M. 12.12.1985 (e successive modifiche e integrazioni) e del documento: I Quaderni IIP n.1 

del 2002 – Installazione delle  

fognature di PVC. 

Bi sogna sostenere, inoltre, i tubi per tutta la loro lunghezza per eve fare rifanneggiare le estremit a causa 

delle vibrazioni.  

Le imbracature per il fissaggio del carico possono realizzate con funi o con bande di canapa, nylon o similari, 

adottando gli opportuni accorgimenti in modo che i tubi non vengano danneggiati. 

tubi devono essere sollevati nella zona centrale con un bilancino di ampiezza pari almeno a 3 metri. Se il 

carico e scarico dai mezzi di trasporto e, comunque, la movimentazione vengono effettuati con gru o col 

braccio di un escavatore,  

Se queste operazioni vengono effettuate manualmente, da evitare in ogni modo di far strisciare i tubi sulle 

sponde del mezzo di trasporto o, comunque, su oggetti duri ed aguzzi. 

Il responsabile del cantiere deve controllare tutte le operazioni di scarico per assicurarne la regolarità.  

Ogni prodotto danneggiato sarà identificato con la dicitura “da non usare” e segregato in apposita 
zona.   
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Il responsabile stesso dovrà comunicare, al più presto, l’esistenza del prodotto danneggiato al Direttore dei 

Lavori; quest’ultimo prenderà gli opportuni provvedimenti.  
Nell’impiego della gru dovrà essere usato un sistema di comunicazione efficace tra l’operatore al comando 
della gru e l’operatore che si trova a terra.  

La soluzione ottimale di accatastamento tubi è realizzata con gabbie di legno o in altro materiale, in grado di 

resistere al peso del bancale sovrastante.  

Tale operazione deve essere svolta  con  la massima  cura, specialmente nei confronti  dell’allineamento dei 

bancali  stessi.  

Nell’accatastamento il piano d’appoggio deve essere livellato, esente da asperità e, soprattutto, da pietre 
appuntite.  

Deve essere attuata ogni possibile soluzione idonea a prevenire interferenze con il traffico locale, sia 

veicolare che pedonale, e con ogni altra opera già esistente.  

I tubi devono essere sistemati in modo da evitare ogni possibile incidente dovuto ad un loro non previsto 

movimento.  

E’ indispensabile predisporre le misure necessarie affinché, in caso di stoccaggio non breve, siano disponibili 

locali riparati dalle radiazioni solari  per  lo  stoccaggio  dei  tubi  di  PVC-U  e  dei  raccordi  plastici,  allo  

scopo  di  evitare  il  rischio  di  degradazione  dei  polimeri,  con decadimento delle proprietà fisico - chimico 

– meccaniche dei materiali.   

I raccordi possono essere imballati in differenti modi, in base alla forma, dimensione e tipo di trasporto; se 

forniti sfusi, si deve aver cura di non ammucchiarli disordinatamente, evitando urti fra loro e con altri materiali 

pesanti.  

In ogni caso è da evitare  la vicinanza di fonti di calore e la diretta incidenza di radiazioni solari, fino all’atto 
del loro impiego.  

Analoghe indicazioni valgono per la conservazione dei lubrificanti. 

 

Accettazione del mater ia le 

Alla ricezione di ciascun lotto di tubi e di raccordi,sarà onere della D.L., accertarsi che:  

 

a)  la  Ditta  produttrice  possieda  un  Sistema  Aziendale  di  Garanzia  della  Qualità  conforme  alla  norma  

UNI  EN  ISO  9001:2000, approvato dall’IIP o da altro Organismo terzo di certificazione accreditato secondo 

la norma UNI CEI EN 45012;  

 

b)  sia pervenuta, insieme ai documenti di trasporto,   

1) la dichiarazione di conformità del fabbricante che attesti che i tubi siano conformi alle norma EN 

13476-1 e le guarnizioni alle norma UNI EN 681-1;  

2) la dichiarazione di conformità del fabbricante che attesti che i tubi forniti siano conformi al presente 

disciplinare.  

  

Qualora sia ritenuto opportuno approfondire la qualità dei prodotti consegnati, è facoltà della S.A procedere 

all’effettuazione delle verifiche ispettive secondo la procedura del presente disciplinare.  
Non sono tollerate contropendenze o dislivelli negativi che creino ristagni d’acqua.  
Nel caso che, nonostante tutto, queste prescrizioni non fossero verificate, l'Appaltatore dovrà sottostare a tutti 

quei maggiori oneri che, a giudizio insindacabile del Direttore dei Lavori, saranno ritenuti  necessari  per  

rettificare  la  tubazione  o  correggerei  tratti  a  monte,  non  escluso  quello  di  rimuovere  la  condotta  già  

posata  e ricostruirla in modo prescritto.  

Ferma restando la piena e completa responsabilità dell'Appaltatore per la buona riuscita delle opere, egli 

dovrà adottare tutte le cautele per evitare  danni  alla  stabilita  della  condotta,  sia  durante  la  costruzione  

della  medesima,  sia  durante  le  prescritte  prove  sino  al  collaudo.   

L'Appaltatore dovrà avere cura di impedire, mediante apposite arginature e deviazioni, che gli scavi ove sono 

posati i tubi siano invasi dalle acque piovane. 
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POSA DEI POZZETTI  
Generalità 
 
I pozzetti d'ispezione, d'incrocio, di salto, di cacciata, di manovra, di sfiato di scarico e simili, saranno 

eseguiti secondo i disegni di progetto, sia che si tratti di manufatti realizzati in opera che prefabbricati. 

Nel caso dei manufatti realizzati in opera, i gradini della scaletta dovranno essere ben fissati, posizionati in 

perfetta verticale,allineati fra loro ed in asse col foro del sovrastante passo d'uomo della copertura. 

Dovrà essere posta particolare cura per non danneggiare la protezione anticorrosiva dei gradini stessi e 

delle pareti del pozzetto. 

 
Pozzetti prefabbricati in cls 
Le dimensioni e caratteristiche dei pozzetti tipo sono riportate sui profili di progetto.  

I pozzetti prefabbricati in cemento vibro compresso saranno delle dimensioni 60x60, 40x40 con parete 

di spessore di 4 cm, in caso il piano di posa sia superiore a 50 cm dal piano di campagna dovranno 

essere poste in opera delle prolunghe di dimensione pari al pozzetto e altezza minima di 20 cm fino al 

raggiungimento del piano di campagna. 

Il pozzetto d’ispezione accessibile al personale di manutenzione dovrà essere realizzato in calcestruzzo 

vibrato, utilizzando cemento ad alta resistenza ai solfati, con camera di diametro in terno di 1000 mm, 

con spessore minimo della parete di 150 mm per innesti fino a diametro 350 mm e spessore 230 mm 

per innesti fino a 600 mm. 

Il pozzetto di ispezione accessibile al personale per altezze fino a tre metri, dovrà essere 
realizzato in due soli elementi: la base (completa di fori d'innesto, con rivestimento interno in 
polycrete o in polipropilene e con sagomatura del fondo) e l'elemento monolitico di rialzo 
completo dicono di riduzione fino al diametro di circa 600 mm necessario per la posa del 
chiusino. 

Il giunto tra la base e l'elemento monolitico di rialzo dovrà essere sagomato, sia nel maschio che nella 

femmina, in modo da garantire le tolleranze ottimali per la compressione della gomma costituente la 

guarnizione.  

Per facilitarne il montaggio, il giunto dovrà essere incorporato durante il getto e sarà protetto da un 

idoneo elemento in polistirolo.  

La durezza della gomma sarà di 40 +/- 5° IRHD conforme alle norme UNI 4920, DIN 4060, ISO 4633, 

prEN 681.1.  

Alle stesse caratteristiche dovranno corrispondere le guarnizioni per gli innesti delle tubazioni principali, 

delle secondarie e degli allacciamenti. 

Le tolleranze dimensionali, controllate e registrate in stabilimento di produzione, riferite alla circolarità 

dell’elemento.  
Maschio e femmina del pozzetto e dei fori per gli innesti delle tubazioni principali, dovranno essere 

comprese tra I’1 ed il 2% delle dimensioni nominali: i pozzetti dovranno essere a perfetta tenuta 
idraulica e tali da garantire il rispetto delle prescrizioni contenute ne l Decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n, 152 recante "Norme in materia ambientale". 

I pozzetti, i collegamenti tra le base e gli elementi monolitici di rialzo e gli innesti con le condotte dovranno 

essere a perfetta tenuta idraulica e garantire il rispetto delle prescrizioni contenute nell'allegato n. 4 al 

D.M. 04,02.77 "Criteri, metodologie enorme generali" di cui all'articolo 2 lettere b), d), e) della legge 10 

maggio 1976 n. 319". 

La posa sarà preceduta dalla rimozione della protezione in polistirolo della cavità di espansione della 

gomma e della lubrificazione dell'elemento maschio da effettuarsi con apposito lubrificante.  

 

POSA DI GRIGLIE, CHIUSINI E MANUFATTI IN ACCIAIO INOX 
I dispositivi di chiusura e coronamento (chiusini e griglie) dovranno essere conformi per caratteristiche 

dei materiali di costruzione di prestazioni e di marcatura a quanto prescritto dalla norma UNI EN 

124/95. 

Il marchio del fabbricante deve occupare una superficie non superiore al 2% di quella del coperchio e 

non deve riportare nomi propri di persone, riferimenti geografici riferiti al produttore o messaggi 

chiaramente pubblicitari. 
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A posa avvenuta, la superficie superiore del dispositivo dovrà trovarsi a perfetta quota del piano stradale 

finito. I manufatti metallici saranno posati a regola d'arte osservando scrupolosamente le prescrizioni 

dettate di volta in volta dalla D.L., e/o secondo i disegni particolari di progetto. 

In particolare: 

 i chiusini, le griglie ed i manufatti in genere dovranno essere accettati dalla D.L.;  

 le griglie saranno in acciaio INOX (o, previa approvazione della D,L., acciaio con doppia mano 

di antiruggine); 

 i chiusini e le griglie - chiusino dovranno essere in ghisa sferoidale, essere conformi alle norme 

UNI ISO 1083 (10/91) e, in relazione al tipo di carreggiata e/o marciapiede, alle norme UNI EN 

124 DIN 1229 (10/84) - NF P98-312 (3/82). Salvo differenti indicazioni progettuali tutti i chiusini e 

le griglie su strada dovranno avere un carico di rottura di 40t (classe D400) ed essere certificate 

con norma di qualità UNI EN 29001 o equivalente. Nei tratti fuori strada o pista la classe di 

resistenza minima accettata sarà C250. 

Le paratoie ed i manufatti sfioratori, rigorosamente in acciaio inox, di spessore pari ad almeno 30/10 se 

in lamiera, dovranno essere eseguiti secondo i disegni di progetto adattando il manufatto alla tipologia 

del pozzetto, qualora lo stesso sia già esistente 

 

POSA DI CAVI ELETTRICI ISOLATI, SOTTO GUAINA, INTERRATI 
Per l'interramento dei cavi elettrici, si dovrà procedere nel modo seguente: 

sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa preventivamente concordata con la Direzione 

Lavori e privo di qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o di sassi, si dovrà costituire, in primo luogo, un 

letto di sabbia di fiume, vagliata e lavata, o di cava, vagliata, dello spessore di almeno 10 cm, sul quale 

si dovrà distendere poi il cavo (o dei cavi) senza premere e senza fare affondare artificialmente nella 

sabbia; si dovrà quindi stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di almeno 5 cm, in 

corrispondenza della generatrice superiore del cavo (o dei cavi); pertanto lo spessore finale 

complessivo della sabbia dovrà risultare di almeno cm 15 più il diametro del cavo (quello maggiore, 

avendo più cavi); sulla sabbia così posta in opera si dovrà infine disporre una fila continua di mattoni 

pieni, bene accostati fra loro e con il lato maggiore secondo l'andamento del cavo (o dei cavi) se questo 

avrà il diametro (o questi comporranno una striscia) non superiore a cm 5 od al con trario in senso 

trasversale (generalmente con più cavi); sistemati i mattoni, si dovrà procedere al rinterro dello scavo 

pigiando sino al limite del possibile e trasportando a rifiuto il materiale eccedente dall'iniziale scavo.  

L'asse del cavo (o quello centrale di più cavi) dovrà ovviamente trovarsi in uno stesso piano verticale 

con l'asse della fila di mattoni. 

Per la profondità di posa sarà seguito il concetto di avere il cavo (o i cavi) posti sufficientemente al 

sicuro da possibili scavi di superficie per riparazioni ai manti stradali o cunette eventualmente 

soprastanti, o movimenti di terra nei tratti a prato o giardino.  

Di massima sarà però osservata la profondità di almeno cm 50 ai sensi della norma CEI 11-17. 

Tutta la sabbia ed i mattoni occorrenti saranno forniti dall'Impresa aggiudicataria. 

 

Art. 80 - MATERIALI PER COSTRUZIONI STRADALI  

e ripristini stradali FONDAZIONI STRADALI 
Dovranno essere scelti fra quelli più duri, compatti, tenaci e resistenti di fiume o di cava, con resistenza 

a compressione non inferiore a 1.500 kg/cmq e resistenza all'usura non inferiore ai 2/3 del granito; 

dovranno essere assolutamente privi di polvere, materie terrose o fangose e di qualsiasi altra impurità. 

 

a) Caratteristiche - Il materiale da impiegarsi sarà costituito da pietrisco o ghiaia, pietrischetto o ghiaietto, 

graniglia, sabbia, limo ed argilla derivanti da depositi alluvionali, dal letto dei fiumi, da cave di materiali 

litici (detriti) e da frantumazione di materiale lapideo. 

A titolo di base per lo studio della curva granulometrica definita, si prescrive la formula seguito:  

 

Tipo di vaglio % in peso del passante 
3 pollici 100 -   
2 pollici 65 - 100   
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1 pollice   4 - 75 
3/8 pollice 30 - 60   
n. 4 serie ASTM   2 - 50 
n. 10 serie ASTM   2 - 40 
n. 40 serie ASTM   1 - 25 
n. 200 serie ASTM   3 - 10 
 

L'impresa ha l'obbligo di far eseguire, presso un laboratorio concordato, prove sperimentali sui 

campioni ai fini della designazione della composizione da adottarsi. 

La direzione dei lavori sulla base dei risultati di dette prove ufficialmente documentate, si riserva di dare 

l'approvazione sul miscuglio prescelto. 

Tale approvazione non m e n o m e r à  in alcun caso la r e s po n s a b i l i t à  dell'impresa sul 

raggiungimento dei requisiti finali della fondazione in opera. 

Le altre caratteristiche del misto granulometrico dovranno essere le seguenti:  

 I p :  6 %  

 Limite di l i qu i d i t à :  26% 

 C.B.R. post-saturazione: 50% a mm. 2,54 di penetrazione 

 R i g o n f i a b i l i t à :  1 %  d e l  volume. 

 

Il costipamento dovrà raggiungere una densità di almeno il 95% di quella ottenuta con la prova AASHO 

"Standard" e la percentuale dei vuoti d'aria, un valore inferiore o uguale a quello relativo alla suddetta densità 

. 

Gli strati in suolo stabilizzato non dovranno essere messi in opera durante periodi di gelo o su sottofondi a 

umidità superiore a quella di costipamento o gelati, nè durante periodi di pioggia e neve. 

La fondazione avrlo spessore di cm 30 dopo la compattazione e sarà costruita a strati di spessore variabile 

da cm 10 a cm 20 a costipamento avvenuto a seconda delle caratteristiche delle macchine costipanti usate. 

 

b) Pietra per sottofondi. La pietra per sottofondi dovrà provenire da cave e dovrà essere fornità nella 

pezzatura non inferiore a cm 15, cm 18, cm 20, se fornita in pezzatura superiore dovr essere dimezzata 

durante la posa; dovrà essere della migliore qualità, di forte coesione e di costante omogeneità.  

Sarà scartata inderogabilmente tutta quella proveniente da cappellaccio o quella prossima a venature di 

infiltramento. 

 

c) Ghiaia in natura. La ghiaia in natura per intasamento dell'ossatura o ricarichi dovrà essere costituita da 

elementi ovoidali esclusi in modo assoluto quelli lamellari, in pezzatura da cm 1 a cm 5 ben assortita, 

potrà contenere  sabbia nella misura non superiore al 20% Dovrà essere prelevata in banchi sommersi 

ed essere esente da materie terrose e fangose.  

 

d) Pietrisco. Il pietrisco dovrà provenire da frantumazione di ciottoli di fiume o da pietra calcarea di cave di 

pari resistenza. I ciottoli o la pietra dovranno essere di grossezza sufficiente affinché ogni elemento del 

pietrischetto presenti almeno tre facce di frattura e risulti di dimensioni da cm 4 a cm 7. 

La  frantumazione  dei  ciottoli  o  della  pietra  potrà  venire  effettuata  sia  a  mano  che  meccanicamente  e  

seguita  da  vagliatura,  onde selezionare le granulazioni più idonee a formare una pezzatura varia da cm 4 a 

cm 7 e nella quale il volume dei vuoti risulti ridotto al minimo.  Al  riguardo  dovranno  osservarsi  esattamente  

le  disposizioni  che  verranno  impartite  all'atto  esecutivo  dalla  direzione  lavori.Il pietrisco dovrà essere 

assolutamente privo di piastrelle o frammenti di piastrelle e da materiali polverulenti provenienti dalla 

frantumazione. 

 

e) Pietrischetto o granisello. II pietrischetto e la graniglia dovranno provenire da frantumazione di 

materiale idoneo e saranno esclusivamente formati da elementi assortiti di forma poliedrica e con spigoli vivi 

e taglienti le cui dimensioni saranno fra i mm. 5 e mm. 20. Saranno senz'altro rifiutati il pietrischetto e la 

graniglia ed elementi lamellari e scagliosi. 

Detto materiale dovr essere opportunamente vagliato, in guisa di assicurare che le dimensioni dei singoli 

siano quelle prescritte e dovr risultare completamente scevro da materiali polverulenti provenienti dalla 

frantumazione. 
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f) Detrito di cava o tout-venant di para o difrantoio  
 

Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto di impiegare detriti di cava, il 

materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile; non plasticizzabile) ed 

avere un C.B.R. di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista granulometrico non sono necessarie 

prescrizioni specifiche per i materiali teneri (tufi, arenarie) in  quanto la loro granulometria si modifica e si 

adegua durante la cilindratura; per materiali duri la granulometria dovrà essere assortita in modo da 

realizzare una minima percentuale di vuoti. Di norma la dimensione massima degli aggregati non dovrà 

superare i 10 cm.  

Per gli strati superiori si farà ricorso a materiali lapidei dei più duri, tali da assicurare un C.B.R. saturo di 

almeno 80. La granulometria dovrà essere tale da assicurare la minima percentuale di vuoti; il potere legante 

del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 

cm. 

 

LEGANTI BITUMINOSI 

I leganti bituminosi dovranno rispondere alle norme e concezioni per l'accettazione dei materiali 

stradali: 

 

a)Bitume. Il bitume dovrà provenire dalla distillazione dei petroli o da asfalto tipo "TRINIDAD"; dovrà 

inoltre corrispondere alle seguenti caratteristiche :  

 

 Solubilità in solfuro di carbonio, almeno 99%; 

 Peso specifico a 25°C maggiore di 1; 

 Penetrazione Dow a 25°C minimo 100 dmm; 

 Punto di rammollimento (palla o anello) non inferiore a 38°C; 

 Perdita in peso per riscaldamento a 163°C, per 5 ore al massimo il 2%;  

 Contenuto massimo di paraffina 2.3%. 

 

Ove la fornitura del bitume sia fatta in fusti o in altri recipienti analoghi per il prelevamento dei campioni 

verrà scelto almeno un fusto o un recipiente su ogni cinquanta: 

Da ciascuno dei fusti scelti e qualora il materiale trovasi liquescente dovrà prelevarsi un decilitro cubo, 

avendo cura che il contenuto sia reso preventivamente omogeneo.  

I prelevamenti così fatti saranno assunti come rappresentativi del contenuto del gruppo di recipienti ai 

quali si riferiscono. 

Qualora invece il materiale trovasi allo stato pastoso, si dovrà prelevare per ciascun fusto un campione 

di peso non inferiore a Kg.1. 

Il materiale di cui sopra dovrà essere fornito in cantiere in tempo utile affinché possano essere eseguite 

le prove prima dell'inizio della bitumatura. 

b)Emulsione bituminosa. L'emulsione bituminosa per le prime mani dovrà corrispondere alle seguenti 

caratteristiche: 

 

 percentuale in bitume puro minimo 50%; 

 percentuale in emulsivo secco massimo 1.5%; 

 omogeneità residuo massimo gr. 0.50 per 100 gr.; 

 stabilità nel tempo, residuo massimo gr. 0.10 per 100 gr.; 

 sedimentazione non più di mm 6 dopo 3 giorni, non più di mm 12 dopo 7giorni; 

 stabilità al gelo, residuo massimo gr. 0.50 per 100 gr.; 

 viscosità non meno di 5. 

 

Per i prelievi dei campioni ci si atterrà alle norme per le prove dell'emulsione. 

 

c)Pietrischetto bitumato. Il pietrischetto bitumato sarà ottenuto con l'impasto di pietrischetto 
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preventivamente vagliato a bitume puro in ragione almeno di Kg. 60 per mc. di pietrischetto. Il 

pietrischetto da impiegarsi dovrà essere riscaldato alla temperatura da 150° a 180°C. La miscela dovrà 

essere effettuata nelle ore più calde, sopra superfici dure perfettamente pulite ed esposte al sole. Il 

pietrischetto bitumato dovrà essere fornito e misurato a piè d'opera su camion, escluse per le 

pavimentazioni dei marciapiedi in cui verrà misurato a mq. ad opera finita. 

 

RIPRISTINO DI PAVIMENTAZIONI IN CONGLOMERATO BITUMINOSO 

Ai ripristini stradali si dovrà, di norma, dar corso una volta acquisita sufficiente certezza dell'avvenuto 

definitivo assestamento dei rinterri. 

 

In relazione a particolari esigenze della circolazione o a specifiche richieste dell'Amministr azione 

appaltante è in facoltà della Direzione Lavori prescrivere, a suo insindacabile giudizio e senza che 

l'Appaltatore possa opporvi rifiuto o avanzare pretese di speciali compensi, che i rifacimenti abbiano 

luogo in tempi diversi per i vari tratti di strade, ed anche non appena ultimati i rinterri, senza far luogo 

alle provvisorie sistemazioni e riaperture al transito. 

In quest'ultimo caso, il riempimento dello scavo dovrà essere arrestato a quota tale da lasciare tra la 

superficie superiore del rinterro e la prevista quota del piano viabile uno spessore pari a quello stabilito 

per la massicciata stradale. 

A richiesta della Direzione Lavori, l'Appaltatore sarà tenuto a realizzare i ripristini delle varie strade con 

consistenza diversa sia da tratto a tratto, sia anche rispetto a quella originaria delle massicciate 

demolite. 

La Direzione Lavori potrà pure prescrivere che il ripristino delle singole strade o dei vari tronchi di 

strade abbia luogo in due o più riprese, differendo la stesa degli strati superficiali in modo che, all'atto 

della loro esecuzione, vengano ripresi gli avvallamenti che si fossero eventualmente formati per 

cedimenti dei rinterri e degli strati sottostanti della massicciata e sia quindi possibile assegnare alla 

strada, al momento della definitiva riconsegna, la sagoma prevista. 

Indipendentemente dalle modalità esecutive attuate o prescritte, l'Appaltatore è l'unico responsabile 

della perfetta riuscita dei ripristini; pertanto, eventuali anomalie o difetti che avessero a verificarsi, 

anche successivamente ad una favorevole verifica, dovranno sempre essere eliminati a sue cure e 

spese, essendo tali carenze da considerare ad ogni effetto quali vizi occulti di cui agli artt. 1667 e 1669, 

Codice civile. 

Prima di eseguire il ripristino definitivo si dovrà verificare sia la planarità del ripristino provvisorio, sia 

l'assenza di avvallamenti tali da compromettere la stabilità strutturale delle opere finite. 

All'occorrenza, si procederà al risanamento del ripristino stesso mediante ricarica con binder, oppure 

alla rimozione di tutto o parte del conglomerato esistente fino a sanare la fondazione in mista, mediante 

stesa di materiale asciutto e successive vibrature. 

Il ripristino, a costipamento ultimato, dovrà risultare in piano ed a quote esattamente corrispondenti a 

quelle della pavimentazione circostante, così da non alterare i profili e le sagome della strada e da 

risultare inavvertibile al passaggio dei veicoli.  

Per rappezzi molto vasti e per la risagomatura di massicciate come preparazione per la successiva 

stesa di un tappeto definitivo, la superficie dovrà essere uniforme e regolare tale da costituire un piano 

di appoggio uniforme per il soprastante manto definitivo. 

Anche in questo caso la superficie da rivestire dovrà essere preventivamente pulita e trattata con 

emulsione bituminosa. 

La stesa del conglomerato dovrà essere eseguita in modo da ripristinare la massicciata secondo i profili 

e le livellette che saranno ordinate dalla Direzione Lavori. 

Per i ripristini con conglomerato bituminoso tipo plastico invernale, tale conglomerato sostituisce il solo 

manto di usura. 

Tutte le prescrizioni tecniche elencate precedentemente sono da tenere presenti anche nell'esecuzione di 

tale tipo di ripristino. La posa del conglomerato invernale dovrà avvenire in assenza di acqua, e potrà 

essere eseguita a mano oppure a macchina. Subito dopo, dovrà essere effettuata la costipazione 

mediante l'uso di mazzeranghe o rulli vibranti di peso adeguato. Successivamente si p rocederà allo 

spolvero con sabbietta o caolino in polvere. 
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Terminata la stagione invernale, dovrà essere rimosso tutto il conglomerato tipo plastico e si procederà 

alla stesura del manto finale di usura come precedentemente esposto. 

 

A) Quando il piano della superficie da ripristinare è formato da materiale inerte di riempimento o da 

strato di asfalto a freddo o da binder non più idonei, salvo ulteriori e più precise indicazioni all'atto 

dell'esecuzione dei ripristini, si rende necessario: 

 

 formazione di idoneo cassonetto da eseguirsi a piccone o con l'ausilio di mezzi meccanici 

(escavatori, scarificatrici, martello demolitore); 

 rettifica dei lembi della pavimentazione da ripristinare per asportare totalmente parti deteriorate 

o fessurate e per formare figure geometriche, rettangolari, quadrangolari, o  a forma di trapezio; 

 compattazione o pressatura, con appositi vibrocompattatori, del materiale di riporto ed 

interessato ai lavori di ripristino; 

 sgombero del materiale terroso proveniente dai lavori di scarifica o di formazione del 

cassonetto da effettuarsi mediante il carico ed il trasporto dello stesso materiale in Discarica 

Autorizzata secondo le normative vigenti in materia; 

 trattamento di emulsione bituminosa al 55% in ragione di Kg. 1,00/mq. da effettuarsi a caldo a 

seconda delle prescrizioni della Direzione dei lavori sulla superficie da ripristinare; 

 strato di binder a riempimento del cassonetto preparato fino a raccordarsi perfettamente, a 

rullatura effettuata, al piano della pavimentazione esistente; 

 successivo manto di usura con spolvero di sabbia, con sovrapposizione alla pavimentazione 

esistente di cm. 30 dai lembi di raccordo per percorrenze longitudinali e per una larghezza di m. 

400, baricentrico rispetto allo scavo, per attraversamenti. 

 

B) Quando si tratta di interventi da effettuare in strato di asfalto posto in opera a freddo o di binder salvo 

diverse indicazioni della Direzione aziendale, per la relativa sistemazione si rende necessario:  

 

 preliminare e adeguata pulizia della superficie da ripristinare;  

 trattamento a caldo di emulsione bituminosa al 55% in ragione di Kg. 0,600/mq.; 

 manto di usura (tappettino); 

 spolvero di sabbia adeguata sullo stesso manto; 

 

In entrambi i tipi di intervento di ripristino, si dovranno effettuare:  

rullature adeguate sia sullo strato di binder che sul manto di usura, in modo che il ripristino risulti 

perfettamente compatto; 

 definitiva pulizia mediante spazzatura e raccolta del relativo materiale dell'area interessata ai 

lavori di ripristino. 

 

Il manto di usura, nel ripristino indicato alla lettera A), deve essere costruito immediatamente dopo lo 

strato di binder con il quale deve saldarsi perfettamente. 

 

C) Quando si tratta di interventi da effettuare dei tappeti sottili in conglomerato bituminoso  

 

a) Struttura del rivestimento. Il tappeto sarà costituito da un manto sottile di conglomerato bituminoso 

formato e posto in opera su massicciata bituminata come si specifica in seguito.  

b) Formazione del conglomerato bituminoso. 

o Aggregato grosso. L'aggregato grosso da impiegare per la formazione del conglomerato 

sarà costituito da graniglia ottenuta da frantumazione della pezzatura da mm 2 10 per 

una percentuale in peso 60%. 

o Aggregato fine. L'aggregato fine da impiegare per la formazione del conglomerato dovrà 

essere costituito da sabbia di frantoio o sabbia di fiume, essenzialmente silicee e vive, 

pulite e praticamente esenti da argilla, terriccio, polvere, e da altre materie estranee per 

una percentuale in peso del 34%. 
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o Additivo(filler). L'additivo minerale da usarsi per il conglomerato sarà costituito da calce 

idraulica e da polvere di rocce calcaree finemente macinate per una percentuale in peso 

del 6%. 

o Bitume. Il bitume da usare per la formazione del conglomerato sarà 

o del tipo penn. 80/100 per una percentuale in peso del 6%. 

 Emulsione di bitume. L'emulsione da impiegarsi per trattamento preliminare della 

massicciata dovrà essere del tipo al 50% di bitume nella misura di Kg. 0.700 al mq. 

c) Confezione del conglomerato bituminoso. L'aggregato dovrà essere riscaldato con essiccatore del tipo a 

tamburo munito di ventilatore, essere portato alla temperatura di almeno 120°C senza superare 

i 150°C. 

Alla formazione del conglomerato l'impresa dovrà provvedere con una impastatrice meccanica del tipo 

adatto ed approvato dalla direzione lavori la quale consenta la dosatura a peso con bilance munite di 

grandi quadranti di tutti i componenti e assicuri la regolarità e uniformità degli impasti, dovrà inoltre 

essere munito di termometri per il controllo delle temperature.  

 

CONGLOMERATO BITUMINOSO PER PAVIMENTAZIONE FLESSIBILE  

 

Per l'esecuzione dei lavori si osserveranno le seguenti precisazioni:  

 

 Aggregati: gli aggregati dovranno avere i requisiti prescritti dalle “norme di accettazione dei 
pietrischi, pietrischetti, delle graniglie, della sabbia, degli additivi delle costruzioni stradali” " d el 

C.N.R. 

 Bitume: il bitume dovrà avere i requisiti prescritti e sarà del tipo di penetrazione accettata dalla 

direzione dei lavori. 

 Strato di collegamento (Binder) conglomerato semiaperto. 

 A titolo di base e con le riserve già citate per le miscele dello strato di usura, si prescrive la 

seguente formula: 

  

Tipo del vaglio Percentuale in peso di aggreg. pass. per il vaglio a fianco segnato 

 

o 1" (mm 25,4) 100 

o 3/4" (mm 19,1) 85 - 100 

o 1/2" (mm 12,7) 70 - 90 

o 3/8" (mm 9,52) 60 - 80 

o n. 4 serie ASTM (mm 4,76) 40 - 70 

o n. 10 serie ASTM (mm 2,00) 29 - 50 

o n. 40 serie ASTM (mm 0,47) 15 - 40 

o n. 80 serie ASTM (mm 0,177) 5 - 25 

o n. 200 serie ASTM (mm 0,074) 3 – 5 

 

Tenore del bitume: Il tenore del bitume da mescolare negli impasti, espresso in misura percentuale del 

peso a secco degli aggregati di ciascun miscuglio sarà: del 4-6 per lo strato di collegamento 

(conglomerato semichiuso). L'impresa è tuttavia tenuta a far eseguire presso un laboratorio 

ufficialmente riconosciuto prove sperimentali intese a determinare, per il miscuglio di aggregati prescelti, il 

dosaggio in bitume esibendo alla direzione lavori i risultati delle prove con la relativa documentazione 

ufficiale. La direzione lavori si riserva di approvare i risultati ottenuti e di far eseguire nuove prove senza  

che tale approvazione riduca la responsabilità dell'impresa relativa al raggiungimento dei requisiti finali 

dei conglomerati in opera. 

Strato di usura: Il conglomerato bituminoso chiuso destinato alla formazione dello strato di usura dovrà 

avere i seguenti requisiti: 

1°)elevatissima resistenza meccanica interna, e cioè capacità a sopportare senza deformazioni 

permanenti le sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli;  

2°)elevatissima resistenza all'usura superficiale; 

3°)sufficiente ruvidità della superficie, per evitare lo slittamento delle ruote; 
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4°)grandissima stabilità; 

5°)grande compattezza; il volume dei vuoti residui a costipamento finito non dovranno eccedere 

il 16%; 

6°)impermeabilità praticamente totale; un campione sottoposto alla prova con colonna di acqua 

di 10 cm di altezza dopo 72 ore non deve presentare tracce di passaggio di acqua. Lo strato 

ultimato dovrà risultare di spessore uniforme e delle dimensioni precisate nell'elenco dei prezzi.  

 

Formazione e confezione degli impasti: Si useranno impianti speciali per la preparazione del 

conglomerato bituminoso a caldo, che a giudizio della direzione lavori siano di capacità proporzionata ai 

programmi di produzione e tali da assicurare l'essiccamento, la depolverizzazione degli inerti ed il 

riscaldamento degli stessi e del bitume, con verifica della temperatura nonché l'esatta costante 

composizione degli impasti. Dal miscelatore l'impasto passerà in una tramoggia in carico e 

successivamente sui mezzi di trasporto. Resta inteso che l'impresa è sempre soggetta all'obbligo 

contrattuale delle analisi presso i laboratori ufficiali. L'impresa è inoltre obbligata per suo  conto a tenere 

sempre sotto controllo e verifica le caratteristiche della miscela. Gli accertamenti dei quantitativi di 

leganti bituminosi e di inerti, nonché degli spessori dei conglomerati bituminosi e dei manti saranno 

eseguiti dalla direzione lavori nei modi che essa giudicherà opportuni. Resta in ogni caso convenuto, 

indipendentemente da quanto possa risultare dalle prove di laboratorio e dal preventivo benestare della 

direzione dei lavori sulla fornitura del bitume e di pietrischetto e graniglia, che l'impresa resta 

contrattualmente responsabile della buona riuscita dei lavori e pertanto sarà obbligata a rifare tutte 

quelle applicazioni che, dopo la loro esecuzione, non abbiano dato soddisfacenti risultati e si siano 

deteriorate. 

Posa in opera degli impasti: Si procederà ad una accurata pulizia della superficie da rivestire, mediante 

energico lavaggio e ventilazione, ed alla spalmatura di uno strato continuo di legante di ancoraggio, con 

l'avvertenza di evitare i danni e le macchiature di muri, cordonate, ecc. Immediatamente farà seguito lo 

stendimento dal conglomerato semiaperto per lo strato di collegamento (Binder) in maniera che, a 

lavoro ultimato, la carreggiata risulti perfettamente sagomata con i profili e le pendenze prescritte dalla 

direzione dei lavori. Analogamente si procederà per la posa in opera dello strato di usura. 

L'applicazione dei conglomerati bituminosi verrà fatta a mezzo di macchine spanditrici finitrici. Il 

materiale verrà disteso a temperatura non inferiore a 120°. Il manto di usura e lo strato di base saranno 

compressi, con rulli meccanici a rapida inversione di marcia, di peso adeguato. La rullatura comincerà 

ad essere condotta a manto non eccessivamente caldo, iniziando il primo passaggio con le ruote 

motrici; e proseguendo in modo che un passaggio si sovrapponga parzialmente all'altro, si procederà 

pure con passaggio in diagonale. La superficie sarà priva di ondulazione; un'asta rettilinea lunga 4 m 

posta su di essa avrà la faccia di contatto distante al massimo di 5 mm e solo in qualche punto 

singolare dello strato. La cilindratura sarà continuata sino ad ottenere un sicuro costipamento; lo strato 

di usura, al termine della cilindratura, non dovrà presentare vuoti per un volume complessivo superiore 

al 6%. 

 

RIPRISTINO DI PAVIMENTAZIONE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO 

 

A lavoro eseguito la pavimentazione finale dovrà risultare uniforme in ogni punto e senza irregolarità di 

sorta. In senso longitudinale non si dovranno avere ondulazioni od irregolarità di livelletta superiori a 5 

mm. in più o meno rispetto ad una asta rettilinea della lunghezza di metri  3 appoggiata sulla 

pavimentazione. 

Il calcestruzzo dovrà essere costituito con inerti di almeno tre pezzature e dosato con q. 3 di cemento 

per mc. di calcestruzzo vibrato in opera. 

La superficie della pavimentazione a vibrazione ultimata dovrà presentare un leggero affioramento di 

malta sufficiente per la perfetta lisciatura del piano del pavimento. Non sono ammesse aggiunte in 

superficie di malta cementizia anche se questa fosse confezionata con una più ricca dosatura in 

cemento. 

Prima che il calcestruzzo inizi la presa e che il piano sia sufficientemente asciutto si deve stria re 

traversalmente la pavimentazione con una scopa di saggina così da renderla sicuramente scabra. 

 



31 

 

 

RIPRISTINO DI PAVIMENTAZIONE IN PIASTRELLE O ALTRO MATERIALE 

 

Per l'esecuzione di pavimenti in piastrelle di cemento, di gres o altri materiali (ciottolati,  selciati, 

autobloccanti ecc.) l'impresa deve operare secondo i migliori procedimenti prescritti dalla tecnica 

attenendosi strettamente agli ordini che all'uopo dovesse impartire la Direzione dei lavori. 

 

 

PAVIMENTAZIONE PER MARCIAPIEDI 

 

La pavimentazione dei marciapiedi sarà costruita con uno strato di pietrisco bitumato di cm. 2 con 

sovrastante strato di mm. 6-7 di conglomerato bituminoso tipo Sintex, Asfaltival o similari. La posa in 

opera del pietrischetto bitumato dovrà essere eseguita a strati previa accurata pulizia, mediante 

lavaggio e soffiatura, del piano di posa nonché la sparsa di emulsione di ancoraggio e precisamente:  

 

1°) strato con pietrischetto bitumato da mm. 10 a 15 fortemente compresso e saturato, con rullo 

compressore da 3-4 ton. Fino a raggiungere uno spessore di cm 1 ben livellato e di spessore uniforme;  

2°) strato con pietrischetto bitumato in a pezzatura non superiore a mm. 5 fortemente compresso e 

saturato, con rullo compressore da 3 a 4 ton. fino a raggiungere lo spessore di cm 1 be n livellato e di 

spessore uniforme, con susseguente mano di leganti bituminosi nella quantità necessaria per 

l'ancoraggio del 3° strato; 

3°) strato a saturazione completa degli strati precedenti sarà costituito da uno spessore di mm. 6 -7 di 

conglomerato bituminoso tipo Dintex, Asfaltival o similari fortemente compresso con appositi 

compressori ed a mazzetta nei giunti e nei raccordi delle cordonate e verso i muretti di recinzione, il 

tutto rifinito a perfetta regola d'arte. 

 

SOTTOFONDO MARCIAPIEDI IN PIETRISCHETTO BITUMATO 

Dovrà essere eseguita su piano perfettamente sagomato, assestato con mezzi idonei e bagnato, con 

conglomerato cementizio a ql. 2 di cemento. Dovrà risultare di spessore costante, tirata regolarmente a 

staggia previa pilonatura con pestello di ghisa di Kg. 15 e coi giunti necessari e sufficienti per la 

dilatazione. Lungo il lato delle piante e attorno alle medesime verrà lasciato uno spazio libero delle 

dimensioni che verranno fissate dalla direzione lavori. Detti spazi non saranno contabili zzati qualsiasi 

sia la loro superficie. 

 

Art. 81 - MODALITA’ DI PROVE E COLLAUDI  
GENERALITA’ 
 
Le prove di tenuta idraulica e di resistenza alla pressione sono diverse a seconda dei tipi di tubazione 

usata, e pertanto gli articoli seguenti indicheranno le modalità di collaudo per tubazioni in PEAD ed in 

Metallo (Ghisa, acciaio), escludendo modalità per tubazioni in PVC o in cemento, delle quali non è 

previsto l’uso. 
Per le tubazioni in PVC –U o comunque per le tratte di fognatura che collegano il collettore  principale di 

consegna sul viale XX settembre e le varie utenze private, per le quali non è richiesta la prova di 

collaudo, sarà necessario allegare certificato di conformità delle opere redatto da parte di installatori 

aventi i requisiti di cui agli articoli 3 e 4 del d.m. (sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n. 37. 

 

La prova idraulica 
Ultimate le operazioni di giunzione dei tubi ed il rinfianco, il tronco della condotta eseguito dovrà essere 

sottoposto a prova idraulica, con pressione, durata e modalità stabilite in progetto, in funzione delle 

caratteristiche della condotta (tipo di tubo e giunto, pressione di esercizio, classi di impiego). Il direttore 

dei lavori potrà richiedere l'assistenza della ditta fornitrice dei tubi.  

Prima della prova dovrà accertarsi la stagionatura degli eventuali blocchi di ancoraggio e, se occorre, 
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predisporre i contrasti necessari. 

La prova, eseguita a giunti scoperti, sarà ritenuta d'esito positivo sulla scorta delle risultanze del grafico 

del manometro registratore ufficialmente tarato e dell'esame visivo dei giunti. 

La prova idraulica potrà essere ripetuta dopo il rinterro definitivo.  

 

Il rinterro definitivo 
Eseguita la prova idraulica si procederà al primo rinterro dei tratti di condotta ancora scoperti.  

Si dovrà quindi eseguire il rinterro definitivo impiegando sabbia intorno al tubo e soprastanti materiali 

idonei disposti per strati successivi, spianati e accuratamente compattati.  

A rinterro ultimato, si avrà cura di effettuare gli opportuni ricarichi a compenso dei prev isti 

assestamenti. 

 

Collaudo 
Nell'ambito del collaudo delle condotte verranno eseguite prove di tenuta secondo le prescrizioni 

indicate per le diverse tipologie di tubazioni. 

Le pressioni di collaudo in campo (PC), per le tubazioni con funzionamento a pressione, sono riferite 

alla pressione di esercizio (PE); esse dovranno comunque risultare PC = 1,5 pE (salvo maggiori valori 

indicati nel capitolato speciale di appalto, sempreché detto valore risulti superiore a PE + 2 (kgf/cm2), 

valore limite inferiore per le pressioni di collaudo. 

Le pressioni di collaudo in campo per le tubazioni con funzionamento non a pressione (fognature) sono 

riferite alle pressioni realizzabili tra l'asse della condotta ed il piano stradale o di campagna, per tratte 

caratterizzate da dislivelli non superiore a m. 0,50 circa.  

Le operazioni di collaudo in campo possono essere ordinate controllate e verbalizzate dal direttore dei 

lavori; i relativi documenti dovranno essere sottoposti all'esame del collaudatore per l'accettazione, fatta  

salva la facoltà di quest'ultimo, di richiedere la ripetizione delle prove prescritte.  

 
Redazione del verbale di collaudo 
Il verbale della prova di tenuta o di collaudo deve riportare in dettaglio i parametri e i risultati della 

prova, quali: 

 Data di esecuzione; luogo e localizzazione del tratto di condotta; planimetria del progetto; impresa 

esecutrice e operatori incaricati; direzione lavori e committente; 

 Caratteristiche e tipologia del MANOGRAFO utilizzato per la prova di collaudo;  

 Caratteristiche e tipologia del MANOMETRO DIGITALE ELETTRONICO eventualmente utilizzato 

per la prova di collaudo; Materiale impiegato per la realizzazione della condotta; 

 Diametro esterno, spessore e lunghezza; 

 Norma di riferimento; 

 Pressione massima di progetto PE; 

 Grafico relativo dell'andamento dei valori della pressione, ottenuto con il MANOGRAFO;  

 Grafico relativo dell'andamento dei valori della temperatura, ottenuto con il MANOGRAFO;  

 Grafico, ottenuto da valori discreti in formato Excel, relativo dell'andamento dei valori della 

pressione, ottenuto con il MANOMETRO DIGITALE ELETTRONICO; 

 Valutazione degli esiti finali e dichiarazione di avvenuto o mancato collaudo, con le istruzioni per 

i difetti da eliminare. 

 

VIDEOISPEZIONE 
A fine lavori, prima della redazione dello stato f inale dei lavori, è prevista l'effettuazione dell'ispezione 

televisiva dei collettori realizzati al fine di accertare la corretta esecuzione delle condutture.  

L'ispezione televisiva, da effettuare con le seguenti modalità sarà commissionata dalla stazione  

appaltante e compensata con apposita voce in economia.  

In caso di anomalie riscontrate ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori con l’ispezione svolta, 
l'Appaltatore sarà tenuto ad effettuare gli opportuni interventi atti ad assicurare l’assoluta  

impermeabilità della condotta ed a eliminare le anomalie presenti; si eseguirà quindi una seconda video 

ispezione i cui costi diretti ed indiretti (specificati successivamente) saranno a carico dell’Appaltatore.  
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La video ispezione verrà effettuata con l'ausilio di furgone, o di altro automezzo mobile, attrezzato per 

riprese televisive a colori per l'effettuazione di controlli, ispezioni e rilievi all'interno di condutture, 

fognature, cunicoli, pozzi, ecc. L'automezzo dovrà essere dotato di: - telecamera a colori filoguidata 

montata su carrello ed avanzamento automatico (con almeno 300m di  autonomia) e con ottica 

orientabile a 360°; 

 computer di controllo e titolatrici per relazioni e commenti;  

 almeno due monitor dai quali seguire le fasi dell’ispezione;  
 videoregistratore DVD; 

 macchina fotografica idonee a fissare i fotogrammi più significativi della ripresa; 

 ogni altro dispositivo, ivi comprese telecamere o microcamere, atte ad effettuare l'ispezione nei 

tratti verticali o comunque non agibili mediante telecamera a carrello. 

 

Durante la ripresa, mediante titolatrice elettronica, dovranno essere inserite a video tutte le informazioni 

inerenti la conduttura ed il suo stato di conservazione.  

Le annotazioni faranno riferimento a misure progressive di tempo, lunghezza e pendenza, anch'esse 

video impresse.  

L'esito dell'ispezione dovrà essere documentato da disco DVD e da fascicolo informatico comprendente 

planimetria della rete, tabella contenente le principali indicazioni dell'andamento dell'ispezione e 

relazione descrittiva dell’intera ispezione. 

II tutto comprensivo dell'impiego di due tecnici operatori specializzati, consumo di carburante o energia 

elettrica ed ogni altro onere a carico dell’appaltatore. 

 

Oneri a carico dell’appaltatore 

L'effettuazione dell'ispezione televisiva comprende: 

 il nolo delle attrezzature; 

 il personale tecnico addetto e la manovalanza di assistenza; 

 il materiale di consumo; 

 la redazione della relazione tecnica e degli schemi illustrativi;  

 gli oneri previdenziali, assicurativi, quelli per la prevenzione degli infortuni e per la tutela della 

salute dei lavoratori,quelli relativi alla segnaletica stradale;  

 la preparazione degli accessi ai punti di ispezione; 

 l'eventuale preventiva pulizia idrodinamica delle condotte se occorrente.  

 

 

Art. 82 - Movimenti di materie, opere murarie e varie 

GENERALITÀ 
L'Appaltatore, oltre alle modalità esecutive prescritte per ogni categoria di lavoro, è obbligato ad impiegare ed 

eseguire tutte le opere provvisionali ed usare tutte le cautele ritenute a suo giudizio indispensabili per la 

buona riuscita delle opere e per la loro manutenzione e per garantire da eventuali danni o piene sia le 

attrezzature di cantiere che le opere stesse. 

 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento 

dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, 

che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, 

opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o 

profondità e in qualsiasi posizione, e in tutte le opere conseguenti. 

 

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera o apparecchio che le venga ordinato 

dal Direttore dei lavori, anche se forniti da altre ditte. 

 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà 

essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Appaltatore unico 
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responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal 

solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il 

particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre ditte, 

fornitrici del materiale o del manufatto. 

 

Scavi in genere 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere eseguiti secondo i 

disegni di progetto, la relazione geologica e geotecnica, di cui al D.M. 11.03.88, e le particolari prescrizioni 

che saranno date all'atto esecutivo dal Direttore dei lavori. 

 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 

franamenti, restando essa, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, 

altresì obbligata a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno 

siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.  

Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, a giudizio 

insindacabile del Direttore dei lavori, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto fuori della 

sede del cantiere, ai pubblici scarichi, ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti o rinterri esse 

dovranno essere depositate in luogo adatto, accettato dal Direttore dei lavori, per essere poi riprese a tempo 

opportuno. 

In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private 

ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 

Il Direttore dei lavori potrà far asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione 

alle precedenti disposizioni. 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in 

genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 

 

 per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo 

delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza ed anche in presenza d'acqua; 

 per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in 

elenco prezzi,sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 

 per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, 

attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi 

secondo le sagome definitive di progetto; 

 per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 

prescrizioni contenute nel presente capitolato, compresi le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed 

allontanamento, nonchè sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

 per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e 

sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

 per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

 

 il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in 

base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 

 

 gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della 

base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno 

naturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi 

saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo 

unitario di elenco ogni maggiore scavo. 
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Gli scavi in linea dovranno essere eseguiti a tratte non superiori a ml. 15,00 affinché sia garantito mediante 

impianto drenante wellpoint , l’abbassamento della falda idrica oltre il piano di lavoro nel rispetto delle 
prescrizioni che saranno impartite dall’Amministrazione Provinciale (portata max 4-5 lt/sec). 

 

 

Scavi di fondazione e subacquei, e prosciugamenti 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati e a sezione ristretta necessari per dar luogo 

ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 

In ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, fossi e 

cunette. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla 

profondità che dal Direttore dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione tenendo in debito conto le 

istruzioni del D.M. 21.01.81. 

Le profondità, che si trovino indicate nei disegni di consegna, sono perciò di semplice avviso e 

l'Amministrazione si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò 

possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo questi 

soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da 

raggiungere. 

E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che il Direttore 

dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde 

inclinate, dovranno, a richiesta del Direttore dei lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate 

contropendenze. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che si fosse dovuto fare in più all'intorno della medesima, 

dovrà essere diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie 

scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbatacchiati con robuste 

armature, in modo da assicurare abbondantemente contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni 

smottamento di materia durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero 

accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellamenti e sbadacchiature, alle quali deve provvedere di 

propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per 

nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo le venissero impartite dal Direttore dei lavori. 

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sempre che 

non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà 

dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio del Direttore dei lavori, non potessero essere tolti senza 

pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 

Se dagli scavi in genere e dai cavi di fondazione, malgrado l'osservanza delle prescrizioni precedenti, 

l'Impresa, in caso di sorgive o filtrazioni, non potesse far defluire l'acqua naturalmente, è in facoltà del 

Direttore dei lavori di ordinare, secondo i casi, e quando lo riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi 

subacquei, oppure il prosciugamento. 

Il drenaggio del terreno dovrà essere eseguito con impianto tipo Wellpoint (aghi), per l’abbassamento della 
falda sino a quota di stabilizzazione richiesta e per il tempo necessario all’esecuzione delle opere, da 
eseguirsi.  

L’impianto sarà costituito da una serie di punte filtranti infisse ad una profondità massima di ml 6,00 collegate 
tra di loro da collettori di adduzione e scarico, raccordi, e giunti di collegamento.  

La pompa centrifuga autoadescante completa di accessori potrà essere a funzionamento elettrico o diesel e 

dovrà essere controllata da personale che ne gestisca il funzionamento 24 ore al giorno nel rispetto della” 
Disciplina degli emungimenti finalizzati all’abbassamento della falda per l’esecuzione di scavi” 
Se richiesti vari campionamenti delle acque emunte, e l’obbligo di restituzione della stessa nel reticolo dei 
fossi presenti nella zona dei lavori mediante tubazione e manichette appropriate, a qualsiasi distanza dal 

cantiere, compreso gli oneri per la costruzione di scavalcamenti (dossi) per l’accesso alle proprietà private ed 
in casi particolari e necessari, eventuali superamenti di tipo aereo.  
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Compresa la posa di impianti di emergenza onde evitare pericoli per il personale impiegato nell’esecuzione 
delle opere e rallentamenti dei lavori stessi.  

Compreso l’eventuale infittimento delle punte filtranti che si rendesse necessario per errato dimensionamento 
iniziale dell’impianto.  
Compreso ogni onere per il funzionamento ininterrotto 24 ore al giorno, il noleggio, il trasporto, la costruzione, 

lo spostamento durante l’esecuzione delle opere (tratte di circa ml 15,00), la manutenzione sorveglianza 
durante lo svolgimento delle lavorazioni, i consumi energetici, la rimozione a fine impiego di ogni tratto 

eseguito.  

L’impianto deve garantire l’abbassamento della falda idrica per una profondità massima di scavo dal piano 
stradale di 4,00 ml. 

Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità maggiore di 20 cm sotto 

il livello costante a cui si stabiliscono le acque sorgive nei cavi, sia naturalmente, sia dopo un parziale 

prosciugamento ottenuto con macchine o con l'apertura di canali fugatori. 

Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo livello costante, 

verrà perciò considerato come scavo in presenza d'acqua, ma non come scavo subacqueo. 

Tutti gli oneri per il mantenimento degli scavi in asciutto sia durante l'escavazione sia durante l'esecuzione 

delle murature o di altre opere di fondazione, con l'impiego di qualsiasi mezzo e apparecchiatura, sono 

remunerati nell’elenco prezzi allegato all'appalto. 
Per i prosciugamenti praticati durante l'esecuzione delle murature, l'Appaltatore dovrà adottare tutti quegli 

accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte. 

 

Rilevati e rinterri 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti dei cavi 

e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dal Direttore dei lavori, si 

impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti 

dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti sul lavoro, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio del Direttore dei 

lavori, per la formazione dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto od in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno le materie 

occorrenti prelevandole ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano 

riconosciuti idonei dal Direttore dei lavori. 

Per i rilevati e i rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, 

restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con 

l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro 

esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie 

bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature 

su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate 

direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi e 

trasportate con carriole, barelle ed altro mezzo, purché a mano, al momento della formazione dei suddetti 

rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo 

le prescrizioni che verranno indicate dal Direttore dei lavori. 

E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta osservanza delle 

prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. 

E' obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle 

maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti 

abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con cigli bene allineati e profilati e 

compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la 

ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata ove occorra, e 

se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte. 
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Paratie e casseri 

Le paratie o casseri in legname occorrenti per le fondazioni debbono essere formati con pali o tavoloni o 

palancole infissi nel suolo, e con longarine o filagne di collegamento in uno o più ordini, a distanza 

conveniente, della qualità e dimensioni prescritte. I tavoloni devono essere battuti a perfetto contatto l'uno 

con l'altro; ogni palo o tavolone che si spezzi sotto la battitura, o che nella discesa devii dalla verticale, deve 

essere estratto e sostituito o rimesso regolarmente se ancora utilizzabile 

Le teste dei pali e dei tavoloni, previamente spianate, devono essere munite di adatte cerchiature in ferro, a 

cura e spese dell'Appaltatore, per evitare scheggiature e altri guasti che potrebbero essere causati dai colpi 

di maglio. 

Quando poi il Direttore dei lavori lo giudichi necessario, le punte dei pali e dei tavoloni debbono essere 

munite di puntazze in ferro del modello e peso prescritti. 

Le teste delle palancole debbono essere portate regolarmente a livello delle longarine, recidendone la parte 

sporgente, quando sia riconosciuta l'impossibilità di farle maggiormente penetrare nel suolo. 

Quando le condizioni del sottosuolo lo permettono, i tavoloni e le palancole, anziché infissi, possono essere 

posti orizzontalmente sulla fronte dei pali verso lo scavo e debbono essere assicurati ai pali stessi con 

robusta ed abbondante chiodatura, in modo da formare una parete stagna e resistente. 

Tutti gli scavi, sia in linea che per le opere accessorie dovranno essere blindati con l’impiego di cassoni tipo 
Pilosio o KringsVerbau o altra attrezzatura approvata dalla D.LL. conformi alla normativa vigente per 

garantire l’incolumità del personale e salvaguardare la condotta da eventuali franamenti che potrebbero 
modificare l’assetto altimetrico e planimetrico. Compresoil noleggio, il trasporto, la costruzione, lo 

spostamento lungo la sezione di scavo, gli sfridi e qualsiasi altro onere inerente e conseguente all’impiego 
delle attrezzature, la fornitura e la posa di di eventuali guide, puntoni o vitoni di contrasto e quanto occorra 

per rendere l’opera s completa, la manutenzione e la sorveglianza durante lo svolgimento delle lavorazioni, lo 
smontaggio ad opera finita nella tratta successiva ed ogni altro onere necessario all’impiego dell’attrezzatura 
a perfetta regola d’arte. 

I blindaggi sono previsti nel piano di sicurezza ed in esso compensati. 

 

Malte e conglomerati 

 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, secondo le 

particolari indicazioni che potranno essere imposte dal Direttore dei lavori o stabilite nell'elenco prezzi, 

dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 

a) Malta comune 

Calce spenta in pasta 

Sabbia 

0,25 ÷ 0,40 m³ 

0,85 ÷ 1,00 m³ 

b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo) 

Calce spenta in pasta 

Sabbia 

0,20 ÷ 0,40 m³ 

0,90 ÷ 1,00 m³ 

c) Malta comune per intonaco civile(stabilitura) 

Calce spenta in pasta 

Sabbia vagliata 

0,35 ÷ 0,45 m³ 

0,800 m³ 

d) Malta grossa di pozzolana 

Calce spenta in pasta 

Pozzolana grezza 

0,22 m³ 

 

e) Malta mezzana di pozzolana 

Calce spenta in pasta 

Pozzolana vagliata 

0,28 m³ 

1,05 m³ 

f) Malta fina di pozzolana 

Calce spenta in pasta 

Pozzolana vagliata 

0,28 m³ 

0,28 m³ 

g) Malta idraulica 

Calce idraulica 

Sabbia 

400 kg 

0,90 m³ 

h) Malta bastarda 

Malta di cui alle lettere a), e), g) 

1,00 m³ 
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Agglomerante cementizio a lenta presa 150 kg 

i) Malta cementizia forte 

Cemento idraulico normale 

400 kg 

Sabbia 1,00 m³ 

l) Malta cementizia debole 

Agglomerante cementizio a lenta presa 

300 kg 

Sabbia 1,00 m³ 

m) Malta cementizia per intonaci 

Agglomerante cementizio a lenta presa 

6,00 kg 

Sabbia 1,00 m³ 

n) Malta fina per intonaci 

Malta di cui alle lettere c), f), g) vagliata 

allo staccio fino 

 

o) Malta per stucchi 

Calce spenta di pasta 

0,45 m³ 

Polvere di marmo 0,90 m³ 

p) Calce idraulica di pozzolana 

Calce comune 

0,15 m³ 

Pozzolana 0,40 m³ 

Pietrisco o ghiaia 0,80 m³ 

q)Calcestruzzo in malta idraulica 

Calce idraulica 

300 kg 

Sabbia 0,40 m³ 

Pietrisco o ghiaia 0,80 m³ 

r) Conglomerato cementizio per muri, 

fondazioni, 

sottofondi ecc. 

Cemento 

250 kg 

Sabbia 0,40 m³ 

Pietrisco o ghiaia 0,80 m³ 

s) Conglomerato cementizio per strutture sottili 

Cemento 

350 kg 

Sabbia 0,40 m³ 

Pietrisco o ghiaia 0,80 m³ 

 

Quando il Direttore dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato a uniformarsi 

alle prescrizioni del medesimo, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni 

previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno a 

ogni impasto essere misurati con apposite casse, della capacità prescritta dal Direttore dei lavori, che 

l'Appaltatore sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove 

verrà effettuata la manipolazione. 

La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette, come viene estratta con badile dal calcinaio, 

bensì dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e bene unita. 

L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, 

oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici. 

I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di 

tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile, ma 

sufficiente, rimescolando continuamente. 

Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto della 

malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la 

malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente 

distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie. 

 

Per i conglomerati cementizi semplici od armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle 

prescrizioni contenute nel D.M. 27.07.85. 

Gli impasti, sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella quantità necessaria, 

per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto possibile in vicinanza 
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del lavoro. I residui di impasto che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere 

gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola 

stessa giornata del loro confezionamento. 

 

Demolizioni e rimozioni 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc, sia in rottura che parziali o complete, devono essere eseguite 

con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire 

qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 

guidati in basso, e di sollevare polvere, per il che tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno 

essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni o rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per 

sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali tutti 

devono ancora potersi impiegare utilmente. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 

puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a 

cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente 

demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile del Direttore dei lavori, devono essere opportunamente 

scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dal Direttore dei 

lavori, usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro 

assestamento e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà dell'Amministrazione, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 

impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del Capitolato generale, con i prezzi 

unitari d'Elenco. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 

trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

 

Calcestruzzi e cemento armato 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità con quanto previsto dalle 

norme attuali. 

Il calcestruzzo da impiegarsi per qualsiasi lavoro sarà messo in opera appena confezionato e disposto a 

strati orizzontali di altezza da 20 a 30 cm, su tutta l'estensione della parte di opera che si esegue ad un 

tempo, ben battuto e costipato, per modo che non resti alcun vano nello spazio che deve contenerlo e nella 

sua massa. 

Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto stretti od a pozzo, esso dovrà essere calato 

nello scavo mediante secchi a ribaltamento. 

Solo nel caso di scavi molto larghi, il Direttore dei lavori potrà consentire che il calcestruzzo venga gettato 

liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della battitura deve, per ogni strato di 30 cm 

d'altezza, essere ripreso dal fondo del cavo e rimpastato per rendere uniforme la miscela dei componenti. 

Quando il calcestruzzo sia da calare sott'acqua, si dovranno impiegare tramoggie, casse apribili o quegli altri 

mezzi d'immersione che il Direttore dei lavori prescriverà, ed userà la diligenza necessaria ad impedire che, 

nel passare attraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi con pregiudizio della sua consistenza. 

Finito che sia il getto, e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà essere 

lasciato assodare per tutto il tempo che il Direttore dei lavori stimerà necessario. 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'lmpresa dovrà attenersi 

strettamente a tutte le norme in vigore, concernenti le opere stesse e quelle a struttura metallica. 

Il calcestruzzo per manufatti destinati a rimanere per lunghi periodi in ambiente aggressivo ( ad sempio, a 

contatto con acqua ) dovrà essere confezionato con rapporto acqua cemento inferiore a 0.45 e con l'aggiunta 

di reattivi reoplastici in grado di conferire al calcestruzzo la necessaria lavorabilità nonchè di ridurre l'effetto 

del ritiro.Per vasche,serbatoi e pozzetti idraulici non ammesso l'uaso di calcestruzzo con RbK inferiore a 250. 

Per gli stessi manufatti il copriferro netto non potrà essere inferiore a 3.0 cm 

Tutte le opere in cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno eseguite in base ai calcoli di 

stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da un 
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tecnico libero professionista iscritto all'albo, e che l'Appaltatore dovrà presentare al Direttore dei lavori entro il 

termine che le verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati al 

contratto o alle norme che le verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori. Nel 

dimensionamento di calcolo dovrà essere tenuto in considerazione la normativa per calcestruzzi in ambiente 

aggresivo, restando inteso che per qualunque opera idraulica l'ampiezza massima di fessurazione non potrà 

essere superiore a 0.1 mm. 

L'esame e verifica da parte del Direttore dei lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato non 

esonera in alcun modo l'Appaltatore dalle responsabilità ad essa derivanti per legge e per le precise 

pattuizioni del contratto, restando contrattualmente stabilito che, malgrado i controlli di ogni genere eseguiti 

dal Direttore dei lavori nell'esclusivo interesse dell'Amministrazione, l'Appaltatore stesso rimane unico e 

completo responsabile delle opere, sia per quanto ha rapporto con la loro progettazione e calcolo, che per la 

qualità dei materiali e la loro esecuzione; di conseguenza egli dovrà rispondere degli inconvenienti che 

avessero a verificarsi, di qualunque natura, importanza e conseguenza essi potessero risultare. 

La cennata responsabilità verrà invece lasciata piena e completa all'Appaltatore, anche per ciò che concerne 

forma, dimensioni e risultanze di calcoli, quando si tratti di appalti nei quali venga ammessa la presentazione 

da parte dell'Appaltatore del progetto esecutivo delle opere in cemento armato. 

Tale responsabilità non cessa per effetto di revisioni o eventuali modifiche suggerite dall'Amministrazione o 

dai suoi organi tecnici ed accettate dall'Appaltatore. 

Avvenuto il disarmo, la superficie delle opere sarà regolarizzata con malta cementizia: l'applicazione si farà 

previa pulitura e lavatura delle superfici delle gettate e la malta dovrà essere ben conguagliata con cazzuola 

e fratazzo, con l'aggiunta di opportuno spolvero di cemento puro. 

 

Murature e riempimenti in pietrame a secco - Gabbionate 

Murature in pietrame a secco - Dovranno essere eseguite con pietre ridotte col martello alla forma più che sia 

possibile regolare, restando assolutamente escluse quelle di forma rotonda. Le pietre saranno collocate in 

opera in modo che si colleghino perfettamente fra loro; scegliendo per i paramenti quelle di maggiori 

dimensioni, non inferiori a 20 cm di lato, e le più adatte per il miglior combaciamento, onde supplire così con 

l'accuratezza della costruzione alla mancanza di malta. 

Si eviterà sempre la ricorrenza delle connessure verticali. Nell'interno della muratura si farà uso delle scaglie 

soltanto per appianare i corsi e riempire gli interstizi tra pietra e pietra. 

La muratura in pietrame a secco per muri di sostegno in controriva o comunque isolati sarà sempre coronata 

da uno strato di muratura in malta di altezza non minore di 30 cm; a richiesta del Direttore dei lavori vi si 

dovranno eseguire anche opportune feritoie regolarmente disposte, anche a più ordini, per lo scolo delle 

acque. 

Riempimenti in pietrame a secco (per drenaggi, fognature, banchettoni di consolidamento e simili) - 

Dovranno essere formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben costipato, al fine di 

evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori. 

Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a forma di 

lastroni quelle da impiegare nella copertura dei sottostanti pozzetti o cunicoli; oppure infine negli strati inferiori 

il pietrame di maggiore dimensione, impiegando nell'ultimo strato superiore pietrame minuto, ghiaia o anche 

pietrisco per impedire alle terre sovrastanti di penetrare e scendere otturando così gli interstizi tra le pietre. 

Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi il 

riempimento dei cavi aperti per la costruzione di fognature e drenaggi. 

Gabbionate e mantellate metalliche - Per la costruzione delle gabbionate di rete metallica dovrà provvedersi, 

prima del riempimento, a cucire i singoli spigoli degli elementi in modo da ottenere le sagome previste; 

successivamente si procederà al collegamento degli spigoli con quelli degli elementi contigui, comprendendo 

nella cucitura gli eventuali fili di bordatura. 

Le cuciture saranno eseguite in modo continuo passando il filo entro ogni maglia e con un giro doppio ogni 

due maglie. Il filo occorrente per cuciture e tiranti dovrà avere le caratteristiche specificate nell'art. "Materiali 

Metallici". La chiusura degli elementi dovrà essere effettuata cucendo i bordi del coperchio a quelli delle 

pareti con l'apposito filo per cucire, passando il filo entro ogni maglia e con un giro doppio ogni due maglie. 

Nell'allestimento, unione e chiusura degli elementi è vietata ogni attorcigliatura dei filoni di bordatura. 
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Il materiale di riempimento dovrà essere riconosciuto idoneo dal Direttore dei lavori e le sue dimensioni 

dovranno essere comprese tra il 120 ed il 300 per cento della maggiore dimensione della maglia della rete, 

sempre che questo consenta di ottenere pareti piane e parallele tra loro, e spessore costante del manufatto. 

Per la costruzione delle gabbionate di tipo speciale, si osserveranno le norme dettate dalle Case fornitrici dei 

manufatti metallici. Le disposizioni di cui sopra si applicano anche alle mantellate di rete metallica.  

 

- Opere in ferro 

Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e precisione 

di dimensioni, secondo i disegni che fornirà il Direttore dei lavori con particolare attenzione nelle saldature e 

bollature. I fori saranno tutti eseguiti col trapano, le chiodature, ribattiture, ecc. dovranno essere perfette, 

senza sbavature; i tagli essere rifiniti a lima. 

Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od indizio d'imperfezione. Ogni 

mezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornita a pie' d'opera colorita a minio. 

Per ogni opera in ferro, a richiesta del Direttore dei lavori, l'Appaltatore dovrà presentare il relativo modello, 

per la preventiva approvazione. 

L'Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure esatte 

delle diverse opere in ferro, essendo essa responsabile degli inconvenienti che potessero verificarsi per 

l'omissione di tale controllo. 

In particolare si prescrive: 

Inferriate, cancellate, cancelli, ecc. - Saranno costruiti a perfetta regola d'arte, secondo i tipi che verranno 

indicati all'atto esecutivo.  

Essi dovranno presentare tutti i regoli ben diritti, spianati ed in perfetta composizione. I tagli delle 

connessure per i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno essere della massima precisione ed esattezza, ed 

il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al pieno dell'altro, senza la minima ineguaglianza o 

discontinuità. 

Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi, formati a fuoco, alcuna fessura. 

In ogni caso l'intreccio dei ferri dovrà essere diritto ed in parte dovrà essere munito di occhi, in modo che 

nessun elemento possa essere sfilato. 

I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben chiodati ai regoli di 

telaio: in numero, dimensioni e posizioni che verranno indicate. 

Infissi in ferro - Gli infissi per finestre, vetrate ed altro, potranno essere richiesti con profilati ferro-finestra o 

con ferri comuni profilati. 

In tutti e due i casi dovranno essere simili al campione che potrà richiedere o fornire l'Amministrazione. Gli 

infissi potranno avere parte fissa od apribile, anche a vasistas, come richiesto; le chiusure saranno eseguite 

a ricupero ad asta rigida, con corsa inversa ed avranno il fermo inferiore e superiore. Il sistema di chiusura 

potrà essere a leva od a manopola a seconda di come sarà richiesto. Le cerniere dovranno essere a quattro 

maschiettature in numero di due o tre per ciascuna partita dell'altezza non inferiore a 12 cm, con ghiande 

terminali. 

Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare bene equilibrati e non richiedere 

eccessivi sforzi per la chiusura. Le manopole e le cerniere, se richiesto, saranno cromate. 

Le ante apribili dovranno essere munite di gocciolatoio. 

Le ferramenta di legno dovranno essere proporzionate alla robustezza dell'infisso stesso. 

I manufatti in ferro, quali ringhiere, passerelle, scalette, infissi di porte, finestre, vetrate, ecc. saranno collocati 

in opera fissandoli alle strutture di sostegno mediante, a seconda dei casi, grappe di ferro, ovvero viti 

assicurate a tasselli di legno od a controtelai debitamente murati. 

Tanto durante la loro giacenza in cantiere, quanto durante il loro trasporto, sollevamento e collocamento in 

sito, l'Appaltatore dovrà curare che non abbiano a subire alcun guasto o lordura, proteggendoli 

convenientemente da urti, da schizzi di calce, tinta o vernice, ecc., con stuoie, coperture, paraspigoli di 

fortuna, ecc. 

Nel caso di infissi qualsiasi muniti di controtelaio, l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire il collocamento in 

opera anticipato, a murature rustiche, a richiesta del Direttore dei lavori. Nell'esecuzione della posa in opera 

le grappe dovranno essere murate a calce o cemento, se ricadenti entro strutture murarie; fissate con 

piombo e battute a mazzuolo, se ricadenti entro pietre, marmi, ecc. 
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Sarà a carico dell'Appaltatore ogni opera accessoria occorrente per permettere il libero e perfetto movimento 

dell'infisso posto in opera (come scalpellamenti di piattabande, ecc.), come pure la verifica che gli infissi 

abbiano assunto l'esatta posizione richiesta, nonché l'eliminazione di qualsiasi imperfezione che venisse 

riscontrata, anche in seguito, sino al momento del collaudo. 

Il montaggio in sito e collocamento dovrà essere eseguito da operai specializzati, con la massima esattezza, 

ritoccando opportunamente quegli elementi che non fossero a perfetto contatto reciproco e tenendo 

opportuno conto degli effetti delle variazioni termiche. 

Dovrà tenersi presente infine che i materiali componenti le opere di grossa carpenteria, ecc., debbono essere 

tutti completamente recuperabili, senza guasti né perdite. 

Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l'Appaltatore avrà l'obbligo, a richiesta del Direttore 

dei lavori, di eseguire il collocamento in opera anticipato, a murature rustiche. 

Ciascun manufatto, prima dell'applicazione della prima mano d'olio cotto, dovrà essere sottoposto all'esame 

ed all'accettazione provvisoria del Direttore dei lavori, il quale potrà rifiutare tutti quelli che fossero stati 

verniciati o coloriti senza tale accettazione. 

 

Art. 83. ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 
I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità esistenti 

in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre 

corrispondere alla specifica normativa del presente capitolato o degli altri atti contrattuali. Si richiamano 

peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato generale emanato con D.M 145/00, le norme U.N.I., 

C.N.R., C.E.I. e le altre norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. 

Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali d’uso più 
generale, l’appaltatore dovrà presentare, se richiesto, adeguate campionature almeno 60 giorni prima 
dell’inizio dei lavori, ottenendo l’approvazione del direttore dei lavori. 
Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 

a) dalle prescrizioni di carattere generale del presente capitolato; 

b) dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti; 

c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente capitolato; 

d) dagli elaborati grafici, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 

Resta, comunque, contrattualmente stabilito che tutte le specificazioni o modifiche prescritte nei modi 

suddetti fanno parte integrante del presente capitolato. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture dovranno provenire da quelle località che l’appaltatore 
riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio del direttore dei lavori, ne sia riconosciuta 

l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. 
L’appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio o 
istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dal direttore dei lavori sui materiali impiegati 

o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in genere. 

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le norme 

tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà adeguatamente verbalizzato  

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 

capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando la 

spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse 

prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale 

di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale 

verbale. 

 L’appaltatore farà si che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche 
richieste dalle specifiche contrattuali ed eventualmente accertate dal direttore dei lavori. 

Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si 
verificasse la necessità di cambiare le modalità o i punti di approvvigionamento, l’appaltatore sarà tenuto alle 
relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di 

variazione prezzi. 

Le forniture non accettate, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese 

dell’appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 
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L’appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in 
ogni caso, non pregiudica i diritti che la stazione appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo 

provvisorio. 

 

 

 

 

Art. 84.  COMPETENZE DIREZIONE LAVORI E SICUREZZA 
Le competenze della Direzione Lavori sono quelle previste dalle disposizioni di legge, ed in particolare 

interessano le scelte operative,  le scelte dei materiali in funzione delle qualità, le caratteristiche ed idoneità 

dei materiali e dei sistemi secondo le normative europee serie UNI ISO vigenti Le competenze relative al 

coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori sono quelle previste dal TU n. 81 del 2008. 

 

 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

  .......................   li ....................... 

 

 

                   La Stazione appaltante   L’Appaltatore 
               .......................................................  .......................................................... 

-  


